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MirandaDell’Utri
«Marcello in galera
tra divieti,muri
e cure impossibili»

Nicola Porro
«Già due di noi
sono stati fatti fuori
dai comunisti»

LauraRavetto
«Oggi sposo un Pd
maun giorno
risposeròVerdini»

Prezzo all’estero: CH - Fr 3.70 /MC & F - € 2.50 / SLO - € 2.80 / HR - HRK 21.00

Alfonso Celotto
«Vi spiego com’è
il libro degli statali
per non lavorare»

MaxBiaggi
«Vale resta in corsa
Devo unmondiale
allamia bambina»

E ipensionati pagano

L’Inps ha un tesoro che non usa
L’Ente di Previdenza possiedemigliaia di opere d’arte che lasciamarcire senza neppure fare un inventario

C’è perfino una villa palladiana in stato d’abbandono: spenderemo unmilione solo tenerla in piedi

diPIETRO SENALDI
LUCIA ESPOSITO

a pagina 13

[Telese] Scena uno. La ministro
Boschi, senonavessequell’ariada
maestrinasupplente che la fa fuori
dal vaso senza accorgersene,
avrebbe tutto il diritto di sostenere
quel che vuole, con le argomenta-
zionichevuole. Inquesto finesetti-
mana, però, ha fatto il pieno. Pri-
ma ha fatto apparire un gigante
Alessio, uno studente dell'Univer-
sità di Catania che, sulla riforma
che porta il suo nome, apparente-
mente ne sa più di lei. E ieri, si è
allargata un po' dichiarando: «L'
Anpi sicuramente come direttivo
nazionale ha preso una linea, poi

ci sonomoltipartigiani, quelli veri,
che voteranno “SI” alla riforma». I
veripartigiani, sipresume,dovreb-
bero essere quelli d'accordo con
lei.

Scena due: sabato sera, per le
vie del mio quartiere, a Roma, ho
osservatosfilareuncorteopseudo-
antifascista - in realtà quattrocen-
to poliziotti per duecento autono-
mi - che in nomedi non si capisce
quale presunzione di libertà, si è
prodotto inuna Impresamemora-

bile. Partiti con il proclama di di-
fendere lademocrazia, ibaldianta-
gonisti sono riusciti, nientemeno,
a devastare un pulmino di ignari
turisti tedeschi. Più che dalle parti
dellaResistenza, siamo in zona ra-
gionier Fantozzi. Il problema non
è che la supplente abbia poca di-
mestichezza con la lingua italiana,
eche iripetentinonavendonenes-
suna confondano luccioli per lan-
terne.Ilproblemaèlacomunepre-
sunzionedi essere nel giusto. L'ar-
roganza, sulla facciadeiprepoten-
ti suscita rabbia. Su quella delle
animebelle, tenerezza.
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diLUCA TELESE
a pagina 6

diSALVATOREDAMA
a pagina 9

diALESSANDROMILAN
a pagina 5

«Se perdo, addio politica»

diANDREA TEMPESTINI
a pagina 17

di FRANCESCOBORGONOVO

Cel’hannomessa tutta, igiorna-
li europei e italiani, per demo-
nizzare il Partito della Libertà

austriaco guidato da Heinz-
ChristianStracheerappresenta-
to alle elezioni presidenziali dal
candidatoNorbertHofer. (...)

segue a pagina 15

Manon è una cattiva notizia

La destra del muro anti-Italia
oggi può governare l’Austria

di FAUSTOCARIOTI

Settemilaopered’arte,quasi tut-
te del Novecento italiano. Forse
ottomila, forse persino di più:

inutile chiederlo, non lo sa nes-
suno, nemmeno il presidente
dell’InpsTitoBoerio il suodiret-
toregeneraleMassimoCioffi.Te-
le firmatedanomicomeMiche-

le Cascella, Luigi Montanarini,
Francesco Trombadori.Quattro
dipintidelSeicentoacquisitidal-
la collezione (...)

segue a pagina 3

DIRETTOREVITTORIO FELTRI

diDAVIDEGIACALONE

Pure laBoschi cade sul referendum

“Vado anch’io” è la
canzone in voga nel
coro governativo, eco
ritortadiquellachere-
se famoso Enzo Jan-
nacci: “vengo an-
ch’io”.Inquelcaso,pe-
rò, s’ebbe la saggezza
d’aggiungere: “no, tu
no”. Anche il ministro
Boschi ha voluto farci
sapere che, nel caso
dovessero vincere i
No, (...)

segue a pagina 7

di MARIOGIORDANO

Diconochenoncisonosoldiper lepen-
sioni. Ormai è una litania: san Boeri,
ora pro nobis, non ci sono soldi per le
pensioni. Santa Inps, ora pro nobis,
noncisonosoldiper lepensioni.Santis-
sime buste arancioni, orate pro nobis,
non ci sono soldi per le pensioni. Ora,
io non vorrei rovinare tali aspirazioni
celestialima anziché in paradiso viene
voglia di mandarli al diavolo. Dove so-
no i soldi per le pensioni? A parte ime-
ga uffici, i palazzi di lusso usati come
garage e imiliardi buttati in una scelle-
rata gestione degli immobili, s'intende:
cosa ne hanno fatto? E, soprattutto:
conquale diritto se ne sonoappropria-
ti, visto che si tratta di soldi nostri?
Vale la pena ricordarlo: le pensioni

non sono una gentile concessione del-
lo Stato e neppure un regalo di Babbo
BoeriNatale, non le ha portate in dono
laFata InpdapTurchinanésono il frut-
to di una vincita al SuperEnpalotto.
Trattasi, più banalmente, di denari no-
stri, trattenutidallebustepagaeversate
nelcorsodegliannipercostruirci (pen-
sa che illusi) un pezzo di serena vec-
chiaia. Ciò è sempre stato vero, ma è
ancor più vero da quando, con la rifor-
maDini, il sistemaèpassatodaretribu-
tivo a contributivo: da quel momento
gli assegni della vecchiaia (miseri) so-
no stati calcolati proprio sulla base di
quanto versato nelle casse dell'Inps.
Ora, però, da qualche tempo l'Inps

continua a ripetere chequei soldi sono
spariti.Noncisonopiù,nonsonoabba-
stanza e quindi bisogna lavorare più a
lungo (75 anni? 80?) e aspettarsi sem-
pre dimeno.Ma comemai?Dove li ha
messi quei denari? La verità è che essi
sono stati utilizzati per ragioni del tutto
diverse da quelle previdenziali, cioè
per l'assistenza (cassa integrazione,
mobilità, sostegno ai disabili…), ade-
guatamenteconfusaneibilancidell'isti-
tuto. Vi pare normale? No. O meglio: è
normale come lavorare fino a 80 anni.
In effetti è evidente che alle spese

dell'assistenza deve provvedere lo Sta-
to attraverso i soldi che noi versiamo
sotto forma di tasse. Le paghiamo per
quello, no? E ne paghiamo abbastan-
za, per altro. I soldi che noi versiamo
sotto forma di contributi, al contrario,
devono servire esclusivamente per le
nostre pensioni. Invece in Italia che è
successo?Che isoldichepaghiamosot-
to formaditassevengonobuttati inmil-
le sprechi. E per dare una pagnotta ai
disabili o ai disoccupati (...)

segue a pagina 3

Ci usano come bancomat
Isoldicisono
etagliarelepensioni
sarebbeunfurto

Buona settimana

Opposti banalismi

LE INTERVISTE

Lunedì 23maggio 2016

*Con: "GLI ALPINI" € 11,00; "PALLE GIRATE E ALTRE STORIE" € 10,00; "IL LIBROCOMPLETODELLA CORSA E DELLAMARATONA" € 14,00.



::: GIOIELLO

:::ALESSANDROGONZATO

■■■ Centoquindicimilame-
tri quadri di degrado.Da cin-
quant’anni villa Pellegrini
Marioni Pullè, capolavoro
neopalladiano del ’600, di
proprietà per grandissima
parte dell’Inps, è stata colpe-
volmente abbandonata. Chi
volesse ammirare ciò che ne
resta, tra muri cadenti, porte
e finestre rattoppate alla bel-
l’emeglionel tentativo, vano,
chenondiventasseunricove-
roper sbandatidiogni risma,
giardini trasformati in latrine
a cielo aperto, statue e affre-
schiche l’istitutodipreviden-
za, con imprevidenza ha ri-
schiatodimandare totalmen-
te inmalora,chivolessevede-
re lo scempio, dicevamo,
puòrecarsiaVerona,quartie-
re Chievo, a sette chilometri
dall’Arena. Ilvisitatore,sul la-
tosinistro (sesiarrivadalcen-
tro città), verrà accolto da un
cancello arrugginito tenuto
chiuso in qualche modo da
una catena. Il cancello non è
certo invalicabile, e gli squar-

cicheil tempoel’incuriahan-
no aperto lungo il muro di
cinta lo rendono quasi inuti-
le.
La villa venne costruita nel

XVII secolo. Antonio Fattori,
ricco commerciante di seta,
vi sistemò l’intera famiglia.
Nel corso degli anni passò in
mano ai Pellegrini, ai Mario-
ni, ai Turati. Fino a quando,
nel 1873, l’acquistò il conte
veronese Leopoldo Pullè, se-
natoredelRegno,giornalista,
criticod’arteecommediogra-
fo. La villa, dopo varie vicissi-
tudini, fu venduta agli istituti
ospedalieridiVerona.Diven-
ne prima un tisicomio e poi,
inauguratonel ’37daMusso-
lini, un istituto professionale
diStato.L’Inpsneèproprieta-
ria dagli anni ’70, a seguito
della riforma ospedaliera del
’68. Da allora l’istituto oggi
guidato da Tito Boeri pare
nonaver fattonullaperrimet-
terla in sesto.Anzi, sempredi
più, la villa casca a tòchi, ca-
de a pezzi, come si dice da
questeparti.Unodegli ultimi
grossipezziaveniregiù,esia-

mo nell’estate di quattro an-
ni fa, è stato quello di parte
delmurodicinta,a seguitodi
un forte temporale. Quattro
anni, per porvi rimedio, sa-
rebberobastati: in fondostia-
moparlandodiun trattonon
più lungo di una ventina di
metri. E invece no: su ciò che
èstatoerettoalpostodelmu-
ro, ossia una recinzione me-
tallicacopertadaunaretever-
de,campeggiaancora lostes-
socartello “lavori incorso”,al
quale qualcuno ha aggiunto
la scritta “bugiardi”.
Macosaaspetta l’Inpsa im-

pedire che la villa vada com-
pletamente in rovina? Uffi-
cialmente i lavori di ristruttu-
razione sono cominciati a lu-
glio 2013 (il progetto è del
2009) e sarebbero dovuti ter-
minare ad aprile 2015.
L’Inps, per l’opera, aveva
stanziato un milione. Di fat-
to, trasospensioni,sopralluo-
ghi e intoppi burocratici, il
cantiere va avanti a passo di
lumaca. Il Comune di Vero-
na, che detiene una piccola
porzione del parco (un’altra
quota è della Provincia) sta
provando in tutti imodi a re-
stituire lavilla alla città.Boeri,
un paio di settimane fa, ave-
va assicurato che a breve
l’amministrazioneavrebberi-
cevutounapropostaper il re-
cupero dell’intera struttura.

Adoggi la risposta non èper-
venuta.Dalleultimeindiscre-
zioni sembra che ne potreb-
be nascere una sorta di cen-
tro benessere e che altre zo-
ne saranno adibite all’arte e
alla cultura. Tra Comune e
Inps vi sarebbe una permuta
di aree. Ma la cosa, e si capi-
sce vista l’elefantiaca struttu-
ra dell’ente previdenziale e i
suoi tempid’azionenonpro-
prio da centometrista (quan-
do però si tratta di gettare in
ambasce giovani, meno gio-
vani, e chi giovane lo è stato e
sperava in una pensione un
po’menomisera, l’Inpssem-
bra Bolt), rischia di andare
avanti ancora per un bel po’.
Ecco, magari ci auguriamo
nonper altri cinquant’anni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PROMESSEMANCATEUfficialmente i lavori
sarebbero iniziati a luglio del 2013 e sarebbero dovuti
terminare nell’aprile dello scorso anno

:::MATTEOMION

■■■ Saràche il terminebamboc-
cioni l’aveva coniato Padoa-
Schioppa,ministroaguzzinoetas-
saiolo delmai rimpianto governo
Mortadella.Sarà che,essendoav-
vocato figlio di avvocato, sono
considerato figliodipapà,mentre
lui me ne ha combinate di ogni
colore. Sarà che ritengo i giovani
indifesi al pari degli anziani, ma
ogni volta che sento sermoni di
rampogna sui presunti bamboc-
cioni m’arrabbio. Appena l’Istat
ha diffuso il dato che 6 giovani su
10 tra i 18 e i 34 anni vivono anco-
raacasadeigenitori,subitoèscat-
tato il biasimo collettivo sostenu-
to dai saccenti titoli dei media.
Una logica ferrea: come prender-
sela con lemignotte che la danno
via per necessità invece che col
pappone speculatore.

Siamostati tutti ragazzinie sap-
piamobenissimoquanto ilprimo
desiderio istintivodiogni giovane
sia di raggiungere l’autonomia.
L’indipendenza economica dalla
famiglia di nascita è una prova
tangibile di autostima. Sono cre-
sciuto e son diventato un ometto:
olè!Ilprimoappartamentinoinaf-
fitto, la primaauto comprata a ra-
te con cui andare a prendere la
fidanzata, la pizza pagata col pri-
mo stipendio è cento più volte
più saporita di quella pagata col
salvadanaio di mamma e papà,
anzi pardon genitore 1 e genitore
2.
Fermo restando che i parassiti

non hanno età, ma abbondano,
che sensohacriticarequel 60%di

giovani che subisce l’umiliazione
e la frustrazione di unaprecarietà
esistenzialeancorprimachelavo-
rativa? Chi li giudica con tanta
protervia? La generazione senza
pudore che con una mano dà 35
euroalgiornoaclandestinoecon
l’altramette in scenaRomaCapi-
tale sulla pelle degl’immigrati?
“Meno occupati e coinvolti dalla
politica” dichiara l’Istat: sarebbe
sorprendenteilcontrario.Se lapo-
liticaèdiventatauncircoanimato
addirittura da un gettonatissimo
comicoprofessionistaconaltre ir-
resistibilimacchietteenonhapro-
dottomezzopostodi lavoro,ècol-
pa degli sciagurati ventenni che
nauseati girano lo sguardo altro-
ve o degli ultraquarantenni che

hanno trasformato un mestiere
nobilissimo, quale il governo del-
la Pòlis, in un indegno spettacoli-
no da cinema triviale di periferia?
Senegliultimi50anni l’Italiaèsta-
ta smobilitata dalle fondamenta,
favorendo ad ogni centimetro di
concorrenzabaronie emarchette
a scapito dellameritocrazia è col-
pa dei ventenni? L’inqualificabile
scempio delle banche nazionali
cheprivaungiovanecapacedella
possibilità di avere un penny per
realizzare progetti normalmente
realizzabili all’estero è forse colpa
dellenuovegenerazioni?Lecasse
dell’Inpssono state svuotatedalle
ideologie sovietiche dei Cofferati
o da questi giovani “meno occu-
pati” (se governasse il centrode-

stra continuerebbero a chiamarli
disoccupati!) che non godranno
mai di una pensione?Ha ragione
Sua eccellenza Boldrini: «I mi-
granti sono l’avanguardia del no-
stro futuro», perché la mazzinia-
naGiovine Italia non esiste più.
È precaria, è depressa o è fuggi-

ta altrove,perché lenostrenavi e i
nostriquattrininon lasoccorreva-
no e abbandonavano i nostri figli
nelmare aperto della crisi.Quan-
dovedoilsorrisoallegroespensie-
ratodimia figlia di 5 anni,miper-
vade spesso un senso di colpa e
d’impotenza, perché temo tre-
mendamente che questa Italia
glielo toglierà. Mi permetto un
consiglio dottor Renzi: i prossimi
80eurodiamoliai bamboccionia
risarcimentodeirudericheabbia-
mo lasciato…

www.matteomion.com
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Villa palladiana in abbandono
Tanto lapagano ipensionati
L’Istituto possiede un palazzo occupato da sbandati che lo usano come dormitorio
La ristrutturazione è fermama solo per tenerla in piedi si è già speso unmilione

Villa Pellegrini Marioni Pullè,
a Chievo, a sette chilometri
dall’Arena di Verona, come
appare oggi dopo decenni di
incuria e lavori mai eseguiti

Non è un paese per giovani

CaroRenzi,dia 80 euro aibamboccioni.Per risarcirli

CAPOLAVORONEOPALLADIANO

UN PO’ DI STORIA
La villa venne costruita nel
XVII secolo. Antonio Fattori,
ricco commerciante di seta, vi
sistemò l’intera famiglia. Nel
corso degli anni passò in ma-
no ai Pellegrini, ai Marioni, ai
Turati. Fino a quando, nel
1873, l’acquistò il conte vero-
nese Leopoldo Pullè, senatore
del Regno.

L’ACQUISIZIONE
L’Inpsdivieneproprietario del-
l’immobile negli anni Settan-
ta. Ufficialmente i lavori di ri-
strutturazione sono comincia-
ti a luglio 2013 (il progetto è
del 2009) e sarebbero dovuti
terminare ad aprile 2015.
L’Inps, per l’opera, aveva stan-
ziato un milione di euro, ma -
adoggi - c’è solo una recinzio-
ne posticcia dove il muro di
cinta è crollato.

i nostri soldi
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::: segue dalla prima

FAUSTOCARIOTI

(...) Sciarra Barberini nel 1904. E anco-
ra le settecento opere di grandi del se-
colo scorso portate in dote nel 2012
dall’Enpals: gliastrattisti PietroConsa-
gra e Giulio Turcato, l’immancabile
Renato Guttuso, Giuseppe Capogros-
si. Capolavori e opere minori arrivati
all’Inps grazie alla legge del «due per
cento» (la 717del1949), cheobbligava
le amministrazioni pubbliche che
commissionavano la costruzione di
nuovi edifici a devolvere tale percen-
tuale della spesa totale «all’abbelli-
mentodi essi,mediante opere d’arte».
Lequali cosìoggi sonodisperse in sedi
e depositi Inps di tutta Italia, assieme
alle centinaia di dipinti e sculture che,
sinoallaprimametàdel secolo scorso,
sonoentratineipalazzidell’istituto co-
me semplici oggetti di arredamento.
Un tesoro sterminato, dal quale ogni
tanto spuntauna sorpresa.Tipo la «ta-
vola del XIII secolo rinvenuta recente-
mente» in uno dei palazzi ex Inpdap,
comesi leggeneidocumentidell’istitu-
to: pezzi unici che all’Inps neanche
sanno di avere, e chissà quanti altri ce
nesono, trasoffitteescantinatideicon-
vitti e delle dimore storiche, incustodi-
ti o lasciati amarcire.

Ilvalore?Forse incalcolabile,di sicu-
rononcalcolato:di tali capolavorinon
esiste un censimento né una stima,
tantomenounavalorizzazione.Alcon-
trario: questo patrimonio rappresenta
per l’Inps (e in definitiva per i pensio-
nati)unacontinua fontedi spesa.Nes-
suno, nemmeno il raffinato economi-
sta Boeri, ha saputo o voluto trovare il
modo per mettere a reddito tanta ric-
chezza.Nell’epoca dell’“arte come in-
vestimento”, uno spreco difficile da
comprendere.

UnapartediquestobendiDioèsta-
ta messa in mostra proprio in questi
giorni, per decisione di Boeri, con l’o-
perazione «Welfarte»: palazzi Inps a
Roma,Milano,Firenze,AnagnieArez-
zo sono stati aperti ai visitatori per sve-

lare le loro opere. Iniziativa cultural-
mente meritoria, ma che per ammis-
sione dello stesso presidente dell’Inps
non ha portato soldi in cassa, anzi ne
ha fatti uscire: «Il costo complessivo,
trapersonaleeallestimento,chereste-
rà fisso per riaprire anche in futuro le
sedi al pubblico, ammonta a 50mila
euro».

Nelle loro audizioni in Parlamento i
responsabilidell’Inpsgrondano imba-
razzo. Pietro Iocca, ex sindacalista Cisl
messo alla presidenza delConsiglio di
indirizzo e vigilanza, due mesi fa ha
ammesso davanti alla Commissione
di controllo sugli enti previdenziali
chenonesisteun’anagrafedeibeniar-
tistici dell’istituto: «L’Inps ha un patri-
monio di circa sette-ottomila opere
d’arte distribuite un po’ in tutta Italia,
lacuistimanonèperlomenoaggiorna-

ta ainostri giorni.Non c’èuna ricogni-
zionegenerale».Aottobre, inquellase-
de, Iocca aveva detto che alcune delle
«circa seimila opere d’arte» che
l’Inpdap ha conferito all’Inps sono «di
grandissimo valore», tanto che «po-
trebberoessereesposte inmostre, così
come fanno molto bene i privati». Lo
stesso Inps, ha azzardato, «potrebbe
organizzare la formazione del proprio
personale per curaremostre da realiz-
zare con il patrimonio artistico-cultu-
rale in suo possesso e se ne potrebbe-
ro ricavare benefici economici».

Insomma, la consapevolezza del
problema sembra esserci: quella che
non si vede è la soluzione. Lo si capi-
sceanche leggendo ilbilanciopreven-
tivo dell’Inps approvato a febbraio,
che per il triennio 2016-2018 istituisce
un capitolo di spesa destinato alla
«Sperimentazione di iniziative rivolte
a valorizzare il patrimonio artistico-
culturaledell’Inps,anchemediante l’a-
dozionedi nuovimodelli di gestione e
promozione». Intervento dal quale
non ci si attende nemmeno granché,
se non una «riduzione dei costi di ge-
stione del patrimonio immobiliare
nonstrumentale» eunnonmegliode-
finito «miglioramento di immagine-
ruolo dell’Istituto come gestore di be-
ni artistici-culturali». Non sono però
quantificati né la spesa da affrontare
né il beneficio che sene ricaverebbe: il
vuotodisoldiedi idee.Aulteriorecon-
fermadella confusione concuiBoeri e
colleghi (non) gestiscono l’immenso
patrimonioartistico chesi sono trovati
tra lemani.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PARADOSSOUna parte di questi pezzi pregiati
è andata inmostra per volere del presidente: il costo
per l’esposizione è stato di 50mila euro, senza incassi

Tutti i tesori d’arte dell’Inps
inmagazzino ad ammuffire
L’ente di Boeri possiede quasi ottomila opere, da Guttuso agli astrattisti
L’inventario però è ancora parziale e non si sa nemmeno come farle fruttare

i nostri soldi

Dall’alto: “Narciso” di Publio
Morbiducci e “Il lavoro” di
Leoncillo Leonardi. Si tratta di
opere che fanno tutte parte dello
sterminato patrimonio artistico
dell’Inps, solo in parte catalogato

COMEUNMUSEO

::: segue dalla prima

MARIOGIORDANO

(...) si attinge dai contributi versati
dai lavoratoriper lepensioni.Poial-
l’improvvisosidiceai lavoratori: ivo-
stri soldi non ci sono più. Sono eva-
porati. Come se fosse colpa loro.
Maquesta è robadaArsenio Lupin.
Una vera rapina con scasso (scasso
deinostri zebedei, s'intende).

Immaginatesesicomportasseco-
sì un'assicurazione privata. Voi ver-
sate i vostri soldi, poi quando anda-
tea riscuoterevidicono:spiacenti, li
abbiamoutilizzatiperdaredaman-
giare ad alcuni poveracci. "Ehi, ma
quelli erano soldimiei". "Potevamo
lasciare i poveracci senza pasto?".

Qualcuno provi a spiegare all'Inps
che dar damangiare agli affamati è
un’operadicaritàmanonpuòesse-
re fatta con i soldi degli altri e senza
il loro permesso. Altrimenti l'opera
di carità diventa furto, e la solidarie-
tà diventa associazione per delin-
quere.E laprossima volta che viene
loro in mente di dire che non ci so-
no soldi per le pensioni ci pensino
milionidivolte,almeno tantequan-
te i soldi che hanno sprecato. Per-
ché far saltare i patti fondamentali
tracittadinieStatoèpericoloso:dal-
le buste arancioni, in un attimo, si
passa alla fifa blu e agli incazzati ne-
ri. Uno scivolo poco piacevole, non
solo dalpunto di vista cromatico.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

È dimostrato che i soldi ci sono

Tagliare gli assegni sarebbe un furto

Quando hai bisogno di più energia 
c’è Sustenium Plus, integratore 
energizzante completo a base di 
Creatina, Arginina e Beta Alanina
ai quali aggiunge Vitamine e Sali 
Minerali.

Gli integratori alimentari non vanno intesi come sostituti
di una dieta varia, equilibrata e di uno stile di vita sano.

Seguici su sustenium.it e

SEI SENZA CORRENTE? PRENDI LA SCOSSA
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TRA MILANO E PAVIA vicinanze casello
GROPPELLO CAIROLI società vende

prestigioso IMMOBILE COMMERCIALE di
mq. 1.000 - dotato di ampi piazzali e

parcheggi - attualmente affittato con 
reddito del 7% annuo garantito da contratto

in corso valido 6 anni rinnovabili - richiesta
molto inferiore al valore di perizia 30296

PUGLIA - MARGHERITA DI SAVOIA (BT) -
cedesi splendido RISTORANTE 120 coperti
interni + 120 coperti esterni con annesso

BAR e STABILIMENTO BALNEARE - 
190 ombrelloni - area parcheggio 150

veicoli - interna al fondo area edificabile
mq. 100 - realizzato nel 2009 12620

PROVINCIA NAPOLI storica 
AZIENDA di VENDITA e ASSISTENZA

CONDIZIONATORI 
con numerosi mandati cat ed
elevata rendita da clientela  - 
accetta proposte per cessione

11736

Proponiamo SAS abilitata alla
gestione di CENTRI ESTETICI E

BENESSERE - disponibilità della
socia accomandante a dare 

la propria abilitazione per
apertura nuovi centri

30330

MILANO - ZONA
WASHINGTON vendesi 
BAR TAVOLA FREDDA

completamente rinnovato
ampie superfici - 6 luci

angolari - tutto a norma
12880

Rinomata località NORD SARDEGNA
strategica per la pesca e i trasporti

ittici si cede attività INGROSSO e
DETTAGLIO PRODOTTI ITTICI - fatturati
dimostrabili in forte crescita - strutture
nuove a norma - si valuta la cessione

separata degli immobili e relativi
terreni annessi - affare unico 

trattative riservate 30096

LUGANO CENTRO - SVIZZERA vendesi
nuovo ed ELEGANTE MINI SPA con

CENTRO ESTETICO di mq. 120 con grotta
di sale himalayano e Ambra baltica

con attrezzature esclusive per
trattamenti completamente naturali a

base di erbe - richiesta inferiore al
valore reale 30430

REGIONE MARCHE IN POSIZIONE
CENTRALE DI NOTA LOCALITÀ
TURISTICA vendiamo storica
TABACCHERIA EDICOLA BAR
fatturato costante di sicuro

interesse - bassi costi di affitto -
opportunità esclusiva 30421

VICINANZE FIGLINE VALDARNO (AR)
vendiamo RISTORANTE PIZZERIA con 100
coperti - apertura solo serale - incasso
interessante incrementabile - ottima

opportunità causa mancanza ricambio
generazionale - RICHIESTA € 50.000

TRATTABILI 12404

ALTO LAZIO PROVINCIA di RIETI zona Valle
Santa  vendiamo IMMOBILE e AVVIATA

ATTIVITA' COMMERCIALE di mq 800 con ampio
parcheggio - ottime condizioni  - impianto

fotovoltaico 20 kw - climatizzato -
IDEALE PER VARIE DESTINAZIONI D’USO

(balera,palestra,ristorante,autosalone, etc..) -
possibilità di accesso a finanziamenti Europei e
Nazionali , pagamenti rateali VERO AFFARE !!!

12424

MILANO adiacente uscita
MM 2 vendesi BAR

RISTORANTE PIZZERIA con
forno a legna - gestione

decennale - dehors
affitto modico 30434

ALESSANDRIA in posizione di fortissimo
sviluppo commerciale e di forte

passaggio veicolare cedesi grazioso 
e nuovissimo OUTLET 0-16 anni +

ACCESSORI e complemento di arredo
molto particolari - sicuro investimento

lavorativo per coppia - ideale per
società di franchising 30226

TOSCANA in PROVINCIA DI AREZZO valutiamo proposte 
per vendita FABBRICA PRODUZIONE E LAVORAZIONE 

ORO-ARGENTO-ACCIAIO con esperienza trentennale -
ottimo fatturato relativo alla manifattura - ottima

opportunità causa mancato ricambio generazionale
30404

CENTRO NORD SARDEGNA in posizione unica nel suo
genere - al centro delle principali vie di comunicazione

dell’isola - si cede STRUTTURA COMMERCIALE di circa
mq. 3.000 con CAPANNONI di circa mq. 700 - impianto

fotovoltaico 20 kw - aree di manovra e parcheggi 
affare unico - trattative riservate 12876

PUGLIA MARINA di OSTUNI cedesi VILLAGGIO CAMPING 
sul mare - 6 ettari - 288 piazzole per 1.140 posti - con
fabbricato in muratura di 500 mq con al piano terra 
market e al primo piano abitazione + bar, pizzeria,

macelleria, bazar, frutteria, edicola completo 
di servizi ed attrezzature 30429

PROVINCIA CASERTA 
avviato LOUNGE BAR finemente 
realizzato con ottimo fatturato

12862

TOSCANA IMMEDIATE VICINANZE FIRENZE CENTRO 
si valutano proposte cessione NEGOZIO

ABBIGLIAMENTO con fatturato interessante
spazi interni eleganti e 4 vetrine - adatto ad altre

attività di svariati settori
30411

PROVINCIA PADOVA CAPANNONE
di circa MQ 1.400 + UFFICI - altezza 11 mt. carroponte
TERRENO attiguo FABBRICABILE di MQ 8.000 cedesi al

miglior offerente - utilizzabile anche per logistica
30408

RIMINI PROVINCIA SAN LEO a 6 km dalla Repubblica di San Marino in
posizione panoramica vendiamo AZIENDA AGRICOLA costituita da oltre

48 ettari  suddivisi in 28 ha di semintativo, pascolo arborato, boschivo,
aree rurali, fabbricato rurale (stalla mq. 200, fienile mq. 100, abitazione
mq. 100) - terreno di medio impasto tendenzialmente argilloso - ottima
esposizione solare - opportunità di sicuro interesse per l’attivazione di

agriturismo/allevamenti di bestiame allo stato brado 12777

CASERTA (CE) cedesi 
rinomato RISTORANTE 

con cucina prelibata e tradizionale
30403

FAMOSA LOCALITÀ TURISTICA BALNEARE RIVIERA LIGURE
PONENTE (IM) prestigioso IMMOBILE di mq. 800 circa

fronte mare - uso  albergo - attualmente vuoto 
e immediatamente disponibile - la proprietà intende 

cederlo con licenze e autorizzazioni depositate 
al miglior offerente affare irripetibile 12816

PIEMONTE vendiamo storico AUTONEGOZIO settore 
PRODOTTI ITTICI FRESCHI E COTTI - importanti piazze con POSTI
FISSI - autonegozio attrezzatissimo - volume d’affari elevato 

con utili sopra alla media - ideale per nucleo familiare -
richiesta inferiore al reale valore 30415

Cedesi avviata attività di LAVANDERIA
TRADIZIONALE in quartiere signorile/residenziale

di NAPOLI - con ottima rendita
12828

PROVINCIA SALERNO vendesi nel
PARCO NAZIONALE DEL CILENTO

EDIFICIO SCOLASTICO di circa mq. 2.000 
con ottima rendita

12872

ITALIA - VALLE FORMAZZA (VB) adiacente CASCATE TOCE 
a mt. 1.700 s.l.m. con ampio terreno e parcheggio direttamente

sulla pista fondo omologata per attività agonistica internazionale -
stupendo HOTEL *** stelle (8 camere + 4 appartamenti) +

RISTORANTE +  BAR - completamente a norma - doppia stagione
vendesi attività e IMMOBILE alla migliore offerta 12826

BRIANZA (CO) cediamo AZIENDINA COMMERCIALE
settore MOBILI -  COMPLEMENTI di ARREDO -IMBOTTITI -

marchio proprio - immagine di prestigio e prodotti 
di design/artigianali ne fanno una proposta unica nel

proprio genere
12885

PUGLIA - GRAVINA DI PUGLIA (BA) - cedesi attività 
di rivendita INGROSSO e DETTAGLIO di PRODOTTI

INFORMATICI e TELEFONICI - licenziatari
TIM VODAFONE WIND TRE TISCALI LINKEM FASTWEB -

avviamento quindicinnale - ottimo giro d’affari
12867

AZIENDA settore BONIFICHE AMIANTO, DEMOLIZIONI 
industriali e civili, RIFACIMENTO TETTI e LAVORI EDILI in GENERE -

PROGETTAZIONE e INSTALLAZIONE IMPIANTI FOTOVOLTAICI -
ISCRIZIONI SOA OG1 - OG2 - OG12 cat. II

ABILITATA CCIAA TORINO PER 10A E 10B - VALUTA PROPOSTE 
DI CESSIONE QUOTE SOCIETARIE 30309

RINOMATA LOCALITÀ A SUD DI TORINO per raggiunti 
limiti di età si cede RISTORANTE PIZZERIA in location

esclusiva unica nel suo genere - situata in pieno centro
in villa colonica di 2 piani con balconi e pertinenze

esterne come dehor - clientela assodata 
fatturati dimostrabili 30393

EMILIA ROMAGNA vendiamo strepitosa attività di PUB-BAR
organizzate per l’apertura invernale e per l’apertura estiva in

ambienti diversificati costituiti da ampio parco attrezzato 
di strutture e giochi all’aperto - circa 130 serate dedicate

all’intrattenimento danzante e musicale - avviamento
ventennale - opportunità esclusiva per motivati nuclei 

familiari o società specializzate 30409

SIENA PROVINCIA
vendesi 

IMMOBILE A REDDITO CERTO
adibito a COMMISSARIATO DI
POLIZIA - ottimo investimento -
stabile in perfette condizioni

30328

TOSCANA - ELBA (LI) valutiamo
proposte per la cessione di

CAMPING / VILLAGE nelle vicinanze
della spiaggia della baia di Ortano -

importanti strutture fisse e mobili,
zona eventi con piscine - ottima
opportunità causa mancanza di

ricambio generazionale
30306

Cedesi in 
PROVINCIA di PALERMO
storico RISTORANTE con

elegante struttura e ottimo
fatturato

12870

BOLOGNA PROVINCIA 
vendiamo RISTORANTE DISCOTECA

con PISCINA - patrimonio 
immobiliare di pertinenza ubicato 

in contesto medio montano
strategico privo di concorrenza -
investimento di sicuro interesse

30380

PUGLIA
PROVINCIA DI BRINDISI INDUSTRIA CONSERVIERA

(carciofi - pomodori) mq. 15.000 opifici 
oltre piazzali - presente sul mercato italiano 

dal 1984 con distribuzione nazionale 
ed internazionale 

fatturato medio annuo € 5.000.000
valuta proposte di cessione

30419

PUGLIA - BARI PALESE: 
a pochi metri dal mare, centro città, aeroporto,

in zona residenziale VENDIAMO COMPLESSO
IMMOBILIARE AREA TOTALE mq. 5.000 ADIBITO 

A STRUTTURA SPORTIVA (tennis,calcetto,
bar,ristorazione) con villa annessa mq. 200.

Possibilità struttura sanitaria edificabile.
OTTIMO INVESTIMENTO IMMOBILIARE/COMMERCIALE

trattative riservate
12851

SVIZZERA - LUGANO 
vendiamo AZIENDINA ARTIGIANALE specializzata
MANUTENZIONI POSA di APERTURE AUTOMATICHE

SERRAMENTISTICA con possibilità incremento lavoro in altre
opere settore edilizia - portafoglio clienti acquisito con

contratti annui di manutenzione - vero affare 30427

SALENTO - LECCE in zona centrale posizione ad alta
percorrenza pedonale tra le piazze principali - cedesi
laboratorio di ROSTICCERIA PIZZERIA GASTRONOMIA

con rivendita con avviamento ventennale
valuta proposte di cessione

12883

PUGLIA BARI in zona centrale 
STRUTTURA ALBERGHIERA vicinanze

stazioni ferroviarie - due piani fuori terra
+ piano terra + seminterrato + garage

coperto - struttura che si presta a
molteplici opportunità di investimento

grazie alla sua posizione e tipologia
30428

TOSCANA in nota LOCALITÀ TURISTICA in
PROVINCIA di PISTOIA valutiamo proposte

per vendita di noto e caratteristico
RISTORANTE all’interno di IMMOBILE in

passato adibito a teatro di mq 250 oltre a
soppalchi privè - fatturato già importante

incrementabile con eventi
comici/dancing/teatrale - ottima

opportunità - cedono causa mancato
ricambio generazionale 12846

TOSCANA cintura di PISA ottima opportunità per cessione 
di PIZZERIA BISTECCHERIA ANTIPASTERIA con oltre 360 posti 

a sedere e 200 su terrazza - ricavi altissimi - si cede al di sotto del
valore causa trasferimento

12793

TOSCANA - ALTOPASCIO su provinciale di buona viabilità valutiamo
proposte vendita BAR RISTORANTE TABACCHI con ampi spazi interni

oltre a dehors e parcheggio privato - importanti ricavi 
ottima opportunità causa mancanza ricambio generazionale

12799

PROVINCIA DI MILANO importante zona
industriale/artigianale/commerciale - vicino autostrada MI-VE -

cedesi capannone di mq.1.400 a reddito garantito da un
prestigioso locatario

30435

LIGURIA - PROVINCIA di SAVONA in famosa località turistica 
per raggiunti limiti di età si cede storica PROFUMERIA 

circa mq. 200 avviatissima - fatturati dimostrabili - affare unico -
trattative riservate  

12884

TORINESE - importante CENTRO RICAMBI operante su territorio 
nazionale valuta cessione totale per motivi familiari - personale 

formato e di fiducia - AZIENDA in forte espansione - fatturati dimostrabili
clientela nazionale assodata - affare unico - trattative riservate

12859

PUGLIA
storica AZIENDA OLEARIA valuta proposte di 

ACQUISIZIONE DEL 20% DI QUOTE SOCIETARIE 
fatturato medio annuo € 35.000.000,00

30402

CAPOLUOGO PROVINCIA PIEMONTESE stupendo NEGOZIO di OTTICA
con LABORATORIO - strumentazione completa - ubicato in posizione

centralissima su 2 livelli comunicanti con ascensore interno cedesi attività
ultracentennale e relativo IMMOBILE DI PROPRIETÀ - massima disponibilità 

di trattativa - sicuro investimento lavorativo 30337

ALTO POLESINE (RO) in posizione strategica 
vendiamo COMPLESSO IMMOBILIARE POLIFUNZIONALE ADIBITO 

ALLA FILIERA CEREALICOLA – costituito da ampio capannone con antistante 
palazzina direzionale provvista di due appartamenti di pregio – 

si esamina inoltre la contestuale cessione del ramo d’azienda oltre alla vendita
immobiliare a reddito 30229

CINTURA DI FIRENZE ottima opportunità causa trasferimento
vendiamo ATTIVITÀ DI ANTICA SOSTA DI ALIMENTARI BAR

RISTORANTE TABACCHI con incassi interessanti
parte dell’immobile di proprietà 30370

TORINO HINTERLAND - unicamente per motivi familiari 
si cede QUOTA SOCIETARIA di un’importante AZIENDA
operante nel settore SPEDIZIONI e TRASPORTI ITALIANI
ed ESTERI - clientela prestigiosa acquisita e fidelizzata 
nel tempo - strutture e organizzazione ai massimi livelli 

del settore - fatturati e bilanci dimostrabili - affare unico
per importanza - trattative riservate

12875

TOSCANA - IMPORTANTE e NOTO CAPOLUOGO
di PROVINCIA vendiamo IMMOBILE A REDDITO

con contratto affitto per un periodo di 6+6 anni con
azienda ospedaliera - l’immobile di mq. 2.600 oltre 

piazzali si trova nel centro della città nelle immediate
vicinanze della stazione ferroviaria - ottima opportunità 

di investimento con ottima percentuale di reddito
12881

CENTRO ITALIA
vendiamo COMPLESSO INDUSTRIALE unico nel suo genere

su area di mq. 240.935 di cui mq. 131.019 coperti -
superficie ulteriormente edificabile di mq. 13.542 -

posizione geografica strategica e senza pari ideale
all’insediamento di centri logistici/smistamento/industriali

12843

LOMBARDIA cinquantennale AZIENDA di PRODUZIONE
COMPONENTI MECCANICI per COSTRUZIONI EDILI

certificata ISO 9001 - ottimamente attrezzata e
patrimonializzata - fatturato di € 12.000.000,00 

in continua crescita soprattutto nei mercati esteri -
struttura flessibile e ben ottimizzata sui costi 

esamina proposte di cessione totale 
30305

In nota località PROVINCIA DI BRESCIA adiacente 
svincolo autostradale vendesi grande e rinomato 
BAR RISTORANTE PIZZERIA PASTICCERIA FORNERIA 

ampio parco giochi per bambini interno ed esterno
sviluppato in grande dehors – notevoli gli incassi

documentabili di circa € 1.000.000 annui
30416

VENETO AZIENDA DI NICCHIA SPECIALIZZATA NELLA
LAVORAZIONE DELLO STOCCAFISSO

ottimamente organizzata e gestita - know-how
specifico - importante clientela 

GDO - NOTEVOLI POSSIBILITÀ DI SVILUPPO 
ESAMINA PROPOSTE DI CESSIONE

30246

RIVOLTA D’ADDA (CR)
fronte Strada Rivoltana IMMOBILE 

in perfette condizioni, ottima visibilità 
ed immagine - superficie circa mq. 1.100
h mt. 7,70 - cortile mq. 400 - posti auto -
dotato di tutti gli impianti  tecnologici

(antifurto e videosorveglianza) - vendesi
ad un prezzo inferiore al valore

30252
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Da 35 anni leader nazionale nell’intermediazione aziendale

30425

MILANO ADIACENZE vendiamo
COMPLESSO INDUSTRIALE
posizione strategica vicinanze
primarie arterie di
comunicazione - superficie
terreno oltre mq. 50.000 di cui
coperti circa mq. 5.500
(capannoni, uffici,
appartamenti) - ottimo stato di manutenzione - l’immobile ha mantenuto nel
tempo caratteristiche di archeologia industriale che lo rendono idoneo a utilizzi
commerciali, residenziali, logistica - ulteriore cubatura sfruttabile per ampliamento

TREVISO TANGENZIALE 
CAPANNONE POLIVALENTE
di mq. 4.450 con ampi spazi
esterni suddiviso in aree 
commerciali - uffici/servizi - 
artigianale/industriale -
in parte a reddito - posizione 
logistica strategica - esamina  
proposte di cessione

30392

PROVINCIA di VERONA stupendo 
IMMOBILE POLIVALENTE costituito da 
1.000 mq di prestigiosi UFFICI con sale 
riunioni e piccolo teatro attrezzato - 
rifiniture con materiali di pregio 
+ 1.500 mq di CAPANNONE su 
un’area complessiva di 4.500 mq - 
impianto fotovoltaico di 150 KW con ottima redditività - ubicato in una 
importante area industriale artigianale in ottima posizione logistica si esamina   
proposta di vendita dell’immobile sia a reddito che libero 30349

DOLOMITI BELLUNESI (BL) 
grazioso HOTEL *** di 23 
camere, ristorante, sala bar e  
relax - ampio parcheggio 
privato - completamente a 
norma - unica proprietà da 
oltre 35 anni - clientela 
turistica/affari - locale per 
banchetti cedesi causa 
mancato ricambio generazio 
nale - struttura adatta a nucleo familiare o ad investitori 30386
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:::ALESSANDROMILAN

■■■ Ungiornononlontanodueper-
sone completamente vestite di bian-
co piombano nell’ufficio del capo di
gabinetto di unministero. «Ci hanno
segnalato che in questo ufficio c’è un
esemplare di Tarentola Mauritani-
ca. Secondo la normativa vigente
non è contemplata la presenza di un
animale in un palazzo adibito a pub-
blica funzione».Quelcapodigabinet-
to, dopo avere strabuzzato gli occhi,
dopoavereverificatoche idue funzio-
nari stavano facendo sul serio, ha fat-
to mente locale e ha ripensato a quel
gecocheditanto in tanto facevacapo-
linosulsoffittodell’ufficio.UnaTaren-
tola Mauritanica, per l’appunto, che
non era prevista dalla legge, pertanto
andava identificata e abbattuta.C’era
peròun’alternativa alla caccia al geco
ministeriale. Ilcapodigabinettopote-
va compilare l’apposito modulo, l’H
32-bis,assumendosi tutte le responsa-
bilità del caso. “E così è successo” di-
ceAlfonsoCelotto.

Non è cronaca dall’iperuranio ma
un fatto realmente accaduto in que-
sta legislatura. È questo uno degli
spaccati surreali che è in grado di re-
galare la pubblica amministrazione,
unamacchinameticolosa, iper buro-
cratizzata, il cui unico scopo è quello
dinormare ogni singolo aspetto della
nostra vita, a costo di cadere in para-
dossali assurdità. Tutte puntualmen-
te elencate con sottile e perfida ironia
dal dottor Ciro Amendola, direttore
della Gazzetta Ufficiale, autore del li-
broNonci credo,maèvero (Histori-
ca Edizioni). Amendola, già protago-
nista di due romanzi, altri non è che
la creazione letteraria di Alfonso Ce-
lotto, 50 anni, costituzionalista, do-
centeuniversitario,collaboratoregiu-
ridico di diversiministri.
Celotto, io intervisto lei e non il

dottor Amendola.
«Io ne sono il legale rappresentan-

te pro tempore».
Chi è il dottor Amendola?
«Un servitore dello Stato, che vive

ai sensi dell’articolo 54 della Costitu-
zione, quello che recita: “I cittadini
cui sono affidate funzioni pubbliche
hannoildoverediadempierle condi-
sciplina ed onore”».
Sono tanti gli Amendola nella

pubblica amministrazione?
«Sì, ma sono nascosti e si perdono

in una enorme ragnatela».
Midescriva la ragnatela.
«Per noi italiani la legge deve disci-

plinare tutto, fino all’ultimo dettaglio.
Cinquant’anni fa avremmo fatto una
normascrivendoche“sonogiustifica-
te le assenze motivate”. Oggi si scrive
che“sonogiustificate leassenzedovu-
te a: sciopero, terremoto, ritardo dei
treni, e via elencando venticinque
cause”».
Non èmeglio?
«No. Se ci si dimentica di scrivere

“ritardo degli aerei” quel caso non è
contemplatodallanorma.Sepoisive-
rifica il sistema impazzisce».
Cos’è la burocrazia?
«Èuna gabbia chenonbadamaial

risultato per il cittadino, ma alla for-
ma. Tanto da produrre il paradosso
dell’asilo nido».
Ovvero?
»Tu puoi rispettare il codice per gli

appalti, fare una gara ineccepibile e
costruire un asilo nido in un paesino

abitato da soli vecchi».
E a che serve?
«A niente. Ma nessuno ha scritto

chel’operapubblicadebbaservireve-
ramente, l’importante è che sia fatta,
comedirebbe il dottorAmendola, “ai
sensi e per gli effetti della normativa
vigente”».
Quante leggi ci sono in Italia?
«Circa 190mila».
Quante ne basterebbero?
«Direi 5mila».
Calderoli, da ministro, le bruciò

con il lanciafiamme.
«Ioero ilcapolegislativodiCaldero-

li.Confesso: sono correo».
Mi racconta?
«Nel 2000 il ministro Andreatta si

rende conto che l’Italia non ha una
bancadatipubblicadelle leggi e stan-
zia 25miliardidi vecchie lire per farla.
Calderolinel2008siaccorgechequa-
si metà di quei soldi erano stati spesi
solo per studiare il problema. Resta-
no 7-8milioni di euro e Calderoli de-
ve decidere che fare: può comprare
una delle banche dati private, il che
però èunparadossoperchéè lo Stato
che si ricompra le sue cose».
Oppure?
«L’alternativaèunire lebancheda-

ti pubbliche esistenti: Poligrafico del-
lo Stato, Cassazione, Camera e Sena-
to. Così Calderoli ha fatto, cancellan-
do le norme già superate. Poi le ha
bruciate per fare unpo’ di scena».
Nel libro il dottor Amendola

elenca le cattive abitudini del pub-
blico impiegato: non regalare mai
unminuto,neldubbionon fare,co-
piare (chi copia non si assume re-
sponsabilità), mettere da parte le
pratiche più difficili...

»Per ildottorAmendolamoltistata-

lihannoacquisito ildiritto aun reddi-
to di cittadinanza».
È così?
«Èun fatto storico.Quando la capi-

tale venne trasferita a Roma, i Sabau-
di erano odiati. Quindi cosa fanno?
Per fidelizzare la popolazione assu-
mono in sovrannumero cittadini ro-
mani.Risultato?Daiaquestapopola-
zione un reddito di cittadinanza, al
tempo stesso sorge il diritto a non la-
vorare.Se l’ufficioaveva in ruoloventi
personee tuneaggiungidieci, queste
dieci non servono a nulla».
“Lo statale èun fannullone” è un

luogo comune?
«Fa poco, rispetta la forma. Io non

sonocontro gli statali,ma c’è un serio
problema culturale nel pubblico im-
piego. Ci sono dipendenti capacissi-
mi, ma sono schiavi del mansiona-
rio».
Cioè?
«È un elenco scritto in burocratese

su cui sono specificati i compiti. Se
nonc’è scrittonelmansionariodelvi-
ce capo ufficio di fare fotocopie, lui
nonle fa.Magariunoèbravoasvolge-
reuncompitomaladomandacrucia-
le è: c’è nelmansionario?».
È pazzesco.
«Su tremilioni di statali lavorano la

metà,forsemeno.Glialtrisonoscarta-
ti dal sistema».
Quindi il cittadino fa bene ad ad-

ditarli a fannulloni?
«È una generalizzazione sbagliata.

Tanti impiegati lavoranomolto,molti
altri fanno lavori inutili e anacronisti-
ci. Quanto, fatto 100, nella pubblica
amministrazione è servizio al cittadi-
no? Quanto è invece ufficio stipendi,
ufficio del personale,ufficio pensioni,
auto organizzazione? Più della metà,
temo».
Dal decalogo di Ciro Amendola

delpubblico impiego.Primo: tene-
re la carte aposto.Risultato: lapro-
liferazione di documenti.

«È il trionfodel feudalesimoammi-
nistrativo. Vuoi aprire una pizzeria?
Servono 18 via libera: l’Asl, i vigili ur-
bani, lapolizia, ibeniculturali, ilmini-
stero dell’Ambiente…».
Ma c’è lo Sportello unico.
«Significa che vai in unufficio, parli

conunapersona equesto valeperdi-
ciotto. Ma quella persona cosa fa?
Smista la tuadomandaaidiciotto che
devono dare l’autorizzazione. Non
cambia nulla. Vuoi aprire una pizze-
ria e hai dicissette pareri favorevoli?

Nonpuoi».
Ancora dal decalogo dello stata-

le improduttivo: quando una que-
stione non si può proprio evitare,
convoca una riunione.

«Con il trucco:unariunioneconal-
menodieci persone».
Perché?
«Qualsiasiriunionechedevemette-

red’accordopiùditreoquattroperso-
nenon avrà esito positivo».
Quindi nel pubblico non si deci-

demai.
«Nessunodevedecidere.Se tu,sin-

golo funzionario pusillanime e timo-
rosonon vuoidecidere, basta che tie-
ni le carte a posto, chiedi pareri, o se
propriodevi intervenire coinvolgi tut-
ti. Così quando ti chiederanno: “Per-
ché hai fatto così?” dirai: “Perché ho
chiesto a questo,quello equell’altro”.
Nessuno si assume la responsabili-
tà».
Perché accade?
«Perché non c’è meritocrazia. Nel

pubblico, se tu lavori e il tuo vicino di
scrivania manda i messaggi su what-
sapp guadagnate lo stesso. Il dipen-
dente onesto pensa: “Ma io sono il
più cretino?”».
Ma ci sarà il responsabile a cui

chiedere conto di una pratica?
«È il Rup, il Responsabile unico del

procedimento. Che ti risponderà
sempre“perquantodistrettacompe-
tenza…”».
Esisterà una soluzione?
«Servono coraggio e tempo. Io ho

lavorato conmolti ministri e il corag-
gio, al politico,manca.Bassanini par-
lò di semplificazione nel 1997. Ogni
ministro successivo l’ha ripetuto.
Semplificare significa, per tornare al-
la pizzeria di prima, che per aprirla
servono non diciotto pareri, ma due:
Comune e Regione. Poi la polizia si
lamenta, i Vigili del fuoco pure, l’Asl
anche. E tu politico non hai il corag-
gio di dire no».
Risultato?
«Scrivi, innomedellasemplificazio-

ne, una legge così: “La pizzeria prima
si apriva in trenta giorni, oggi il termi-
ne è venti giorni”».
Perfetto.
«Per niente. Se nei venti giorni la

Aslcomunquenonsipronuncia, tu la
pizzeria non la apri».
Micascano lebraccia.Torniamo

alle possibili soluzioni.
«Uno dei grandi problemi del cor-

paccione ministeriale è che da anni
non si fa un concorso per funzionari,
per cui i laureati sono tutti tra i 50 e i
55 anni. Dei tre milioni di statali, due
terzisonodemotivati,difficilidarecu-
perare.Dovresti inserire in ruolo tanti
ragazzi. Però cosa fai di quei duemi-
lioni che non servono più? Li mandi
in pensione e aumenti il debito pub-
blico?».
Che fai?
«Nulla. Rimandi al prossimomini-

stro».
Brunetta ci ha provato.
«Davvero?».
Ha tuonato contro i fannulloni.

Ha parlato dei tornelli.
«Ah, il tornello… Questo metrono-

mochescandisce lavitadell’impiega-
to,questa lineadi confine tra ilbene e
il male... Metti i tornelli e poi nasce
l’imbrogliodeipoveraccichesipassa-
no i tesserini».
Non servono?
«Ècome ilguinzaglio al cane.Serve

ono? Ilproblema, ripeto,èculturale».
Ma il dottor Amendola quando

vede il dipendente del Comune di
Sanremo che timbra in mutande
che pensa?

«Si inquietamoltissimo».
IldottorAmendola raccontadel-

la Finanziaria, dove esiste il cele-
bre assalto alla diligenza: i parla-
mentari cercano di fare approvare
provvedimenti per il loro territo-
rio.

«Il deputato di Cuneo vuole cam-
biare l’Iva sui tartufiequellodiTrapa-
ni dare incentivi alle saline. Così cer-
cano di fare approvare una riga nella
legge finanziaria, con commi che rin-
viano a commi che modificano altri
commiper non farsi smascherare».
C’è un caso epocale?
«Non so per quale bizzarro com-

ma i venditori di basilico e rosmarino
godonodell’Iva agevolata».
E quindi?
«Quindiorachiproducesalviavuo-

le la stessa cosa».
Comedirebbe ildottorAmendo-

la?
«Tuttoquestoaisensieperglieffet-

ti della normativa vigente».
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“
CALDEROLI

■ Ha cancellato norme
già superate, poi le ha
bruciate per fare scena
SOLUZIONE IMPRATICABILE

■ Pensionare
2milioni di persone?
Farebbe esplodere
il debito pubblico

Le interviste diLe interviste di

Su tre milioni di funzionari pubblici, la metà batte la fiacca

«Ecco ilmanuale degli statali per non lavorare»
«Il mansionario regola tutto, pure le fotocopie. Bisogna bloccare qualcosa? Si fa una riunione affollata. Ci sono 185mila leggi inutili»

Alfonso Celotto firmaAlfonso Celotto firma
il libro «Non ci credoil libro «Non ci credo
ma è vero» col nomema è vero» col nome
del protagonistadel protagonista
Ciro AmendolaCiro Amendola
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:::LUCATELESE

■■■ Nicola, sei sulla cresta del-
l’onda!
«(Ride)Nonpossorilasciare inter-

viste, Luca».
Che fai, adesso, te la tiri anche

conme?
«Voglio essere chiaro, soprattutto

con un amico: non dico più nem-
meno una parola su Rai, Virus o
CampoDall’Orto!».
Perché ci hai già litigato trop-

po?
«(Tono sospettoso) Luca, ti ho

detto che non parlo di Rai! Non fre-
gheresti un amico, no? Sono un
aziendalista».
Sì,masobeneche tu almiopo-

sto lo faresti, quindi…
«(Risata crassa) Sono indignato,

ma hai ragione. Possiamo parlare
di tutto, trannechedelprogramma.
Quello che dovevodire l’ho già det-
to.Ogni altra parola è superflua».
Per lunghi anni,Nicola Porro e io

siamo andati In Onda insieme su
La7. Un programma a due è come
unfidanzamento:o tisposio tisepa-
ri (e vuoi gli alimenti). Noi incredi-
bilmente andavamo d’accordo.
Avevamo un compito che ci riusci-
vabenissimo: lui raccontava le cose
partendo da un punto di vista “di
destra”, io da un punto di vista “di
sinistra”. Il massimo della differen-
za e il massimo della sintonia, nel
rispettodelladiversità.Hocapitoal-
lora che Nicola è un liberale vero.
Lagente ci ferma, ancoraoggi: “Co-
me facevate a sostenere sempre
due cose opposte? Era tutto scrit-
to?”.Venivanaturale:unavoltapar-
tiva lui, una volta io - a braccio - e
l’altro era obbligato a variare all’im-
pronta. Un ospite lo invitavo io e
uno lui, un servizio lo immaginavo
io, uno lui. Poi Nicola ha creato Vi-
rus su Raidue: per una strana follia,
proprio nell’anno dei suoi record,
lo chiudono. L’ultima puntata ha
superato il 6%.
Cosa farai?
«Combatto per portare sempre

in scena, spero alla Rai, l’idea più
sbagliataemetterlaaconfrontocon
quella dominante. Il contagio delle
idee è un valore».
Ti offrono, un programma, do-

menica pomeriggio, accetterai?
«No comment».
L’unico talk "di destra": una

condanna o una fortuna?
«In unpaese in cui in tutti i salotti

definirsidisinistrasembrauncertifi-
cato di cittadinanza, pena
l’indegnità, sono contento di essere
bollato “di destra”».
Tu cosa sei?
«Un liberale. Punto».
Cosa significa, questo, nella

tua tv?
«Raccontare gli invisibili, chi non

ha successo».
Ovvero?
«Le persone inutili per i salotti di

oggi, che - per dire - non sono à la
pageperFazio,nonhanno il faccio-
ne».
Quali sono i "salotti di oggi"?
«Un tempo eranoMediobanca e

le sorelle Crespi. Oggi, per trovare
un simbolo, sono due locali radical
chic di Roma, sono Settembrini e il
Salotto 42».
Quartiere Mazzini: produttori,

sceneggiatori e del cinema, e in
centro.
«Due piccoli templi del pensiero

dominante.Ovverodiciòche leper-

sone fiche, le persone giuste pensa-
no».
Non è da te inveire!
«Giornalisti e ipolitici, spessopri-

gionierinelcircuitodelpotere,han-
no un fortissimo rischio di allonta-
narsi dalla realtà. La confondono
conquelche sidicealSettembrini e
al Salotto 42».
Avevi un nonno liberale!
«Nicola comeme, cognomeMe-

lodia,è statovice-presidentedelSe-
nato. Ma non l’ho mai conosciuto.
La mia famiglia era di destra, vaga-
mente nostalgica, papà votava
Msi».
SocheconVendolaavete ricor-

dato le sorelle Porro.
«Agrarie, zitelle e incolpevoli.Ma

sorelleeziedi fascistissimiPorropu-
gliesi».
Vennero trucidatenel1945,sia-

modalle parti di Pansa.
«Furonolinciate,stupratee lascia-

tenudesullapubblicapiazzadiAn-
dria. Io Il sangue dei vinti ce l’ho
nelle vene».
Eppure nel dna non hai l’odio.
«Mio padre Maurizio e mia ma-

dreLucillanonmihatrasmessonul-
la di tutto questo:nonunaparoladi
rancore. Era come se tutti in fami-
gliaavesseroaccettato la fatalitàbru-
tale della guerra civile».
Come faceva a non odiare?
«Lui fumandato inSvizzeraastu-

diare:parla il tedescomegliodell’ita-
liano.Maiavutouna tradizioneora-
le di quel dramma».
Pazzesco.
«Dopo,con irapimentideglianni

’70 in casa mia giravano armi. In
campagna papà dormiva con la 38
specialsopra la spondadel letto.Sa-
pevo,manonneparlavamo».
E il Pli?
«Sono del 1969. Rimasi folgorato

dalla letturadiun saggiodiAntonio
Martino che mi aveva prestato il
mioamicoAntonioDeFilippi fratel-
lo diGiuseppe».
E i cugini radicali, il fascinoso

Pannella?
«Zecche: non potevo proprio tol-

lerarediesserechiamatodaqualcu-
no “compagno”».
E gli odiati cugini repubblica-

ni? Più a sinistra di voi.
«Macchédisinistra!Hoconosciu-

toOscarGianninocon icapelli, sen-
za bastone e senza ghette. Ma era
più padronale di me.Mi sono con-
vinto a votarlo quando ho scoperto
lastoriadellasuafinta laurea:è inde-
coroso il linciaggio cheha subito».
Politica all’università?
«Capisco cos’è il conflitto perché

vengo menato sia dai fascisti che
dai comunisti».
Spiegami unmotivo di rissa.
«Quando giravo per i corridoi di

economiaspiegando:“Le tasseuni-
versitarie devono essere più alte!”».
Facevano bene amenarti.
«È un principio di equità. I dieci

delle classi sociali più ricche che si
laureano,hannoun futuro.È giusto
che se lo paghino. Chi non ha soldi
viene finanziato con una borsa di
studio.Chiperde tempopaghi».
E dopo la laurea?
«MichiamaFerraracheapre ilFo-

glio, ci incontriamo al Radetzky. e
poi laprima,unicaeprovvidenziale
raccomandazionedellamiavita:Pa-
olo delDebbio chiamaCarloMaria
Lomartire e gli chiede di trovarmi
un lavoretto aReteQuattro».
E che fai?
«Mi devo svegliare alle cinque di

mattina per una rassegna stampa.

Con una Yahamaha Teneré 600 fi-
chissima. Compravo i giornali e li
portavo in redazione».
Ma torni anche sulla carta

stampata.
«Ferrara e il grande Sergio Zun-

cheddu, editore de Il Foglio, mi of-
frono di fare una pagina finanziaria
del quotidiano. Dura un anno. Un
giorno Giuliano, quasi serafico mi
fa: “Da domani non esci più”. Ho
metabolizzato in quel momento la
flessibilità. Svengo. Però poco dopo
miassumealFoglio».
Poi torni all’economia.
«Nel2000michiamaPaoloPane-

rai e con Giuseppe De Filippi fon-
diamoClassFinancialNetwork.Co-
piando spudoratamenteCnbc».
E poi?
«Il buon risultato mi procura la

chiamata di Belpietro. Pensa: non
l’avevomai visto. Nel 2003 mi dice:
“Vuoi venire a fare il capo dell’eco-
nomia a Il Giornale?”».
E tu?
«Mipare incredibile: laprimavol-

ta chemivedemi assume».
Il passaggio a La7?
«Ero in vacanza a Stromboli.

Gianni Stella, detto "Er canaro",
unaleggenda,sipresentò inelicotte-
ro!».
E tu?
«Andai a prenderlo con l’Ape.Mi

disse all’orecchio quando mi vole-
vanodareapuntata.Capiimale.Te-
mevo pochissimo. Ero imbroncia-
to. E così lui, davanti a mia moglie:
“Sai quante donne rimorchi con la
tv!”».
EAllegra?
«Donna di classe infinita: “Allora

Nicola accetta!”».
Te ne vai a Raidue litigando

con Cairo per una sciocchezza.
«Malamente, insulti.Subitodopo

diventiamo amici. Questo ti dice la
grandezza dell’uomo».
E il passaggio alla Rai?
«Ho avuto libertà straordinaria.

In poche settimane mettiamo su
unprogrammadiprimaseratapar-
tito il3 luglio.Sesimuove lamacchi-
na di viale Mazzini non ce n’è per
nessuno».
Nonhai citato Feltri.
«Solo perché ora è direttore. Per

meèunmaestro.Hauna dote rara:
rendere semplici le cose comples-
se. Quando inizio a scrivere me lo
vedodavanti comeObiWanKeno-
bichemeloripete.Èdifficilesempli-
ficare senzabanalizzare».
Altromaestro?
«Non ci crederai: Santoro. Nei

suoi programmi, dove si andava a
combattere, sono diventato “il ber-
lusconianodal volto umano”».
E il tuoamore-odioconFrecce-

ro?
«Ripetesemprechesonobravissi-

mo nella carta stampata, che vesto
bene, e chepasso tutti imieiweek a
SaintTropez».
La terza cosa è quasi vera.
«Ho conquistato tutto da solo

nonhomotivo di vergognarmi».
Non sei cool, Nicola.
«Avent’anniandavoalPiper lase-

ra, e il giorno litigavo con i compa-
gni».
E quindi?
«Perfare ilgiornalistanondevies-

seremalvestito,ma con la giacca di
Armani stropicciata, avere la barba
incolta, e unamultiproprietà in Pu-
glia. Capisco, però, che aiuta mol-
to».
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““
GRAZIEAL TELETRIBUNO

■ Nei suoi programmi,
dove si andava
a combattere,
sono diventato
“il berlusconiano
dal volto umano”

GIOVENTÚBRUCIATA

■ All’universitàmi
menavano sia quelli di
destra che quelli di
sinistra.Ma i peggiori
erano i repubblicani, e
Giannino giovane...

Le interviste diLe interviste di

Il conduttore di Virus: le mie antenate linciate perché zie di fascisti

«I compagni nonmiamano
HannogiàuccisoPorro...»
Il racconto di una vita controcorrente: «Ospito solo chi non va da Fazio.
Ilmiomaestro è Santoro. Io raccomandato in tv? Solo a ReteQuattro»

NICOLAPORRONICOLAPORRO

Nicola Porro (a sinistra)
e Luca Telese hanno condotto
insieme, il programma
«In Onda», su La 7
[LaPresse]
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:::ENRICOPAOLI

■■■ Giocarsi «In Mezz’ora» più
di due anni di lavoro, avendone
davanti (teoricamente) altrettanti,
èunamossadegnadiun abile fre-
quentatore dei tavoli verdi. E co-
metutti igrandiscommettitorian-
che ilministro alle Riforme,Maria
ElenaBoschi,nonhamessosul ta-
volounasola fiche,comeaveva fat-
to sino ad oggi,ma tutto il capitale
disponibile. «Anche io lascio se
Renziseneva:ciassumiamoinsie-
melaresponsabilità.Abbiamocre-
duto e lavorato insieme ad uno
stesso progetto politico», afferma
il ministro, intervistata da Lucia
Annunziataa«InMezz’ora», ilpro-
grammadiRaiTrededicatoai fac-
cia a faccia.

Ovviamente il tema è sempre
quello: il futuro del premier, e del
governo, nel caso i cui dovessero
prevalere i«no»alreferendumsul-
le riforme Costituzionali di otto-
bre. Renzi ha sempre detto che
molla tutto se perde. La Boschi
aveva sempre nicchiato. Ma «In
Mezz’ora» ha cambiato idea. Cer-
to si tratta solo di ipotesi dato che
«noi il referendum lo vinceremo»,
affermaMariaElena,masedoves-
seandaremale«noinoncontinue-
remo il nostro progetto politico. E
allora verranno altri a prendere il
nostro posto». Una scommessa al
massimo livello, insomma. Fare il
ministro, però, comporta anche
delle amarezze. «Quando abbia-
mo approvato la legge elettorale
(che non sarà modificata), è stato
spiacevole vedere che i commenti
su come ero vestita in aula», dice
laBoschi,«enonsuquellocheave-
vamo fatto, una legge elettorale
che superava il Porcellum».

Nello scambio di battute con
l’Annunziata il ministro parla an-
che dei partigiani: «Ci sono parti-
gianichevoteranno sì, l’Anpisicu-
ramente comedirettivo nazionale
ha preso una linea, poi ci sono
moltipartigiani,quelliveri,chevo-
teranno sì alla riforma», sostiene
la Boschi citando il 97enne parti-
giano «Diavolo»chehaannuncia-
to il voto favorevole al referen-
dum. La chiamata in campo dei
partigiani, però, non è piaciuta af-
fatto a Pierluigi Bersani e a tutta la
minoranza dem. «Come si per-
mette laministra Boschi di distin-
guere tra partigiani veri e partigia-

ni finti? Chi crede di essere? Sia-
mo forse già arrivati a un governo
che fa la supervisione dell’Anpi?»,
afferma con forza l’ex segretario
del Pd, «è evidente che siamo a
una gestione politica sconsiderata
e avventurista. In nome di una
mezza riforma del Senato si ri-
schiadicreareuna frattura insana-
bile nelmondo democratico e co-
stituzionale».E amusoduro repli-

ca alla Boschi anche il partigiano
Umberto Lorenzoni,nomedibat-
taglia Eros. «È chiaro che il mini-
strononhaconosciuto ipartigiani
veri perché i partigiani veri vote-
ranno tutti per il no».Per laBoschi
sono solo «strumentalizzazioni».
Esiamosoloall’iniziodellacampa-
gna referendaria.

twitter@enricopaoli1
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“
FUTURO

■ Noi il referendum
lo vinceremo.
Se dovesse andare
male noi non
continueremo
il nostro progetto
politico
OFFESA

■ L’episodio più
spiacevole? Dopo
l’approvazione
dell’Italicum
commentavano
solo ilmio vesitito

■■■ La squadra, il cosiddetto «dre-
am team», c’è. L’entusiamo pure:
«SoloAlfioMarchinipuòbattereVir-
giniaRaggialballottaggio»,dice il lea-
der di Forza Italia. Silvio Berlusconi.
Enonmancanonemmeno isosteni-
tori,azzurriecivici.Alle11diunado-
menicamattina calda epiena di sole
la saladellaProtomotecadelCampi-
doglio è piena come un uovo. «Sil-
vio, Silvio», gridano i berluscones.
«Alfio,Alfio», imarchiniani.Quelche
manca, ora, è il «lievito» per far salire
inumeri.Perché,alla fine,sonoquel-
li che contano.

Nel frattempo Marchini, assieme
aBerlusconi, suograndeelettoredo-
po l’accordo con Fi, ha presentato
quelli potrebbero essere i suoi più
stretti collaboratori, «una volta vinte

le elezioni». La squadra, che sarà co-
ordinata daGuidoBertolaso, è com-
posta da Alessandra Atripaldi, avvo-
catodellaConsob,PierLuigiBartolo-
mei,presidedella scuoladi formazio-
ne professionale Elis, la campiones-
sadi sci,ManuelaDiCenta, ilprofes-
sore specialista inmalattie cardiova-
scolari dell’Università La Sapienza,
Cesare Greco, l’ordinario di urbani-
stica, Francesco Karrer, l’ex segreta-
rio generale del Senato, nonché ex
sottosegretarioaiRapporticon ilPar-
lamento,AntonioMalaschini, l’inge-
gnere Manuela Manenti, esperta di
edilizia scolastica ed emergenziale,
l’ex vicecomandante generale della
Guardia di Finanza, Ugo Marchetti,
l’ex direttore generale per la Gestio-
nedellecrisie ilcoordinamentoope-

rativo presso l’Unione europea Bru-
xelles(Eeas),AgostonoMiozzo, l’eco-
nomista ed ex sottosegretario al Mef
durante il governo Monti, Gianfran-
co Polillo, e l’ordinario di Geografia
economico-politica all’Università di
TorVergata,Mary Prezioso.Michele
Placido, invece, non sarà assessore
alla Cultura. «Ci darà unamano a ri-
dare vigore al progetto per le perife-
rie», spiega Marchini. Berlusconi
nonavrebbegradito lasceltadelregi-
sta,diventato «comparsa». «Serveun
nuovo modello di riorganizzazione
della città», ha spiegato il candidato
sindaco, «senza ilqualeneancheSu-
perman riuscirebbe a governare Ro-
ma... e io non sono Superman!».

In prima fila lo stato maggiore di
Fi, da Renato Brunetta a Maurizio

Gasparri, da Antonio Tajani ad Ales-
sandra Mussolini. «Queste elezioni
sono fondamentali»,afferma ilCava-
liere, «perché possono essere il pri-
mo avviso di sfratto a Renzi e al Pd».
La presentazione del teamMarchini
in Campidoglio non è andato giù al
Pd che accusa Alfio di «aver piegato
le istituzioni a fini elettorali», sostie-
ne Lorenza Bonaccorsi. «La Sala è
stata pagata 1.200 euro per tre ore di
utilizzo. Abbiamo speso più noi che
il Pd per unmese in via dei Giubbo-
nari», replica Alessandro Onorato,
coordinatore della ListaMarchini.

E.PA.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra i nomi benedetti da Berlusconi l’ex sciatrice Di Centa

Marchini presenta la squadra. E Placido fa la comparsa

Se sarà eletta sindaco di Roma
Giorgia Meloni dedicherà una
strada a Giorgio Almirante.
Un’ipotesi che ha fatto salire la
tensionenellaCapitale,«accen-
dendo» la campagna elettora-
le.La candidatadiFdieLegaha
lanciato l’idea a 22 anni dalla
mortedel leaderdelMsi. «È sta-
to fondamentale nella storia

della destra e dell’Italia», affer-
ma laMeloni. Francesco Stora-
ce, leader de La Destra e soste-
nitore di Marchini non ci sta:
«Questa uscita poteva rispar-
miarsela». Nettamente contra-
ria anche la comunità ebraica
della Capitale: «Mai una via a
chi collaborò alla “Difesa della
razza” senza pentirsene».

Continuare a ripetere
che colNo si va a casa
fa il gioco di chi ci spera

::: segue dalla prima

DAVIDEGIACALONE

(...) al referendum confermativo autun-
nale,andràacasa.Dubitandosiacosì for-
te il richiamo del focolare, ne deduco
chesivuoldar fuocoallacampagnarefe-
rendaria. La pira, però, può sfuggire di
mano.
Ciascuno di noi ha avutomodo d’illu-

strare i propri propositi, in vista di quella
scadenza.Ci torneremo,perchéc’è tem-
po. Se qualcuno troverà modo di cam-
biare idea lo segnalerà. Senza problemi,
perché questo è il bello del dibattito, se
condotto su temi specifici e con argo-
mentazioni razionali. Ma se i promotori
della riforma costituzionale, se Renzi e
Boschicontinuanoabatteremonotona-
mentesuunsolo tasto,secontinuanoad
avvertirci dell’imminente sciagura, con-
sistente nel loro rientro alla magione,
non ci si stupisca se qualcuno la vede
come un’opportunità e coglie il trasloco
albalzo.
È un fatto di serietà, affermano, se le

proposte che facciamononpassano che
ci stiamo a fare? Ricordo che s’approssi-
marono al loro primoNatale diffonden-
doil testodiun importantedecretoattua-
tivo, in materia fiscale. Al frizzare delle
polemiche se lo rimangiarono al volo,
pubblicamente, con precedenza sul pa-
nettone.Eppure lecaserestaronovacan-
ti e lepoltroneoccupate.Questionididi-
versa rilevanza?Puòdarsi,maresta l’im-
pressione che la differenza stia, più che
altro, nel premio che si pensa di conqui-
stare, vincendo lo scontro. Sul terreno fi-
scale l’interesse era generale, ora è assai
politicoediparte.Messacosì,però,que-
sta è lamiccia capaced’innescareun ro-
gopocoattinenteallamateria sottoposta
al giudizio popolare. Una tattica che
comporterà,comunquevada,unsucces-
sivo procedere sui carboniardenti.
A noi il confronto piace, anche quan-

do diventa scontro puntuto. Il supplizio,
però,non ci entusiasmaaffatto.

www.davidegiacalone.it
@DavideGiac
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Doppio scivolone

La Boschi litiga con i partigiani e il referendum
Ilministro è contro la personalizzazione del voto. Poi dice: «Se perdiamo lascio». E sfida l’Anpi: quelli veri votano Sì

Passaggio sfortunato per la ministra renziana in tv dall’Annunziata [Ansa]

Tra i volti noti della squadra
“non politica” del candidato
sindaco, la campionessa di sci
Manuela Di Centa. [Ansa]

VIETATI I POLITICI

BARRICATE DELLA COMUNITÀ EBRAICA

LaMeloni: una via al patriota Almirante
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Bianconi spiega
aDi Battista
l’errore Pizzarotti
Siparietto in Transatlantico
fra il deputato a 5 stelle Ales-
sandroDiBattistae il vecchio
lupo di mare della politica
MaurizioBianconi,extesorie-
re del Pdl oggi nei Conserva-
torieRiformistidiRaffaeleFit-
to. È stato lui a fermare il
membro del direttorio grilli-
nochecomesemprecortese-
mente sta ad ascoltare tutti.
«Avete fatto una granbische-
rata con Pizzarotti», ha rin-
ghiato l’aretino Bianconi,
spiegando:«Dovevate lasciar-
lo seccare come un giglio di
campo, e il Pizza si sarebbe
risolto da solo. Invece facen-
doneunavittimagliaveteda-
to acqua fresca e nuova linfa,
così vi fregherà». Di Battista
hasorriso,e tentato si spiega-
re: «Abbiamo solo applicato
lenostre regole...»,maè stato
interrotto da un sonoro:
«Che bischeri siete!». Così
Bianconi si è lanciato una
unafilippicamilitare,conpa-
ragoni assai arditi: «Non ave-
te capito chenon c’è bisogno
di vincere tutte, proprio tutte
le battaglie per riuscire a vin-
cere la guerra. Questa era la
strategia di Hitler, che poi la
guerra ha perso per questo
motivo. State facendo come
lui. E invece dovete lasciare
perdere, perché ci simette di
impegno solo per vincere le
battaglie importanti, le altre
le lascistareehaiunapossibi-
lità così di essere alla fine il
vincitore della guerra». Di
Battista ha sgranato gli occhi,
ma non ha replicato nulla,
sorridendo. Conosce anche
lui il vulcanico Bianconi, av-
versario di Matteo Renzi fin
dai suoi primi passi di Firen-
ze. E ha capito che era un
messaggio affettuoso, di chi
in fondo fa il tifo per loro, che
sono la sola alternativa in
campoalPd...

Il pompiere Rosato
spegne il fuoco
della democratica
Marina Sereni, vicepresiden-
te della Camera del Pd, si sta
battendo come un leone per
un precario vigile del fuoco
delle sue parti che vorrebbe
siastabilizzato.Perquestoas-
sedia ilsuocapogruppo,Etto-
re Rosato, che evidentemen-
te ha una seconda vita da
pompiere o comunque è as-
saiespertosucomespegnere
il fuoco. «Dimmi, Ettore, ma
il concorso per la stabilizza-
zione si farà?», chiede treme-
bonda lapoverina.E luiaffet-
tuoso la rassicura: «Ti assicu-
rodisì,entro luglio tuttoapo-
sto».

Orfini poco cortese
con la nipote
dellaMontalcini
L’ingegnere Piera Levi

Montalcini, nipote del cele-

bre premio Nobel e senatore
a vita Rita, è capolista del Pd
alle elezioni comunali di Ro-
ma con Roberto Giachetti
candidato sindaco. Ma non
vienedaquelpartito:ilcogno-
me conta, e magari serve in
campagna elettorale ad at-
trarre qualche voto. Però a
farla inserire in quelle liste ci
hanno pensato i Moderati di
Giacomo Portas, per cui lei
era in consiglio comunale a
Torino.E il peccatodiorigine
haun suopeso.
Per lasuacampagna lavul-

canica signora fa tutto da so-
la: si è stampata i tradizionali
santini, e anche 200mila de-
pliant da infilare nelle buche
delle lettere. Ci pensa lei a
spese sue. Ma vorrebbe an-
che fareunpizzicodicampa-
gna elettorale coordinata
con qualche candidato del
PartitoDemocraticoneicon-
siglimunicipali.
Nonciriesceperò,edavan-

ti a Montecitorio una matti-
na lei stessa se ne lamentava
con alcuni deputati del Pd:
«Ho chiamato Matteo Orfini
almenoquattrovoltenegliul-
timigiorni.Nonmihamai ri-
sposto, né richiamato. Capi-
sco che avrà tanti impegni,
maalmenounpizzicodicor-
tesia...».

Louis Vuitton
fa felice
l’Ingegnere
Carlo De Benedetti ha una
fortuna sfacciata: da qualche
giorno l’ingegnere si èmesso
in tasca, attraverso la sua so-
cietà Romed, un maxi-divi-
dendo che viene da Parigi,
dallasocietàcontrollataMon-
taigne 51: ben 55 milioni di
euro. Fortunato perché que-
sto regalo inatteso da Oltral-
pevienedaunaffare immobi-
liare chiuso nella capitale
francese il 14 dicembre 2015,
esattamente un mese dopo
gli attentati della tragica not-
tedelBataclan.QuandoaPa-
rigisembrava impossibileriu-
scireavendereunosgabuzzi-
no, De Benedetti è riuscito a
piazzare per 110,115 milioni
di euro (al lordo delle com-
missioni) una parte consi-
stente del palazzodiproprie-
tà a quel numero civico che
era occupata da negozio,
show room e uffici di Céline,
la casa di moda controllata
daLVMHdel finanziere fran-
ceseBernardArnault.Laplu-
svalenza è stata straordina-
ria,ancheseilpalazzoerasta-
to comprato in epoca di cor-
sa dei prezzi del mattone e i
locali venduti nel momento

peggiore: 89,9 milioni di eu-
ro.Ripagato ildebitodellaso-
cietà con quel mega incasso,
e messo qualcosina da parte
per il futuro,DeBenedetti ha
incassato ilmaxi-assegno.

La nipote del Duce
si era offerta a FdI
C’è la prova video
C’è un misterioso tweet di
Guido Crosetto, già fondato-
re e primo presidente di Fra-
telli di Italia e oggi manager
dopo avere abbandonato la
politica attiva. Commentava
uno spiffero apparso proprio
suLibero,dovesi raccontava-
no le indecisioni di Alessan-
dra Mussolini che un giorno
si è offerta allo stato maggio-
re di Fratelli di Italia come
possibilecapolistaalleelezio-
ni comunali e il giorno dopo
ha chiuso lo stesso identico
accordoconForza Italia.Cro-
setto ha scritto: «E pensa che
pensando fosseunpassaggio
storico,qualcunol’hapure fil-
mata mentre lo diceva». Esi-
ste davvero un video che ri-
trae laMussolinimentre s’of-
fre a GiorgiaMeloni? Croset-
to assicura di sì, e che quel
tweetnoneraunabattuta.Fa-
bio Rampelli, il Gabbiano

cheoggièangelocustodedel-
la Meloni, sgrana invece gli
occhi: «Non ne so nulla, ep-
purec’ero.Misembra impos-
sibile...».

Risarcite Lamberto
La giusta battaglia
del duro Anzaldi
Michele Anzaldi, il renziano
del Pd che si occupa di Rai è
ormai divenuto il vero erede
diEpurator-FrancescoStora-
ceper lasuamaniadichiede-
re teste di personaggi della tv
di Stato. Ora però ha iniziato
un altro tipo di guerra. Una
buona battaglia: quella per il
risarcimento a Lamberto
Sposini, ex conduttore colpi-
todaun ictuspropriomentre
stava per entrare in trasmis-
sioneesoccorso conqualche
ritardo decisivo.Questa volta
la Rai c’entra poco, è con il
tribunalediRomachece l’ha
Anzaldi. Perché ha respinto
la causa di risarcimento in-
tentata da Sposini, che anco-
raoggi vive le tragiche conse-
guenzediquel che gli è acca-
duto.Mahaconcessounmi-
lione di risarcimento a Ivana
Vaccari, celebre volto di Rai
Sport(famosaper lenumero-
se gaffes in diretta), per colpa

di un demansionamento su-
bito quattro anni fa. Sposini
fatica a vivere e ancora non
riesce a parlare. Per lui nes-
sundanno.AllaVaccari inve-
ceèstatariconosciutaunain-
validità permanente del 7%
per le «sofferenze psicologi-
che patite sul lavoro». Fate
voi il parallelo...

Cala il velo del Pd
sui soldi ai partiti
senza testimoni
A proposito di nuova legge
suipartiti,dopomillepolemi-
che e anche grazie al pres-
sing del Movimento 5 stelle,
sièsquarciatounpizzico ilve-
losuifinanziamentie ledona-
zioni dei privati ai partiti. Per
decenni di storia repubblica-
naquelproblemanonc’èsta-
to. I finanziamenti ai partiti
anche ai tempi di Giulio An-
dreotti e di Bettino Craxi per
legge dovevano essere pub-
blici e conoscibili da qualsia-
si elettore.Chi versava soldi a
un partito doveva effettuare
una dichiarazione congiunta
("io li verso/ io li ricevo") che
veniva depositata alla tesore-
ria del Parlamento, ed era
consultabile da qualsiasi cit-
tadinoitaliano iscrittonelle li-
ste elettorali. Poi è arrivato il
magnifico duo Enrico Letta-
Matteo Renzi e la nuovama-
gnifica leggesui finanziamen-
ti ai partiti. Che per la prima
volta nella storia ha dato un
calcio nel sedere alla traspa-
renzaeammesso lapossibili-
tà di finanziamenti segreti.
Esistono ancora le dichiara-
zionicongiunte,manonpos-
sono essere rese pubbliche e
consultate se non accetta chi
versa i soldi aipartiti, checosì
si sono trasformati in società
segrete. Il pressing e la piog-
gia di emendamenti stava
per mettere fine a questo in-
credibile biennio di oscuran-
tismo.Ma si èmesso dimez-
zo Antonello Soro, garante
della privacy, ed ex dirigente
prima di Dc, poi di Ppi,Mar-
gherita e infinePd. IlGarante
con la scusa di proteggere la
privacydeicittadini,vuolega-
rantire soprattutto quella dei
partiticheamanotantogioca-
reallesocietà segrete.Hame-
diatoMatteoRichetti,ealla fi-
ne è venuto fuori il compro-
messo. Sotto i 5 mila euro di
donazione, nessun obbligo
ditrasparenza: icontributiso-
no tutti segreti. Fra 5 e 15mi-
la euro vale la legge sulla pri-
vacy, per cui i finanziamenti
sonoconoscibilisoloseaccet-
tadirivelare ilsuonomeildo-
natore (cosa che solitamente
preferisce non fare). Sopra i
15 mila euro invece scatta
l’obbligo di trasparenza. Un
po’megliodiquestobiennio,
ma ancora peggio della vitu-
perataprimaRepubblica(do-
ve- è vero- i soldi ai partiti ve-
nivanosolitamentedati inne-
ro violando la legge, che sulla
carta stabiliva trasparenza).
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NEI SOTTERRANEIDIMONTECITORIO

Piccole cronache da palazzo

Unvideo incastra laMussolini
per ilbidoneaFratellid’Italia
Crosetto: «Alessandra filmatamentre si offriva allaMeloni, prima che il Cav...»
De Benedetti si mette in tasca 55milioni. I Dem non rivelano i loro finanziatori

La Boldrini nasconde in cantina il quadro osé

SPIFFERI di Franco BechisSPIFFERI di Franco Bechis

Un giallo a casa della presidente
dellaCamera.È finito infattineisot-
terranei di Montecitorio, in un an-
goletto al piano sotto del Transa-
tlantico e dell’aula della Camera,
un quadro di grandi dimensioni

che creava qualche imbarazzo.
OperadiunanonimodelXVIIseco-
lo, si titola "La Chiesa militante" e
apparteneva originariamente al
Museo di Capodimonte a Napoli.
Raffigura tre donne nude con in

mano il Vangelo e le chiavi di San
Pietro. Qualche pruderie istituzio-
nale lo ha nascosto agli occhi dei
più.Nonsi sa se ladecisione sia sta-
taavvallatadallapresidentessadel-
la Camera, Laura Boldrini.
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:::SALVATOREDAMA

■■■ Laura Ravetto è una che cre-
de nei matrimoni. Nel suo, in pro-
gramma il 4 giugno, con il collega
deputato del PdDarioGinefra. E in
quello del centrodestra. Che, dopo
questacrisipasseggera,torneràuni-
to ricalcando il “modello Milano”:
ne è sicura la deputata di Forza Ita-
lia.
Da presidente della Commis-

sione Schenghen è stata una del-
le prime a lanciare l’allarme dei
profughi inarrivodaAfricaeMe-
dio Oriente. Però poi all’incasso
(elettorale) va sempre Salvini.
«Sì, sono stata la primaa lanciare

l’allarme. Non sui profughi, ma sui
migranti economici. Oggi se ne ve-
dono i risultati.Nonso sequalcuno
incassa voti da questa emergenza,
certamenteaperderciè l’Italia.Pre-
messo che il mio lavoro alla Com-
missione Schengen non è fatto per
un tornaconto elettorale, ma per
dovere istituzionale e politico, an-
che se il vantaggio di una campa-
gna contro l’immigrazione clande-
stina fosse soloperSalvini,conside-
ro il leaderdellaLegauncentravan-
ti molto potente del centrodestra.
Non un avversario. Se fa gol lui è
per tutta la squadra. Quindi la cosa
nonmidisturberebbe affatto».
Dicono sia sbagliato lucrare

consensi sulla paura degli italia-
niechenonsia inattoun’invasio-
ne. Però chi critica la politica di
accoglienza del governo non ha
tutti i torti.
«Gli unici a lucrare sull’immigra-

zionesonoquelli chesi spartiscono
una tortapagatacon le tassedeicit-
tadini di 3,5 miliardi di euro per la
cosiddetta "accoglienza migranti".
Sepenso cheper la lotta alla pover-
tà si spendeunsesto,misale la rab-
bia».
Immigrazione, sicurezza, eco-

nomia. La sensazione è che For-
za Italia abbia difficoltà a impor-
re la propria agenda all’opposi-
zione, a essere visibile. È così?
«In un periodo in cui a chi più

alza lavoceèdatamaggiorevisibili-
tà, certamente si ha questa impres-
sione.Tuttaviaritengoche lepropo-
stepolitichedebbanoesserebasate
su buonsenso e non sui decibel. In
più Renzi è stato abile a far credere
chea luinonci fossealcunaalterna-
tiva possibile, ma anche su questo
temailcentrodestra lostasmenten-
do.Facciounesempiosututti:Mila-
no.Sembravachenoncifossealter-
nativa a Sala e guardi chemiracolo
sta facendo StefanoParisi».
Dopo la finedelPattodelNaza-

reno, Fi sembra essersi un po’
eclissata. Non collabora più con
Renzi, ma non attacca mai fron-
talmente l’esecutivo.
«L’errore più importante che ha

fatto la sinistra negli anni di gover-
no Berlusconi è stato basare le sue
campagne elettorali e la sua azione
politica sulla criminalizzazione del
leaderdel centrodestra. Io non cre-
do al confrontopolitico personaliz-
zato. La nostra posizione esiste e si
basa - correttamente amio avviso -
su una visione alternativa della so-
cietà».
Il centrodestra andràdiviso al-

le Amministrative. Tra un anno
probabilmentecisaranno lePoli-
tiche. Con quale coalizione?
«Per me vale il “modello Mila-

no”.Due sono i punti su cui esso fa
leva e su cuidovràbasarsi il centro-
destradel futuro: essereuniti e ave-
re un traino che rappresenti tutto il
centrodestra.Unitipossiamovince-
re, divisi perdiamo sicuramente.
Questa è una affermazione palese,
manonbanale».
Forza Italia è incadutanei son-

daggi. Giocoforza non tutti i par-
lamentariuscenti sarannorielet-
ti. Se si voterà con l’Italicum, la
corsa saràadaccaparrarsiunpo-
sto come capolista. Voleranno
coltelli?
«In realtà Forza Italia è in cresci-

ta, loavetescrittoanchevoi.Addirit-

tura la scorsa settimana i sondaggi
hanno sancito che il centrodestra
unito è al 36%, un punto sopra il
centrosinistra.Poièchiaroche l’Ita-
licumdaunaparteporterànecessa-
riamente alla creazione di una lista
unicaperesserecompetitivi;dall’al-
tra, se permarranno i capilista, cer-
tamente voleranno coltelli. Non
tantoacasanostra, forsepiù incasa
d’altri: immagino già la guerra tra
colorochepensanodiesseregaran-
titi daRenzie quelli chepensanodi
non esserlo. Comunque credo che
avremo delle sorprese sull’Itali-
cum, non sono certa che rimarrà
esattamente così...».
Chi farà le liste? La volta scor-

sa toccò a Verdini. Adesso sarà
MariaRosariaRossi?Lei cherap-
porto ha con il cosiddetto cer-
chiomagico?
«Non esiste alcun cerchio magi-

co,questaèunanarrazionecheser-
vepiùchealtroa seminarezizzania
all’interno del nostro partito. Le li-
ste dovranno deciderle il più possi-
bileglielettori.Poinonprendiamo-
ci in giro: se rimarrà l’Italicumdeci-
deranno i segretari e i presidenti di
partito. E quindi in Forza Italia uno
solo, come è sempre stato: Berlu-
sconi».
Prima la lineaondivagasulNa-

zareno, ora il tira emolla su Ber-
tolaso. C’è chi accusa Berlusconi
di aver perso capacità di analisi
politica. È così? O semplicemen-
te la politica non è più in cima
alle sue priorità?
«I critici di Berlusconi hanno

sempre detto che sbagliava, salvo

poi scoprire che sbagliavano loro».
L’addio diVerdini le dispiace?
«Continuo a considerare Verdini

un protagonista del centrodestra e
pertanto continuo ad auspicare
che si ritorni tutti uniti. Se siamo al
36% già ora, con altre forze possia-
moandare anchemeglio».
A ottobre si vota per il referen-

dum sulle riforme costituzionali.
Un testo che avete contribuito a
scrivere (almeno in prima lettu-
ra) e che ricalcamolto la riforma
berlusconiana del 2006. Ma Fi è
pronta a unirsi al comitato per il
No. Con Rodotà e la Camusso…
«Non dobbiamo cadere nel tra-

nello del governo. Quello cioè di
parlare del referendum a quindici
giorni dalle Amministrative. C’è il
tentativo di utilizzare l’argomento
comearmadidistrazionedimassa.
Adesso si vota per iComuniequi si
misurerà anche la forza trainante
del governo sui candidati. E secon-
dome avremo delle grosse sorpre-
se. Detto questo, la legge del 2006
era una riforma ben diversa rispet-
to a questa.Tuttavia non voglio na-
scondermi: io sono tra quelli che
avrebbero voluto che tutte le forze
politicheinsiemerifacessero laCar-
ta costituzionale. Ma non accetto
che oggi mi si venga a dire che la
nuova Carta elimina il bicamerali-
smoparitario.E domando: se vera-
mente è così come ce la racconta
Renzi,perchéquandosidescrive l’i-
ter delle leggi nel nuovo testo della
Carta, il Senato viene nominato
bencinquevolte?Emichiedoanco-
ra:siamocertichequestonuovoSe-
nato non venga trasformato in un
salvacondottoperconsiglieri regio-
nali? Suquesto ci saràuna riflessio-
nedi tutti».
A proposto di Nazareno, c’è

poi quello del “cuore”. Inteso co-
mequellodelle coppie trasversa-
li formatesi in Parlamento. Ima-
ligni dicono che De Girolamo-
Boccia siano in crisi, lei eGinefra
state per sposarvi…
«Libero amore in libero Stato! Io

e Dario condivideremo la vita, ma
in Parlamento, stia certo, siamo su
frontimolto diversi. Ilmio elettora-
to l’ha ben capito e anche il suo: si

figuri che quando andiamo in giro
insieme, la gente, dopo avermi vi-
sto in tv, mi ferma per strada e mi
dice: “Vada avanti, li distrugga quei
comunisti!”. Poi si rivolge a Dario
dicendo: “Scusi eh, scusi…”. Per
quanto riguarda le chiacchiere su
De Girolamo-Boccia, tendo a non
ascoltare i maligni. Segua il mio
esempio».
Una domanda che le avranno

fattomille volte:perchédonnedi
destra scelgono uomini di sini-
stra. E viceversa?
«Premesso che non so quanto

questa regola sia la generalità. Io
credochesuccedaperchéladiversi-
tà è una ricchezza. E comunque
nonho sceltoDario per il suoparti-
to.Mihannocolpita lasuapersona-
lità e la sua integrità».
Che tipo di matrimonio sarà il

vostro? Secondo le tradizioni lu-
culliane del Sud? O lo stile del
Nord? Mi dia qualche dettaglio
sulla cerimonia…
«Iosonoveramentenordica.Det-

to questo, punto sull’effetto sorpre-
sa e non le dico niente».
Solo qualcosa.
«Saranno tipici del Sud il conte-

sto, il castello di Monopoli, e il
menùabasedipesce.DalNord ar-
riverà la selezione musicale: tanta
musica Anni Ottanta come ai tem-
pi d’oro della San Babila milane-
se!».
I Duran Duran. Da veri “pani-

nari”.
«Sì.Ma più roba tipo “Ungry like

thewolf” che “Wild boys!”».
Lei appare una donna molto

grintosaedecisa,quasi impertur-
babile. Riuscirà a versare una la-
crima sull’altare?!
«Come appaio?! Io sono grinto-

sa, decisa e imperturbabile! Nessu-
na lacrima, ilmatrimonio è una fe-
sta, dove si deve ridere e ballare».
Niente commozione?
«Zero. Non piango mai ai matri-

moni, si figuri se mi commuovo al
mio».
Anno 2020, quale di questi tre

scenarièpiùplausibile:A)Ravet-
to è al governo con Berlusconi
premier per la quinta volta; B)
Ravetto e Ginefra sono in Parla-
mentonello stessopartito renzia-
no; C) Ravetto è tornata a fare
l’avvocato,hauna casa, unmari-
to e due bambini.
«IopuntosulloscenarioD:Ravet-

to ancora battagliera in Parlamen-
to e - cosa più difficilema ci prove-
rò - anchemadre».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

“
IL CERCHIOMAGICO

■ Non esiste, è solo
un’invenzione degli
altri per creare zizzania
nel nostro partito
NIENTE LACRIME

■ Sono grintosa,
decisa e imperturbabile
Non piangerò all’altare

Le interviste diLe interviste di

La deputata di forzista all’altare con il collega demDario Ginefra

«Mi sposo unPd in attesa di risposare Verdini»
«Vi racconto lemie nozze da paninara anniOttanta nella Puglia rossa. Il centrodestra deve ricucire conDenis e tutti gli altri»

Laura Ravetto, cuneese, anima
azzurra, si sposerà il 4 giugno
con il democratico Dario Ginefra
(assieme in foto), barese doc.
Le nozze pugliesi saranno
aMonopoli [LaP, Oly]

LAURARAVETTOLAURARAVETTO

PASSIONE E POLITICA
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“
DINASTIA SPACCATA

■ Noi sosteniamo
Amedeo d’Aosta
perché legittimo erede
al trono. Poi il gossip
si concentra su
Emanuele Filiberto

:::GIUSEPPEPOLLICELLI

■■■ «Scusate il disturbo. Mi fa ac-
cendere?», domanda una signora
bionda,vestitasportivamente, tenen-
do in mano una sigaretta spenta.
«Perbacco, ci mancherebbe altro!
Lei mi onora…», le risponde con si-
gnorileaccentonapoletanoAlessan-
dro Sacchi, già a sua volta intento a
fumare mentre siede, in compagnia
del sottoscritto,aun tavolo all’aperto
diun ristorantenelle immediatevici-
nanze degli studi Rai di Saxa Rubra.
Felicemente sovrappeso, Alessan-
dro Sacchi, avvocato civilista, è risor-
gimentale non solo nell’aspetto, con
il suo curato pizzetto, ma nell’elo-
quio forbito e nei modi squisiti. Lui
lo afferma senza mezzi termini, del
resto,che ilRisorgimento resta ilmo-
mento più alto della storia d’Italia.
Né ci si potrebbe aspettare niente di
diverso da chi, dal 2012 (Sacchi ave-
va allora 48 anni), ricopre la carica di
presidente nazionale dell’UMI, l’U-
nione Monarchica Italiana. La cosa
bizzarra, semmai, in tempidi diffusa
revancheneoborbonica,ècheunna-
poletanodoccome luiveneri inque-
stomodo i Savoia.

Che ne pensa, Sacchi, dei fortu-
nati saggi revisionistidiPinoApri-
le, a cominciare dal best seller
“Terroni”?

«Penso che siano stati scritti da
unochenonha letto ciòcheavrebbe
dovuto leggere».

Per esempio?
«”Le ricordanze dellamia vita” del

patriotanapoletanoLuigiSettembri-
ni, testo composto nell’arco di vari
anni in cui si racconta l’esperienza
del carcere duro vissuta dall’autore,
per motivi ideologici, sotto i Borbo-
ne. Settembrini era stato condanna-
to a morte, pena poi commutata in
ergastolo.Manessuno tragli intellet-
tuali meridionali del tempo ebbe
dubbi su come schierarsi: da Carlo
Poerio a Paolo Emilio Imbriani, era-
no tutti per i Savoia».

Come si spiega il successo di
questo filone che mira a rivaluta-
re il periodo borbonico?

«La gente è in media poco infor-
mata, non legge, quindi ha scarsi
mezzi per difendersi dalle mistifica-
zioni. E rivolgersi alla pancia delle
persone èun gioco facile».

È falso cheNapoli, durante il re-
gno borbonico, sia stata una delle
più importanti capitali europee?

«Napoli era una città splendente
là dove splendeva. Il punto è che, a
splendere, era solo una sua parte al-

quanto ridotta. È senz’altro vero, co-
me viene sempre ricordato, che la
primaferroviad’Europaèstata il trat-
to Napoli-Portici, così come è vero
che il primo veliero a vapore che ab-
bia solcato ilMediterraneo sia uscito
dai regi cantieri di Castellammare di
Stabia, però il 17 marzo 1861, data
dellaproclamazionedelRegnod’Ita-
lia, in quella che era stata fino al gior-
no prima la parte continentale del
Regno delle Due Sicilie c’erano 99
chilometri di ferrovie. Nello stesso
momento, nel Regno di Sardegna,
cen’erano quasimille».

Non è che in seguito, nel Meri-
dione, le cose siano migliorate
chissà quanto.

«Èindubbiochedurante laRepub-
blica abbiamo avutouna classe poli-
ticamolto poco attenta. Solo Nusco,
grazie aDeMita, è sempre sembrata
Zurigo».

Sabato prossimo, a partire dalle
11.30, l’UMI organizza a Roma,
presso l’Hotel Massimo D’Azeglio
(ViaCavourn.18),unamanifesta-
zione dal titolo "70 anni diRepub-
blica: mandiamola in pensione! È
viva la Monarchia". Quanta gente
prevede partecipi?

«Speromolta. Sarà unacontro-ce-
lebrazione della ricorrenza indicata
nel titolo. Oltre a me interverranno,
fra gli altri, l’avvocatoGustavoPansi-
ni,professoreemeritodiScienzeGiu-
ridiche,eunastrofisicodi famainter-
nazionale come Giuseppe Basini. Il
tutto alla presenzadei principi Ame-
deoeSilviadiSavoia.Si tengapresen-
te che gli iscritti all’UMI, che è stata
fondata nel 1944, sono in numero di

ben 70.000. Solo che se io organizzo
un evento a cui prendono parte, co-
me è più volte capitato, mille indivi-
dui, nessuno neparla; se la Lipu, be-
nintesorispettabilissimaebenemeri-
ta, ne fa uno con cinquanta persone
habuoneprobabilità di godere di tre
minuti di telegiornale».

Fonderete un partito?
«Certamente no, non saremomai

unpartito.LaMonarchia rappresen-
ta tutti, un partito rappresenta una
parte.Monarchiaepartiti fannoapu-
gni.ÈquantononcapìAlfredoCovel-
li quando, nel 1946, fondò il Partito
Nazionale Monarchico: pensava di
poter contare sui voti di quegli oltre
diecimilionidi italianichealreferen-
dum scelsero laMonarchia,ma così
non fu».

Chi aveva davvero vinto il refe-
rendum del 1946?

«Con sicurezza non potremo mai
saperlo,manonèaffatto irragionevo-
leritenerecheavessevinto laMonar-
chiaeche irisultati sianostati "aggiu-
stati" a favore della Repubblica. Esi-
ste una lettera scritta di suo pugno
da De Gasperi al ministro della Real
Casa, Falcone Lucifero, nella quale il
presidente del Consiglio afferma:
«Rebussic stantibus,nonsipuòcon-
cludere che abbia vinto la Repubbli-
ca». La missiva è datata 4 giugno
1946».

Senza divenire un partito, quali
obiettivi si prefigge l’UMI?

«Io credo che oggi l’abrogazione
dell’articolo 139 della Costituzione
sia alla nostra portata. È l’articolo se-
condo cui la forma repubblicana
non può essere oggetto di revisione.

Maquesto in unademocrazia parla-
mentarenonvabene,perchéunpo-
polo deve poter scegliere le proprie
istituzioni. Nulla è per sempre e la
Repubblica non può concepirsi per-
fetta e immutabile. L’Italia peraltro
ha perdonato tutti: Mussolini riposa
aPredappio enessunbrigatista èpiù
in carcere. Solo aimonarchici è stato
inflitto un interdetto che si pretende
perenne».

L’ideadella successionedinasti-
caconfligge con iprincipidellade-
mocrazia.

«I pregi dell’ereditarietà non sono
inferiori ai difetti. Innanzi tutto un re
palesemente inadeguatovieneesclu-
sodalla successione. Insecondo luo-
go chi è destinato alla successione
viene educato al ruolo di regnante
fin da piccolissimo: si tratta di perso-
ne addestrate a questo, che di solito
hannofrequentato l’accademiamili-
tare e parlano sei o sette lingue».

Ma quali sarebbero i vantaggi
del sistemamonarchico?

«NonbisognapensareallaMonar-
chia com’è stata in Italia fino al 1946,
maalleattualimonarchieparlamen-
tari europee, amio parere lemigliori
del mondo. Oltre ai tre poteri dello
Stato individuati da Montesquieu,
esiste il potere arbitrale, che non de-
veaverecolore:se l’arbitrohasimpa-
tia per una delle squadre o, peggio,
hamilitato in unadi esse (ogni riferi-
mentoalnostropenultimopresiden-
te della Repubblica, Giorgio Napoli-
tano, non è casuale) come può esse-
re terzo? ».

Uno dei problemimaggiori del-
la famiglia reale italiana è che i

suoimembri,daVittorioEmanue-
le al figlio Emanuele Filiberto,
non godono di una gran reputa-
zione (e non fannomolto per mi-
gliorarla).

«Noi sosteniamo Amedeo d’Ao-
sta,non foss’altroperchéè lui il legit-
timo erede al trono. Umberto II, in-
fatti, non diede mai il suo consenso
aVittorioEmanueleaffinchéegli,co-
me poi avvenne, sposasse Marina
Doria,equestoha trasferito suAme-
deo ogni pretesa successoria. Poi il
gossip, che è una forma di autodife-
sa della Repubblica, ha interesse a
concentrare l’attenzionesullediscu-
tibili prodezze di Vittorio Emanuele
o sulle performance televisive di
Emanuele Filiberto. E nessuno, o
quasi, sa che Silvia, duchessa d’Ao-
sta, è ufficiale della Croce Rossa e ha
operato in zone di guerra come l’Af-
ghanistan e il Kosovo, o che Aymo-
ne, marito della principessa Olga di
Grecia, è il capo della Pirelli per la
Russiae tutte leexrepubblichesovie-
tiche».

Della fuga a Pescara di Vittorio
Emanuele III cosa pensa?

«Midomandocomesipossaanco-
ra rivolgere una simile accusa al re.
Una fuga dall’Italia in Italia? Che fu-
gaèunsemplice spostamentoall’in-
ternodel territorio nazionale? Il re di
Grecia e il re del Belgio (quest’ulti-
mo ancora al suo posto), loro sì, so-
no fuggiti a Londra. Non Vittorio
Emanuele III. E, dopo avere svuota-
to ilmuseodiCapodimonte, fuggiro-
no i Borbone, portandosi dietro la
cassa dello Stato».

Qualche monarchico insospet-
tabile?

«Ci sono membri dell’attuale go-
verno che hanno appeso in casa il
ritratto del re».

Chi?
«Non lopossodire.Possoperòga-

rantire che la lista dei filo-monarchi-
ci italiani annovera Vittorio Sgarbi e
Domenico Fisichella. E, in passato,
sono stati monarchici il pianista Be-
nedetti Michelangeli, Luchino Vi-
sconti e i fratelli De Filippo».

Visconti e i De Filippo facevano
i comunisti.

«InItalia tutti tengono famiglia,di-
ciamo così».

Altri nomi?
«PadrePio. E poiMarcoPannella,

che ero andato a trovare nella sua
abitazione romana non molto tem-
poprimachemorisse.Venivaa tutte
lemiemanifestazioni e custodiva in
casa la bandiera sabauda».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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BROGLIO ALREFERENDUM?

■ DeGasperi scrisse
alministro della Real
Casa Lucifero:
«Non si può concludere
che la Repubblica
abbia vinto»

Il presidente dell’Unionemonarchica

«Sgarbi, Padre Pio, Pannella
Ecco tutti inostalgici del re»
«PureDe Filippo e Visconti erano filosabaudi, l’ex leader radicale aveva
la bandiera in casa.Anche qualcunoal governo rimpiange i Savoia...»

ALESSANDROSACCHIALESSANDROSACCHI
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Fact checkingFact checking

:::DAVIDEMARIADELUCA

■■■ Chicomandadavvero
nel Movimento 5 Stelle? È
unadomandache trameno
di tre settimane diventerà
ancora più importante di
quanto non sia già oggi. Il 5
giugno si terranno le elezio-
niamministrativeeaRoma,
la candidata del Movimen-
to 5 Stelle Virginia Raggi, è
invantaggiosututti isuoiav-
versari.Moltoprobabilmen-
te, Raggi riuscirà a ottenere
la maggioranza relativa al
primo turno, mentre i son-
daggi le attribuiscono un
margine ancora più elevato
alsecondoturno,chesisvol-
gerà il prossimo 19 giugno.
Sapere a chi risponderà Vir-
ginia Raggi - se agli elettori,
aBeppeGrillooallaCasaleg-
gio Associati - è diventato di
primaria importanza per i
romani che saranno chia-
matiascegliere il loroprossi-
mo sindaco.
Al momento la risposta

sembraesseremoltosempli-
ce: Virginia Raggi risponde-
rà direttamente a Beppe
Grillo e al suo misterioso
staff. Lo possiamo dire con
certezza perché Raggi lo ha
messo per iscritto in un do-
cumento che ha firmato e
che è reperibile online. Si
tratta del “Codice di com-
portamento per i candidati
ed eletti del Movimento 5
Stelle alle elezioni ammini-
strative del Comune di Ro-
ma”, un documento di tre
pagine preparato lo scorso
febbraio da Roberta Lom-
bardi (la prima capogruppo
del movimento alla Came-
ra, protagonista dei famosi
videostreamingconPierlui-
gi Bersani). Nel documento
è scritto nero su bianco che
Raggi mette il suo mandato
adisposizionediBeppeGril-
lo e del suo staff. La sua per-
manenzaincarica, isuoicol-
laboratoriepersino ipiù im-
portanti atti amministrativi
saranno decisi da Grillo e
dallostaffcheavranno l’ulti-
maparola su tutto.
Sembra incredibile, ma il

documento - pubblicato la
primavolta loscorsogenna-
io e che la Raggi ha ammes-
so di aver firmato la scorsa
settimana - parla chiaro. La
Raggi si è impegnata a di-
mettersi immediatamentee
a versare 150 mila euro di
multasevioleràunoqualun-
que dei punti contenuti nel
contratto che ha sottoscrit-
to.Chistabiliscesesièverifi-
catauna violazione?Lo staff
di Beppe Grillo, che con
unasemplicecomunicazio-
nepuòobbligareRaggi a di-
mettersi e pagare. Le regole
contenute nel documento
sono quelle classiche del
Movimento, come l’impe-
gno a dimettersi in caso di
condanna di primo grado o
in seguito all’iscrizione nel

registro degli indagati per
«fatti penalmente rilevanti».
Ma contiene anche aspetti
più insoliti, come ad esem-
pio l’obbligo ad operare «in
sintonia» con «le indicazio-
ni date dallo staff coordina-
to dai garantidelMovimen-
to 5 Stelle». In un’intervista
pubblicata lascorsasettima-
na, Raggi ha dichiarato che
se Beppe Grillo e il suo staff
le chiedessero di dimettersi
dasindacodiRoma,lei lo fa-
rebbe.
Ma Virginia Raggi non ha

messo soltanto la fine del
suomandatonellemanidel-
l’anonimo staff di Beppe
Grillo: di fatto, firmando il
contratto, ha affidato loro
anche lagestionedegliaffari
delComunediRoma.Tutta
la comunicazione delle sue
attività,adesempio,saràaffi-
dataaunasquadracomuni-
cazione scelta dal solito
staff, mentre al punto 7 del
contratto è specificato che:
«Le proposte di nomina dei
collaboratori delle strutture
di diretta collaborazione o
dei collaboratori dovranno
essere preventivamente ap-
provate a curadello staff co-
ordinatodaigarantidelMo-
vimento 5 Stelle». Insom-
ma, la Raggi non potrà sce-
gliersi da sola nemmeno la
segretaria. Il contratto arriva
poi a svuotare dall’interno
l’idea stessa di democrazia
rappresentativa. Al punto 2,
infatti, recita: «Le proposte
diattidialta amministrazio-
ne e le questioni giuridica-
mente complesse verranno
preventivamente sottopo-
ste a parere tecnico-legale a

cura dello staff coordinato
dai garanti del Movimento
5 Stelle, al fine di garantire
che l’azione amministrativa
degli elettiM5S avvenga nel
rispetto di prassi ammini-
strative omogenee ed effi-
cienti, ispiratealprincipiodi
legalità, imparzialità e buon
andamentodell’azioneam-

ministrativa di cui all’art. 97
dellaCostituzione».
Significa che qualunque

atto importanteche il futuro
sindaco volesse intrapren-
dere, in teoria, dovrà essere
preventivamente approva-
to dallo staff di Grillo. In al-
tre parole, la Raggi e gli altri
consiglieri dei 5 Stelle han-

nopreventivamenteabdica-
to alla loro funzione di rap-
presentantieamministrato-
ri, mettendo la scrittura e
l’applicazionedi tutte lenor-
me importantinellemanidi
uno staff anonimo che gli
elettorialmomentononco-
noscono e che non elegge-
ranno.Non solo il sindaco 5
Stelle non potrà comunica-
re liberamente lapropriaat-
tività, ma non potrà appro-
vare atti importanti senza
passaredallostaffedovràdi-
mettersi a comando.Quan-
do Libero ha più volte chie-
sto ai collaboratori di Raggi
da chi è composto questo
staff che, in base al contrat-
to, rischia di avere un ruolo
importantissimo nel gover-
no di Roma, non ha ricevu-
to risposta. La domanda a
questopunto è se gli elettori
di Roma possano fidarsi di
questo staff anonimo e se le
regolechelaRaggisaràtenu-
ta a rispettare siano chiare e
trasparenti, oppure se i ro-
mani rischiano di eleggere
un sindaco che sarà costret-
toalledimissioniperunase-
rie di lotte interne al movi-
mento.L’esperienzadique-
sti ultimimesi sembra indi-
care la seconda alternativa
come la più probabile.
IlsindacodiLivorno,Filip-

po Nogarin, ha ricevuto al-
cune settimane fa un avviso
di garanzia per via di un’in-
dagineincorsosullamunici-
palizzata che si occupa del-
losmaltimentodeirifiuti.Se-
condo la ricostruzione dei
giornali, Nogarin avrebbe
spinto per assumere 33 pre-
cari nonostante l’azienda

fosse in dissesto e avviata
versounaproceduradiriso-
luzione consensuale, una
sorta di fallimento. Nono-
stante l’avviso di garanzia, il
direttoriodelM5Shadeciso
che il casonon richiedeva le
dimissionidiNogarin.
A Parma le cose sono an-

date in maniera opposta. Il
sindaco Federico Pizzarotti
ha ricevuto un avviso di ga-
ranzia per via della nomina
di alcuni dirigenti al teatro
comunale. Non appena la
notizia è arrivata ai giornali,
Pizzarotti è stato sospeso
dalMovimento5Stelle e sa-
rà probabilmente espulso
nei prossimi giorni. Secon-
domolti, ladiversitàditratta-
mento traPizzarotti eNoga-
rinèdovutaalfattoche ilpri-
mo è da tempo considerato
un dissidente,mentre il sin-
dacodiLivornoèannovera-
to tra i fedelissimi di Grillo e
del direttorio. Il Movimen-
to, invece,siègiustificatoso-
stenendocheNogarinhasu-
bitoavvisato ildirettoriodel-
l’avviso di garanzia, mentre
Pizzarotti lo ha tenuto na-
scostopermesi. Pizzarotti si
è difeso pubblicando mail
ed sms che provano come
da mesi stesse cercando di
comunicare con il diretto-
rio, senza mai ottenere ri-
sposta.
Tenere nascosto un avvi-

so di garanzia, in ogni caso,
è senzadubbio contrario al-
lo spirito del Movimento 5
Stelle,ma lesanzioniperchi
è reticente sulle indagini
che lo riguardanonon sem-
bra che sianougualiper tut-
ti. Il sindaco di Pomezia Fa-
bio Fucci ha ricevuto un av-
visodigaranziaperun’inda-
gine poi archiviata e, come
Pizzarotti, non lo ha comu-
nicato al direttorio, ma non
è stato né espulso né sospe-
so. Infine, un caso ancora
più simbolico èquello diAl-
vise Maniero, il più giovane
sindaco d’Italia, eletto quat-
troanni faallaguidadelmu-
nicipio diMira, in provincia
di Venezia. Maniero è sotto
processo per un brutto inci-
denteavvenuto inunostabi-
le di proprietà del comune
(ilGip lo ha rinviato a giudi-
zio,nonostante ilPmavesse
chiesto di archiviare la sua
posizione), ma nonostante
il processo, anche per lui
non sono arrivate né espul-
sioniné sospensioni.
Nonsolo laRaggisaràvin-

colatadaluncontrattodi fer-
ro che in teoria lascia il go-
verno della capitale di Ro-
manellemanidistaffanoni-
mo,ma i casi più recenti av-
venuti nel Movimento la-
sciano il forte sospetto che
Roma potrebbe trovarsi di
nuovo senzaun sindaconel
momento incui laRaggido-
vesse uscire dalle grazie dei
leaderdelMovimento.
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Ecco il decalogo di Casaleggio jr a cui ha dovuto sottoporsi la candidata sindaco di Roma

Il contratto aCinquestelle che ingabbia laRaggi
Uno staff anonimo controllerà assunzioni, comunicazione e atti amministrativi. Previste dimissioni e penale da 150mila euro

Virginia Raggi, candidata sindaco di Roma per i 5 Stelle, durante una «biciclettata» elettorale nella Capitale [LaPresse]
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:::GIANCARLOPERNA

■■■ Al nocciolo, l’odissea
di Francesco De Lorenzo,
l’ex ministro liberale della
Sanità, è questa. Come mi-
nistro (1989-1993) fu eccel-
lente.Riformòlasanità,dan-
dole l’impronta attuale. In-
ventò il 118, per l’emergen-
za, sradicò l’epatite B con la
vaccinazione obbligatoria,
emanò la legge sul sangue
sicuro. Poi, si giocò tutto
conlebustarelle.Fececospi-
cua incetta di finanziamen-
ti illeciti, girandoli al Pli, il
suo partito. Per sé, non pre-
se una lira come gli stessi
giudici hanno riconosciuto.
La cosa non gli è servita a
evitare il carcere, il disono-
re, la finedelmatrimonio, la
precarietà economica.
Oggi, un quarto di secolo

dopo,lasuavitaèquellasca-
turita da quel disastro. Or-
mai, ha 78 anni e vive a Ro-
ma, non più a Napoli, sua
città e collegio elettorale. Il
volontariato è la strada che
ha imboccata per redimer-
si.E,poiché lapoliticaèuna
grande scuola, è diventato
un pezzo grosso.Ha fonda-
to l’Associazione italiana
deimalati di cancro, paren-
ti e amici con un bell’ufficio
alcentrodiRomanelcuisa-
lottosiedocircondatodapo-
ster teneri ma tutt’altro che
allegri. Foto di padri e figli,
mogliemariti,ecc.chesiab-
braccianoesi fannomutua-
mente coraggio con lo slo-
gan: «Per curare l’infelicità
del tumore servono perso-
ne, non solo pillole». Pan-
nelli con statistiche oncolo-
giche, opuscoli di consigli
pratici sucomeaffrontare la
perdita dei capelli dopo la
chemio, le ricadute sull’ im-
potentiagenerandiocoeun-
di e altri effetti collaterali. I
vademecum nella disgra-
zia.
Hotempodicuriosareda-

to che De Lorenzo mi rag-
giungerà con qualche ritar-
do dal convegno di cui è
ospite d’onore in una delle
sue molte vesti ufficiali. Or-
mai,èdavverounaltopapa-
vero del settore: alla presi-
denza della sua Onlus, ha
aggiunto quella della Fede-
razione Italiana delle Asso-
ciazionediVolontariatoon-
cologico e, per li rami, quel-
la della European Cancer
PatientCoalition.Solo inIta-
lia, l’ex ministro rappresen-
ta due milioni e mezzo di

malati.
«Eppure -mi dice De Lo-

renzoquandoarriva inbuo-
na forma e tono battagliero
- il presidente Napolitano
non hamai voluto riceverci
sulColle». «Forse perché lei
è un ex galeotto», azzardo.
«Ah, non lo so - replica con
ironia -.Mi chiedo però co-
me sia possibile negarsi a
Onlus benemerite. Quanto
ame,perdire,sonostato l’u-
nico italiano invitato dalla
Commissione europea nel
trentennale dell’iniziativa,
Ue contro il cancro». Poi,
con la schiena un po’ curva
appoggiata allo schienale,
aggiunge: «Mi auguro che il
presidente Mattarella si
comporti diversamente» e
lascia vagare nel vuoto gli
occhi stanchi.

Quali le cose essenziali
che ha perdute con la vi-
cenda giudiziaria?
Il maggiore dispiacere è

che lamia riforma sanitaria
- legge 502/92 - non porti il
mionome.Lamia riforma -
epocale - dovrebbe chia-
marsi LeggeDeLorenzo».

Invece?
«Dopo iguai, ilmionome

è diventato tabù. Al punto,
chelariformaètalvoltachia-
mata Amato, daGiuliano, il
premier del governo di cui
eroministro».
Damnatiomemoriae.
«Permeschinità politiche

e mediatiche, divenni ca-
proespiatoriodiun sistema
diffuso.Lemiecolpe furono

ingigantite e la credibilità
che mi era fatta nel settore
sanitario fu cancellata. Ave-
vodato la vita per questo».

Finì pure il suo matri-
monio.
«Mia moglie non voleva

che facessi politica. Quan-
do poi la tempesta si abbat-
té anche sulla famiglia e su
di lei - pensi che fu espulsa
dal Circolo del bridge - ce-
dette e si tirò fuori».

Ha una nuova compa-
gna?
«No.Sonononnodiquat-

tro nipotini. Due di mio fi-
glio,primariomedicoaLon-
dra. Due di una mia figlia
cheviveaRoma.Lamia ter-
za figlia è invece docente di
Biologiaall’UniversitàdiNa-
poli».

Fu condannato a cin-
que anni per finanzia-
mento illecito. Quanti
scontati in carcere?
«Lametà.Per seimesi so-

no stato a Poggioreale sen-
za processo con diversi altri
politici napoletani. Poi dal
2002,dopo la condanna,ho
scontato due anni a Civita-
vecchia.Midichiaraiprigio-
niero politico».

Come un brigatista.
«Lei ride ma ebbi ragio-

ne. Anni dopo, a cose fatte,
il mio processo è stato di-
chiarato incostituzionale
dalla Consulta. Infatti, nel
Tribunale dei Ministri che
mi giudicò, il Pm coincide-
vacolGip.Accusatoreegiu-
dicante erano la stessa per-
sona! Quel tribunale balor-
do oggi è soppresso».

Però le regalò la villeg-
giatura nella gattabuia ci-
vitavecchiese. Che ricor-
do?
«Primadicostituirmi,dis-

si all’allora direttore del
Giornale, Maurizio Belpie-
tro: “Non dimenticatevi di
me”. Fu di parola e mi fece
intervistare in cella da Pao-
lo Guzzanti e un’altra volta
da Gianluigi Nuzzi. Pubbli-
cò inoltre, con regolarità,
delle mie Lettere dal carce-
re sui problemimiei e degli
altri detenuti».

Un suo pm fu Totò Di
Pietro. Col senno di poi,
gli riconosce la statura
morale per impancarsi?
«Dime si occupò indiret-

tamente, in quanto pm del
mio segretario e accusato-
re,GiovanniMarone.Quan-
to alla moralità, dico solo
che Marone ha riconosciu-
to di avere scritto il memo-

riale contro di me insieme
conDiPietro!».

Lei non causò danno
erariale. Tuttavia la Corte
deiConti l’ha condannata
nel 2010, vent’anni dopo,
a pagare quattro milioni
per avere sporcato l’im-
magine dello Stato.
«Quello Stato che mi ha

condannato senza che i
miei accusatori ripetessero
inudienza leaccuse, inspre-
gio della Costituzione e del
giusto processo. Prova pro-
vatacheilmionomeera fat-
to peruscire dal carcere».

L’immagine di uno Sta-
to che non paga i debiti
coi fornitori vale i suoi
quattro milioni?
«No. Io sono stato l’unico

di tutta Tangentopoli con-
dannato per danno di im-
magine. I miei coimputati
dissero di avere versato le
tangenti alla Chiesa. Io di
averle date al Pli. A loro an-
dò liscia, ameno».

Li ha pagati questi sol-
di?
«Quattro miliardi di lire li

versai prima della condan-
na, pagando di tasca mia
quello che avevo versato al
Pli. Ora vorrei tanto versare
il restante ma non riesco.
Me lo impedisce proprio lo
Stato chedovrei risarcire».

Oibò, perché?
«Lo Stato ha bloccato dal

1993 il mio patrimonio im-
mobiliare e non lo sblocca
nonostante i solleciti. E io
come risarcisco? Se non si
sbrigaperde tutto:ho78an-
ni, ho avuto un cancro e i
miei eredi non sono coob-
bligati».

Nel 2015, un quarto di
secolo dopo, la Camera le
ha revocato pure la pen-
sione dei suoi undici anni
in Parlamento.
«Unatto arbitrario secon-

do tutti gli esperti, ex presi-
denti della Consulta, ecc.
HofattoricorsomalaCame-
ra fa orecchio damercante.
«Avendo torto marcio, le
manca il coraggio»,mi dice
il mio legale, Maurizio Pa-
niz».

Lei come campa?
«Con la pensione di do-

cente universitario. Essen-
doperò insufficienteaimiei
molti movimenti, mi aiuta-
no i familiari».

Comesisonocomporta-
ti con lei i liberali che ha
foraggiato?
«Male. Hanno finto di

non sapere come il partito
finanziava le loro campa-
gne elettorali. Sola eccezio-
ne, Luigi Compagna cheha
riconosciuto di avere avuto
soldi dal Pli ignorandoperò
dadove venissero».

Alla fine, si ammalò di
tumore.
«Cancro al colon. Avevo

appena terminata la che-
mio che fui costretto ad an-
dare in udienza. Non mi
consentirono - e parlo da

medico -neanche laconva-
lescenza indispregio deidi-
ritti umani».

Scontò la pena residua
nella Comunità di Don
Gelmini.
«Don Pierino ha mostra-

to come si combatte la dro-
ga e come togliere i drogati
dalla loro condizione per-
versa».

Però non è morto« in
profumo di santità.
«Ha pagato perché si è

sporcato lemaniconperso-
ne in grado di inventare le
calunniecheglihannoavve-
lenato il fine vita. La sua im-
presaperò continua».

Oggidì, la politica è più
virtuosa?
«Da ciò che risulta, ieri i

soldi servivano alla politica,
oggi si intascanoper sé».

La sua omologa, Beatri-
ce Lorenzin, è costretta ai
tagli.Siparladiunamino-
re aspettativa di vita.
«La prevenzione grava di

piùsulle famigliecherispar-
miano sull’assistenza nella
fase finale dell’esistenza. Di
qui, un’accelerazione delle
morti. Raccomanderei al
ministro di resistere ai tagli
e dare attenzione ai cronici
e agli anziani».

Matteo Renzi?
«Pensavo fosse la perso-

na giusta per eliminare dal
Pdogni traccia delle origini.
Lamia famiglia lo ha infatti
votato. Ora però, l’eccesso
di interventismomi inquie-
ta».

Come voterà al referen-
dum?
«Lenostreonlus sonoper

il no. Contro le aspettative,
la riforma non ha dato allo
Stato il potere essenziale di
intervenire in casodi dispa-
rità di servizi sanitari tra le
Regioni».

Chi vota alle elezioni?
«Da liberale, sono senza

partito. Voterò deluso il
Cav. Ormai la delusione, è
lamia sola compagna di vi-
ta».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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DAMNATIO MEMORIAE

■ Permeschinità
politiche
emediatiche
divenni il capro
espiatorio di un
sistema diffuso
ADDIO ALL’AMORE

■ Miamoglie non
voleva che facessi
politica. Quando
la tempesta
si abbattè, cedette
e si tirò fuori

Le interviste diLe interviste di

RISARCIMENTI

■ Versai quattro
miliardi prima
della condanna.
Ora vorrei pagare
il restantema
non ci riesco
LA MALATTIA

■ Mi venne
il cancro e fui
costretto ad
andare in aula
appena terminata
la chemioterapia

L’ex ministro liberale

«Hopersomiamoglie
perunprocesso
chenondovevosubìre»
«La Consulta, anni dopo, ha stabilito che era incostituzionale
Ma ci ho rimesso ilmatrimonio. Ora aiuto imalati di cancro»

FRANCESCODELORENZOFRANCESCODELORENZO

Francesco De Lorenzo è stato
ministro della Sanità. La sua
riforma introdusse il 118
e il vaccino obbligatorio per
l’epatite B. Fu condannato
a 5 anni per finanziamento
illecito al Pli [Ftg]
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“
■ La salute si èmolto
aggravatama non so se
chiederà la grazia, è
una decisione solo sua
L’IPOTESI CLEMENZA

:::PIETROSENALDI
LUCIAESPOSITO

■■■ Signora Dell'Utri come sta
suomarito?

«Non bene. È in terapia intensiva
all'ospedale Sandro Pertini di Roma
ormai da più di una settimana. Sem-
brarisponderebenealcocktaildianti-
biotici prescrittogli da un infettivolo-
goela setticemiadovrebbeessere sot-
to controllo,maè anche cardiopatico
da più di quindici anni, ha subìto
quattro interventialcuore,edèdiabe-
ticoda tanto tempo.Lesuesono,pur-
troppo, patologie serie e pregresse,
nonspuntatecon iguaigiudiziari.So-
no precedenti al carcere duro e mi
sembrerebberopococompatibili con
esso».

È vero che è piantonato?
«Sìèvero,èprescrittaper leggeuna

sorveglianza costante che viene effet-
tuata contemporaneamente da tre
agentidellapoliziapenitenziaria.Vie-
ne trattato comeunuomopericoloso
anziché comeun anzianomalato».

Lei può vederlo?
«La direzione del carcere di Rebib-

bia, inquesta faseacuta,haautorizza-
to visitequotidianedi trentaminuti al
giorno amee aimiei quattro figli».

Come sta psicologicamente?
«Iprimigiornierapocoreattivo,ad-

dirittura soporoso, per lui parlava so-
lo il male. Adesso riesce a sostenere
una conversazione».

È più rassegnato o arrabbiato?
«Non èmai stato né rassegnato né

arrabbiato, e anche in questo mo-
mento di sofferenza acuta è sempre
rimasto coerente con sé stesso. Non
hamai avuto parole di odio o di rab-
biaversonessuno.Connoi familiari il
suo sense of humor prevale su tutto, è
lui che riesce a tranquillizzarci e tra-
smetterci l'energia per andare avanti.
Questo fa parte del suo carattere da
sempre; è un suo punto di forza».

La signora Miranda Dell'Utri negli
ultimi due anni ha visto ilmarito solo
nella sala colloqui del carcere di Par-
ma, dove fino a due settimane fa era
recluso in regimedimassimasicurez-
za.Causa, la condanna in via definiti-
va a sette anni per concorso esterno
in associazione mafiosa per fatti pre-
cedenti al 1994. Autorevoli giuristi
hannoevidenziato idubbiconfinigiu-
ridicidi tale fattispecie,dinaturagiuri-
sprudenzialeenonpresentenelcodi-
cepenale,e la suadifficile verificapro-
batoria.Daultimo,anche laCorteEu-
ropea dei diritti dell'Uomo ha ritenu-
to illegittima la condanna emessaper
lo stesso reato nei confronti di Bruno
Contrada, l'ex numero uno del Sisde,
affermando che, fino al 1994, la giuri-
sprudenza italianasulconcorsoester-
no non consentiva la tipizzazione del
reatoequindinonpermetteva all'im-
putato di prevedere gli effetti negativi
della propria condotta.Una tempisti-
ca che coincide perfettamente con
quella del processoDell’Utri.

Suomarito fino a quindici giorni
faera rinchiusonel carceredimas-
sima sicurezza di Parma...

«Lo hanno portato lì per i suoi pro-
blemi di salute perché il carcere di
Parmaèdotato diun centro clinico. Il
regime di massima sicurezza, a cui
miomarito è sottoposto, prevede che
si possano fare solo due ore d'aria al
giorno durante le quali lui poteva

camminare, sempre in isolamento,
in un "cassone di cemento" di sette
metri per sette conmura alte sei me-
tri. Immaginatevi d'estate quando le
temperature raggiungono i quaranta
gradi!».

Si può parlare di carcere duro?
«Ho letto nel rapporto delle attività

delgarantedeidetenutichenelcarce-
re di Parma ci sono 530 detenuti che
costano circa 29 milioni all’anno. Di
questi soldi solo 3.500 euro vengono
annualmente investiti per le attività
trattamentali e il recupero sociale.
Non è un caso se il 70%, dei detenuti
sono recidivi. Escono e poi tornano
dentro».

Quante volte poteva vedere suo
marito?

«Un'ora alla settimana, non più di
tre familiari insieme. Nel regime di
massimasicurezzasonoconcessean-
chedue telefonatealmesecon i fami-
liarididieciminuti ciascuna.Per tele-
fonate aggiuntive bisogna presentare
un'istanza al direttore del carcere che
divolta in volta,a suadiscrezione,de-
cide se autorizzare o meno. Quando
nacque due anni fa il nostro primo
nipote maschio, il giudice non auto-
rizzò quella telefonata in più».

Maaveva l'assistenzamedica?
«Il regolamentoprevedecheperra-

gioni di sicurezza non si possono tra-
sferire in ospedale più di tre detenuti

al giorno. Il che significa chepereffet-
tuare esami ospedalieri ci può essere
ancheun'attesacheduramesi.Vi fac-
cio qualche esempio. Il 16 gennaio
del 2015 il cardiologo prescrive amio
marito un elettrocardiogramma da
sforzo. Il 26 febbraio il medico, dopo
un'altra visita, sollecita l'importanza
di quest'esame.Ma solo ad aprile, tre
mesidopo laprimarichiesta,mioma-
rito riesce a fare l'elettrocardiogram-
ma sotto sforzo».

Perché queste lungaggini?
«Lamia impressioneèchemanchi-

no le risorse e che ci sia una burocra-
zia eccessiva».

Comepassava le giornate in car-
cere suomarito a Parma?

«Leggendo, studiando e scrivendo.
Poi si è occupato di riorganizzare la
biblioteca del carcere. Aiutava anche
gli altri detenuti a scrivere lettere per-
sonali ai famigliari».

I libri poteva portarli in cella?
«All'inizio solo tre, non più di tre e

non rilegati, anchequesto fapartedel
regolamento. Poi gli hanno consenti-
to di tenerne di più. Aveva sempre
con sé LaDivina Commedia e un di-
zionario italiano. Poi, a seconda di
quello che decideva di studiare, libri
di storia, poesia, filosofia e letteratu-
ra».

Come andava con il cibo?
«Ancheinquestocasocisonorego-

le ferree. I familiari possono portare
in carcere solo alcuni cibi, ma non
sempre la logicaècomprensibile:me-
le fresche sì, quelle essiccate no. Sal-
mone e pescespada sono consentiti
perché non hanno lische immagino,
manonèaccettato ilbaccalàouncar-
pacio di branzino».

Quantosonopeggiorate lecondi-
zioni di suomarito in carcere?

«Durante questi due anni è dima-
grito molto, ha avuto diversi episodi
prelipotimici (svenimenti) a causa di
uno scarso controllo della glicemia
che deve essere continuamente mo-
nitorata nei pazienti diabetici. In uno

di questi episodi ha battuto la testa ri-
portando delle escoriazioni che sono
state trattate il giorno dopo».

È stato un calvario...
«Veramente gli anni di calvario or-

mai sono 22: il processo è iniziato nel
1994,eanchequelloèuncalvarionon
da poco, mi creda. Comunque sì, in
carcere anche episodi clinici di scarsa
rilevanza rischiano di avere conse-
guenze molto gravi. Lo scorso anno,
per esempio, ha avuto un episodio di
bronchite che a domicilio si sarebbe
risolto in frettamentre indetenzioneè
durato più mesi ed è stata necessaria
una profilassi antibiotica per evitare il
rischiodi tubercolosidatodallapromi-
scuità dell'ambiente detentivo e dalle
scarsecondizioni igienichedellastrut-
tura.Questohacomportatounulterio-
re indebolimento fino a giungere agli
ultimimesi quando gli è stata diagno-
sticata un'infezione alle vie urinarie
che è stata trascurata ed è degenerata

nell'attuale stato di sepsi generalizza-
tamolto grave».

Sono peggiorate anche dopo il
trasferimento a Roma?

«Il lungo viaggio di sette ore in am-
bulanzadurante ilqualemiomarito è
stato sdraiato tutto il tempo e non si è
idratatoadeguatamentepernonchie-
dere di fare soste, secondo i medici,
ha contribuito a un aggravamento
dell'infezione preesistente con un ul-
teriorepeggioramento finoallasettice-
mia».

Non si sonomai fermati?
«Una sosta all’autogrill, che è stato

prima fatto evacuare con una scena
da filmwestern».

Quando si è sentitomale?
«Poco dopo il suo arrivo, martedì

sera.Inizialmenteglihannodiagnosti-
cato un'influenza. Due giorni dopo
nonsi alzavapiùdal letto eunadotto-
ressa, che ringrazierò tutta la vita, lo
ha mandato d'urgenza in ospedale.
La situazione eramolto grave».

Secondo lei in che stato uscirà
dal carcere suomarito?

«Da un punto di vista fisico non lo
so,sperochepossacontinuareaman-
tenere il suo equilibrio».

Daun punto di vista umano?
«Credocheun'esperienzadelgene-

re ti porti a fare delle considerazioni
sulla tua vita e ti faccia rivalutare tante
cosechemagariprimanonavevicon-
siderato».

Sansonetti l’hadefinitounprigio-
niero politico: come mai dopo la
nascitadiForza Italia lamagistratu-
ra si è accanita su di lui?

«Nonmioccupodipoliticaedigiu-
stizia. Mio marito non polemizza e
non attacca per natura. Neppure
quandosi trattadidifendere lasua im-
magine».

Hapaura per lui?
«Ha 75 anni ed èmalato»
Se non chiederà la grazia e non

ci saranno sconti di pena quando
ne uscirà ne avrà 80...

«Lecondannepermafiasonoduris-
sime,quellaparolaècapacediazzera-
re tutto il resto».

Chiederà la grazia?
«Almomentopossosolo risponder-

le che non lo so».
Già, la grazia. È il tema caldo. Con-

cessa da Mattarella poi, palermitano
e fratellodiunavittimadimafia,equi-
varrebbe a una sconfessione del-
l’Anm edi tutto il teoremamafia-Ber-
lusconi. La decisione spetta a Dell’U-
tri e solo a lui, anche se in realtà la
leggene attribuisce la facoltà anche ai
famigliari.Certo,perchéarrivasse,ser-
virebbe anche un movimento d'opi-
nione pubblica in tal senso, sempre
che qualcuno non decida di evitare
allo Stato una figuracciamortale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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“
■ Mancano risorsema
abbonda la burocrazia:
tremesi per un esame o
una visita in ospedale
CURE IMPOSSIBILI

Le interviste diLe interviste di

La signoraMiranda: se non fosse per l’intervento di una dottoressa, Marcello ora...

«Vi racconto leprigionidimiomaritoDell’Utri»
«Arrivato a Roma gli hanno diagnosticato un’influenza, due giorni dopo era gravissimo e non si alzava più dal letto»

Sopra,Miranda col marito tanti
anni fa e, a lato, com’è oggi.Due
telefonate al mese e un colloquio
di un’ora a settimana:
la condanna per un reato di
mafia prevede il carcere duro

MIRANDADELL’UTRIMIRANDADELL’UTRI

LONTANIDADUEANNI

CASSAZIONE
Dopo l’annullamento con rinvio del
secondo grado, e la successiva nuova
condanna in Appelo a sette anni nel
marzo 2013, la Cassazione il 9 mag-
gio 2014 condanna in via definitiva
Dell’Utri a sette anni.

LATITANZA EMALATTIA
Nel maggio 2014 Dell’Utri è estrada-
to da Beirut, in Libia, dove si era reca-
to senza permesso per curarsi.

IL REATO CONTROVERSO
Il concorso esterno in associazione
mafiosa non è un delitto autonomo
ma nasce come combinato tra il con-
corso di persone e l’associazione per
delinquere semplice e di stampo ma-
fioso (art 110, 416 e 416bis Cp).
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■■■ Èl'ex-ministroper le Infrastrut-
ture, la Navigazione e le Comunica-
zioni Binali Yildirim il nuovo primo
ministro incaricatodaErdogandipi-
lotare la Turchia verso un sistema
presidenziale. Proprio per aver fatto
resistenza a questa riforma il 5 mag-
gio scorso il suo predecessore Ah-
met Davutoglu è stato costretto alle
dimissioni, sia dalla testa del gover-
no che dalla leadership del partito
islamista Akp. E all’inizio, a quanto è
trapelato, ilpresidente turcoavrebbe
volutomettere al suoposto il genero:
il ministro dell’Energia Berat Al-
bayrak,marito della sua secondoge-
nita Esla.Ma poi le reazioni ironiche
della stampa internazionale devono
averlo convinto sull’opportunità di

una sceltameno in famiglia, e anche
sull’opportunità di ricucire in qual-
che modo per lo meno l’immagine
del suo rapporto conDavutoglu, che
così giusto nove giorni fa è stato invi-
tato a fare da testimone almatrimo-
nio dell’altra figlia di Erdogan,
Sümeyye.

Al congresso straordinario del-
l’Akp Yildirim è stato dunque eletto
nuovo segretario, dopo di che gli è
arrivato l’incarico.La formazionedel
governo seguirà a giorni. Oltre a an-
nunciare una riforma costituzionale
presidenzialista, dalla tribuna del

congresso il nuovo premier ha pure
chiesto ai leader europei di chiarirsi
sulla liberalizzazionedeivistiper icit-
tadini turchi.Da ricordare chequan-
do lo scorso settembre l’Akp aveva
tenuto il suo quinto congresso ordi-
nario Yildirim si era scontrato con
Davutoglu,sfidandoloper la segrete-
ria apposta suunapiattaformadi as-
soluta fedeltà a Erdogan. Sconfitto, il
vincitore aveva deciso di lasciarlo
fuori dal governo,ma a quel punto a
difesadelsuo fedelissimoera interve-
nutopesantemente ilpresidente, im-
ponendone la conferma. Convinto

di aver subito un "torto", Yildirim a
fine aprile si era mosso per la racco-
gliere le firmedeimembridelConsi-
glio direttivo del partito che hanno
conseguentemente privato Davuto-
glu del diritto di nominare gli ammi-
nistratori locali dell’AKP. Una deci-
sionecherisultaesserestatadetermi-
nante nelle dimissioni dell’ex pre-
mier, e che era stata concordata con
Erdogan. Lo stesso Erdogan alle ulti-
meamministrative lo aveva imposto
come candidato sindaco a Smirne,
dopoperòaveva incassatounascon-
fitta clamorosa. Nato nel 1955, Yil-
dirim siè laureato all’UniversitàTec-
nicadiIstanbul in Ingegneriaoceani-
ca e architettura navale.

M.S.

:::MAURIZIOSTEFANINI

■■■ Lavorava con Niki Lauda, Nor-
bert Hofer. Nato il 2 marzo del 1971 a
Vorau, un comune della Siria di 5000
abitanti, ilcandidatodidestracheèriu-
scito ad aggregare su di sé metà degli
austriaci è però cresciuto in Burgen-
land: il Land al confine con l’Ungheria
che in effetti al tempo dell’Impero
Asburgicosi trovavanellametàunghe-
rese della Duplice Monarchia, e che
passò con l’Austria nel 1921 grazie a
un referendum mediato dall’Italia. Lì
suo padre era direttore della centrale
elettrica di Pinkafeld, altra cittadina di
5000 abitanti, dove pure era dirigente
del locale Partito Popolare, la dc au-
striaca. Diplomato in ingegneria aero-
nautica dopo aver studiato all’istituto
tecnicoaeronauticoaEisenstadt,capo-
luogo del Burgenland, dopo aver fatto
ilmilitarealconfinecon l’Ungheriadai
20 ai 23 si impiegò con la Lauda Air:
proprio la compagnia aerea fondata
dall’ex-campione di automobilismo
della Ferrari. Nel frattempo era stato
peròattivo indueconfraternitestuden-

teschedi ideologia pangermanista, e a
25 anni divenne segretario regionale
della Fpö: la Freiheitliche Partei
Österreichs,“PartitoAustriacodellaLi-
bertà”,formazioneacavallo tra liberali-
smo, populismo e pangermanesimo
all’epoca guidata da JörgHaider. Con-
sigliere comunale a Eisenstadt, nel
2003 mentre faceva parapendio ebbe
un incidente che lo costringe tuttora
ad appoggiarsi a un bastone. Senza
compromettere una sua immagine
“forte”checoltivaanche facendo tiroa
segno con la pistola, ha trasformato
l’handicap in asse politico, divenendo
un esperto del partito in materia di
disabilità,oltrechediambiente.Depu-
tato a 35 anni, consigliere del leader
del partito Heinz-Christian Strache,
nel 2011 è stato uno dei redattori del
programmaelettorale,enel2013èsta-
to eletto Terzo Presidente del Consi-
glio Nazionale: tradotto in italiano, se-
condo vicepresidente dallaCamera.
Ammiratore diMargaret Thatcher e

dell’”EuropadelleNazioni”diDeGaul-
le, in effetti Hofer in Austria ha un’im-
magine più spostata verso il centro, ri-

spetto alla maggior parte degli espo-
nentidell’Fpö.Perquestoèstatocandi-
dato a queste presidenziali invece di
Strache. Qualcuno però obietta che la
sua maggior moderazione è più nella
formadei tonipacaticoncuiparla,che
non nella sostanza. Ostile all’”islamiz-
zazione dell’Austria”", ha fatto propa-
ganda elettorale con lo slogan “l'Au-
stria per prima”, ma ha detto di non
avere niente contro chi si integra, fa-
cendo dell’Austria “la sua nuova pa-
tria”. Sull’Alto Adige ha smorzato la ri-
chiesta di Strache su un referendum
osservando che “ciò dipende dall’Ita-
lia”, ma ha proposto di concedere ai
sudtirolesi la cittadinanza austriaca.
Dice anche che si può essere contem-
poraneamente “europei e austriaci”,
mache luiavrebbevotatocontro l’ade-
sione all’Ue, e che chiederebbe di
uscirne se vi entrasse la Turchia. Due
matrimoni e quattro figli, Hofer è nato
cattolico, ma nel 2009 disse di essere
uscito dalla Chiesa, in polemica con-
tro il buonismo sempre più dilagante.
Adesso si proclamaevangelico.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi è il leader

Hofer,piùmoderatocheestremista
Classe 1971, ultranazionalista, amato dalla gente per le sue posizioni come il muro contro l’Italia

::: segue dalla prima

FRANCESCOBORGONOVO

(...)Oggi, quando arriveranno i
risultati dei voti inviati per po-
sta, capiremo se questo signo-
re di 45 anni sarà il nuovo lea-
derdiVienna.Perora,dopoun
exploit eccezionale al primo
turno che lo ha portato al 34
per cento dei consensi (i son-
daggi lo davano dieci punti in-
dietro), è in sostanziale parità
con il suo avversario, il verde
VandelBellen.50e50alballot-
taggio, con Hofer in lieve van-
taggio.

Ancoraunpocodipazienza,
dunque, e sapremo se l’incubo
deiprogressisti diverrà realtà è,
soprattutto, se l’Austria tirerà
dritto e chiuderà il Brennero.
In quel caso, ormai lo sappia-
mo, la conseguenza per il no-
stro Paese sarebbe spiacevole:
unbelpo’di immigrati diretti a
Nord sarebbero bloccati qui.
Dunque lavittoriadiHofer, co-
me alcuni sostengono, sareb-
be una sciagura per gli italiani.
Forse, però, conviene andare
oltre le semplificazioni.

La definizione più gentile
con cui il suo schieramento è
statopresentato è«estremade-
stra», giusto per veicolare il
messaggiochesi trattidiperico-
losi fanatici identitari e xenofo-
bi. Sonoballe. In realtà, le posi-
zioni dell’FPÖ tutto sono tran-
necheestreme.Semplicemen-
te, il partito ha preso atto di un
sentimentodiffuso tra la popo-
lazione: non soltanto quella
orientata a destra, ma pure la
fetta di elettori che ha scelto i
VerdidiAlexanderVanderBel-
len.Gli austriaci tutti hannodi-
mostrato di essere stanchi di
piegare la testaaidiktatdell’Eu-
ropa. Hanno fatto fuori la clas-
sedirigentechehaguidato fino-
ra il Paese, com’ da socialisti e
liberali ai canerdeli, per ribadi-
re lapropria ribellioneaBruxel-
les. Basata su constatazioni di
buon senso.

Prendiamo il tanto discusso
rifiutodegli immigrati.Neigior-
niscorsi ilgovernatoredelTiro-
lo, Guenther Platter, ha deciso
di inviare altri poliziotti alla
frontiera colnostro Paese. «L’I-
talia non ha mantenuto pro-
messe»,hadetto.«Nonaccette-
rò che gli italiani distribuisca-
no inefficaci tranquillanti su
presunticontrolliedanoi ilnu-
merodi ingressi illegaliaumen-

ti nuovamente. Erano serie le
promessedapartedelministe-
ro degli Interni italiano di effet-
tuare icontrolli suimigrantiop-
pureuno stratagemmaper im-
pedire l’attivazione del mana-
gement austriaco al confine
del Brennero?». Non è facile
dargli torto. Per quale motivo
l’Austria dovrebbe essere felice
di far entrare clandestini sul
suo territorio? Perché dovreb-
beprendersi,anchesolo inpar-
te, i migranti che l’Italia conti-
nua a fare entrare a frotte? Ri-
spondequalcuno:perchéaltri-
menti la solidarietà europea va
a farsi i friggere. Ma è proprio
questo ilpunto.La responsabi-
le di questo caos migratorio è
l’Ue che impone l’accoglienza,
non l’Austria che la rifiuta. E se
noinonsiamocapacidioppor-
ci a questa assurda logica,
buonper gli austriaci che inve-
ce lo fanno. Il Partito della Li-
bertà è cresciuto esponenzial-
mente perché ha battuto su
questo tasto.

La buona notizia per noi,
muroononmuro,èchel’Euro-
pavacilla.E, finalmente, ipopo-
li cominciano a prendere co-
scienza di sé e dei propri diritti.
Hofer, infatti, non si è fermato
alla battaglia sull’immigrazio-
ne. No, è andato oltre propo-
nendo referendum sull’accor-
doTtip fraUeeStatiUnitie sul-
l’ingressodellaTurchia inEuro-
pa. Ha espresso il desiderio di
chiamare in causa i cittadini su
una serie di questioni che fino-
ra sono state monopolizzate
dalle élite comunitarie. Que-
stioni su cui anche gli italiani
dovrebbero porsi domande
moltoserieedovrebberodiscu-
tere pubblicamente in modo
approfondito. Abbiamo paura
delmuroaustriaco?Alloradob-
biamorendercicontoche imu-
ri sorgono laddove la sovranità
degliStatiè inpericolo.Lasolu-
zione,dunque,nonè farepres-
sione sull’Austria perché apra
le frontiere.O tifare controHo-
fer.Marecuperare lanostraau-
tonomia rispetto all’Europa.
Cosa che ci consentirebbe di
non dipendere così tanto dalle
decisioni dei Paesi vicini. Il vo-
to austriaco, al di là degli esiti, è
unbuon segnale, perchéman-
da un messaggio alla burocra-
zia comunitaria: o l’Unione
cambia o crolla. In entrambi i
casi, staremomeglio che oggi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Partito della Libertà a un passo dallo storico risultato

L’Europa vacilla in Austria. Buonper noi
Testa a testa alle presidenziali: il candidato anti-immigrati in lieve vantaggio sul verde.Oggi saranno decisivi i voti postali

Norbert Hofer, leader del Partito della Libertà, ha lavorato anche per l’ex campione di Formula Uno Niki Lauda [Reuters]

Eletto alla guida del partito di maggioranza Akp

Yildirimè il nuovopremier della Turchia

Binali Yildirim
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La beffa a casa nostra

Rossi, il sogno italianova in fumo
AlMugello il Dottore tradito dal motore. Primo Lorenzo, secondoMarquez: peggio era impossibile
:::ANDREATEMPESTINI

■■■ Primo e secondo. A ca-
sa nostra. Al «Mugiallo», così
come recitava quello che, di
diritto,èdiventato il più sfiga-
todeicaschidiValentinoRos-
si.La razionedi fischieululati
chehaaccompagnato la festa
spagnola sul podio, così co-
me il terzo posto di Andrea
IannoneinDucati,nonmodi-
ficano di una virgola la realtà:
stiamo rosicando. Parecchio.
Vince Jorge Lorenzo di uno
sputo, beffando Marc Mar-
quez all'ultimo metro, dopo
una lotta tosta e bellissima.
Non sembravanomica amici
come lo scorso novembre,
quando arrivarono in parata
a Valencia, vero? Ma tant’è.
Eravamo pronti a tutto, ma
non a questa roba qui, ai «bi-
scottanti» che maramaldeg-
giano sul - nostro - podio.
E non è soltanto il fatto che

abbianovinto loro,proprio lo-
ro. Il punto è che fino alnono
giro,nonostante lapartenzaa
fiondadiLorenzo,c’eranotut-
ti gli ingredienti per crederci.
E per godere.Noi, non loro.

Rossi ne hadi più. IlDotto-
reè lì,e tra ipensieridellama-
rea umana che lo tifa con pi-
glio religioso, sul divano e al
Mugello tuttogiallo, fa capoli-
no un pensiero: è quello di
qualche anno fa, l’alieno che
giocacongliavversari,stadie-
tro,danzanella sciaepo liba-
stona. No, non è andata così.
Nono giro, fumata bianca, si-
lenzio tombale, al Mugello e
sui divani. Il Dottore sacra-
menta in sella a una Yamaha
cheesala il suoultimorespiro

e sbuffa nubidi rabbia. Ilmo-
tore? Kaputt. E in quel mo-
mento, all’Italia ammutolita
e incazzata, viene in mente
unaltrobuonmotivoperrosi-
care.Già,perchéanche ilmo-
tore di Lorenzo, nel warm-
up, aveva tirato lo stesso
scherzetto: fumata bianca.
Kaputt. Ecco, sarebbero ba-
stati due giri inmenonelpre-
gara e lo scherzetto, quelmo-
tore, Lorenzo lo avrebbe do-
vuto ingoiare in gara. Certo,
non sarebbe stato un modo

elegante per vincere (o per
nonfarlovincere),maqualcu-
no avrebbe avuto da ridire?
«Dopo quello che è successo
l’anno scorso dovrebbero al-
meno avere il pudore di non
parlare»,disse ilValeagli spa-
gnoli nel codazzo polemiche
che ha seguito le qualifiche.
Ecco,«dopoquello cheè suc-
cesso l'anno scorso» nessuno
si sarebbe stracciato le vesti
peruna fumatabiancasull’al-
tra, di Yamaha.Non è andata
così.Mancoper niente.

Di gare, adesso,nemanca-
no dodici: Lorenzo è in testa
con 10 punti di vantaggio su
Marquez e 37 su Rossi. Mica
facile. Anche perché il Dotto-
re, dopo la caduta ad Austin,
nella corsa mondiale ci era
già faticosamente rientrato.
Tutto da rifare. L’impresa, in-
somma, si fa tripla.
E a pensarci e ripensarci

c’è pure un’altra ragione per
continuare a rosicare: Rossi è
più tosto, forte e veloce di
quelloprivatodeldecimotito-
lo lo scorso anno. Eppure, a
differenza dello scorso anno,
ora la classifica lo punisce in
modo brutale. «Maledetta
sfortuna»,direbbe il "suo"Va-
sco. Vale, da par suo, nel do-
po-gara ha cantato chiarissi-
mo: «Forse questa serie di
motori ha qualcosa che non
va.Èsempreunpeccatorom-
pere, ma farlo qui, davanti ai
miei tifosi lo è anche di più.
Potevo certamente vincere».
Tuttovero. IlVale,ora,ciparli
con la suaYamaha, le bisbigli
dinontradirlopiù.Epoi,chis-
sà.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

■■■ Cannes rispolvera il rosso
radical chic. Dieci anni dopo la
prima vittoria del 2006 (con “Il
vento che accarezza l’erba”) con-
segna ancora una volta la palma
d’oroalregistabritannicoKenLo-
ach, premiato per il suo "I,Daniel
Blake".
Un film denuncia sociale con-

tro leangheriee le ingiustiziesubi-
te da onesti cittadini, sotto forma
di trafile burocratiche e di cavillo-
si depistamenti creati per scorag-
giare, in particolare, le persone

ammalate o bisognose, obbligate
a richiedere sussidi economici al-
lo Stato. È la storia di un falegna-
me cinquantenne che si ammala
e ha bisogno di aiuto dallo Stato.
Sul suo cammino incrocia una
madre single costretta anche lei a
cercare sostegnodallo Stato.
Nessun riconoscimento ai film

italianipresenti al Festival.
Il premio per il miglior attore del
Festival di Cannes è andato a
ShahabHosseiniper“LeClientdi
Asghar Farhadi”. Il premio per la

miglior attricedelFestivaldiCan-
nes è andato a Jaclyn Jose per
“Ma'RosadiBrillanteMendoza”.
Perlamigliorsceneggiaturapre-

miato Ashgar Farhadi per “Le
Client”. Ilmiglior registadelFesti-

valdiCannesèandatoexaequoa
Olivier Assayas per Personal
Shopper e Cristian Mungiu per
Bacalaureat. E il Grand Prix della
giuriadelFestivaldiCannesaXa-
vier Dolan per “Juste la fin du

monde”.
Il premio Camera d'Or per la

migliore opera prima a “Divines”
di Houda Benyamina. La Palma
d’oro del cortometraggio va a
“TimeCode” del regista spagnolo
JuanjoGiménez.
Premiati anche Xavier Dolan

(Gran Prix della Giuria), Asghar
Farhadi (miglior sceneggiatura e
attore protagonista) e il fischiato
Personal Shopper (miglior Regia
ex-aequo conBacalaureat).
© riproduzione riservata

Un bar è stato assaltato da un gruppo di
tifosi del Milan a Roma, dopo la finale di
Coppa Italia contro la Juve. Due persone
sonostateaccoltellatee trasportate ingra-
vi condizioni in ospedale. E' accaduto in-
torno all'una in un locale di via Leone IV.
Secondo quanto si è appreso, la polizia ha
controllato tre pullman di supporter del
Milan e arrestato un 19enne. Accanto al
locale sono stati sequestrati bastoni e col-
telli. Per l'assalto ci sono 71 denunciati. I

due feriti, un 26enne e un 40enne, sono
ricoverati inospedale inprognosi riserva-
ta ma non sarebbero in pericolo di vita. A
quanto ricostruito dalla polizia, i respon-
sabili dell'assalto nel locale in zona Prati
sarebbero scesi dal pullman solo qualche
minuto per poi risalire a bordo per lascia-
re la città. La polizia ha identificato tutti i
passeggeridi trebusdisupporterrossone-
ri e arrestato un 19enne P.K.ultrà milani-
sta, con l'accusa di tentato omicidio.

Cannes 2016: Italia a bocca asciutta

Palmad'oro a KenLoachper “I, Daniel Blake”
Trionfa la denuncia sociale contro la burocrazia

Ken Loach ha vinto la Palma
d’oro al 69esimo festival del
cinema di Cannes con “I,
Daniel Blake”, film denuncia
sociale [Ansa]

Valentino Rossi prima della gara di ieri al Mugello. La sua corsa però si è fermata a 15 giri dal termine nel gran premio d'Italia [LaPresse]

A ROMA ARRESTATO UN 19ENNE

Tifosi delMilan assaltano bar dopo partita: 2 accoltellati

Papa: l’umanità ferita
da ingiustizia e avidità

«La carne dell’umanità»
è «ferita dall’ingiustizia,
dalla sopraffazione, dal-
l’odio e dall’avidità» ma
lo Spirito Santo ci dà la
forza «per essere lievito
di comunione, di conso-
lazione e di misericor-
dia». Lo ha detto Papa
Francesco all’Angelus
mettendo in evidenza
che «il nostro essere ad
immagine e somiglian-
za di Dio-comunione ci
chiama a comprendere
noistessicomeesseri-in-
relazioneeavivere irap-
porti interpersonali nel-
la solidarietàenell’amo-
re vicendevole»

Anziana veglia
il badante morto

Il badante muore, l'an-
ziana, bloccata sulla se-
dia a rotelle, lo veglia
per due giorni. E' acca-
duto a Mongrando, un
comune del Biellese.
L’hanno scoperto l’altro
ieri sera i vigili del fuoco
avvisati dai vicini di casa
che da alcuni giorni non
notavano alcun movi-
mento nella villetta che
si trovanelcentrodelpa-
ese, in via Martiri della
Libertà. L'anziana, che
ha91anni,neldisperato
tentativo di richiamare
l’attenzione dei vicini e
da giovedì continuava
ad accendere e spegne-
re la luce, l’unico gesto
che il suo stato di salute
le consentiva. E alla fine
proprio questi bagliori
hanno convinto i vicini
ad avvisare i pompieri.

Omicidio stradale
per droga: arrestato

Arrestato applicando la
nuova legge sull’omici-
dio stradale - e poi subi-
to dopo è stato rimesso
in libertà su decisione
dellaprocura,perché in-
censurato -, un automo-
bilista di diciannove an-
ni che la notte scorsa ha
travolto e ucciso una
donna di 37 anni in pie-
no centro abitato a Pon-
tedera (Pisa). I carabi-
nieri, incaricati di rico-
struire la dinamica del-
l’incidente, hanno sco-
perto solo nella tarda
mattinata che il giovane
aveva assunto stupefa-
centi ed era risultato po-
sitivo al “narcotest” per i
cannabinoidi.
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■■■ «Papaaà, me lo apri?».
«Papaaà, io voglio fare il ba-
gno!». «Papaaaà…». «Aspet-
ta…Ines, Leon, sto parlan-
do!». Il tono è perentorio, de-
ciso quasi come la staccata
con cui tenne dietro Melan-
driadAragon,nel2012.«Ildi-
fetto del Max Biaggi padre?
Ero un po’ troppomarescial-
lo.Ma le regoleprima lecapi-
scimeglio è. Negli anni sono
cambiato, i figli mi hanno
cambiato la vita: sono più
coccolone, comprensivo. Sa-
rà l’età...». Max ronza per
Montecarlo in Smart, «qui è
la macchina perfetta», e nel
giorno in cui gli parlo fa il pa-
pà a tempo pieno: «Mi sono
alzatoalle sette,hopreparato
la colazione, li ho portati a
scuola». Quattro titoli in 250,
altri due piuttosto clamorosi
in Superbike. Dura immagi-
narsi il seivoltecampionedel
mondosenza la tuta,possibil-
mente nera, mentre spinge
al limite una bestiameccani-
ca che buca i 300 all’ora.
«Giornata tipo? Vado in uffi-
cio,guardo lemiecose,mial-
leno,corro, faccioesercizi, ro-
ba veloce. E a volte vado in
moto».
Ah, ecco.
«Corronelcampionato ita-

liano Supermoto, mi piace.
Tregareperònon leposso fa-
re: sono concomitanti al mio
lavoro di commentatore per
la Superbike (su Mediaset,
ndr)».
Soffri quando tu parli in

tv e gli altri corrono?
«Non proprio, no.Mi sono

tolto tutti gli sfizi. Nel 2015,
dopo tre anni di inattività, ho
corso un paio di gare in Su-
perbike. Ho fatto il risultato
più importante a cui potessi
ambire: il podio. Sonodiven-
tato ilpilotapiùanzianoasali-
re sul podio inun campiona-
to mondiale, sono il primo
italianochehavinto inSuper-
bike.Oggisonocontentoave-
dere questi ragazzi correre,
so quanta passione e sacrifi-
cio servono».
L’impresaa cui seipiù le-

gato?
«Suzuka, 1998, la prima in

500: solo io e Saarinen abbia-
movintoaldebuttonellaclas-
se regina da campioni del
mondo in 250. Pazzesco».
Quell’anno però è finito

malissimo.
«Te lo ricordi, eh… (una

controversa squalifica a Va-
lencia, terz’ultimagaraeMax
primo inclassifica,vanificò la
corsa al titolo: vinseDoohan,
ndr)».
Crediancorachetiabbia-

no rubato quelmondiale?
«Non lo dico mica io. Lo

hanno ammesso: l’anno do-
pohannocambiato le regole,
avevanocapito che le ragioni
per cui mi avevano punito
erano sbagliate. Il direttore
gara è stato spedito a casa.

Troppo tardi, però».
Su di te gira una leggen-

da: il record della pista a
Vallelunga la prima volta
in cui hai girato con una
moto da corsa. Vero?
«No,purtroppo».
Dove nasce quella voce?
«Sai,ognivoltacheandava-

mo là alzavamo l’asticella.
Vincevoquasisemprecondi-
stacchi abissali, nelle catego-
rieminorièdifficile farlo.For-
senasce tutto da lì».
Agli esordi, però, prima

delle vittorie eri sempre
per terra: l’hai detto tu.
«Il primo anno cadevo

spesso. Non sapevo nulla di
motociclismo, di strategie, di
come condurre la gara. Non
avevo neanche un meccani-
co, ero allo sbaraglio. Erava-
mo io e papà, insieme ne fa-
cevamo mezzo in due. Poi
un signore, Maurizio Vitali,
ha visto cheavevo il carattere
e i numeri. Si è offerto di far-
midacapomeccanico,daco-
ach, da amico. È cambiato
tutto. Maurizio lo vedo spes-
so, non lo hoperso di vista».
Poi il mondiale nella

250. Inizi a vincere e gira la
voce: "Max Biaggi è frocio".
«Ahahah».
Chi l’hamessa in giro?
«Ah boh, ne hanno una

per tutti».
Brutto ambiente?
«Ma va, è così ovunque:

nello spettacolo, nello sport,
a scuola. Roba all’ordine del
giorno:chiamala invidia, cat-
tiveria».
Una volta hai detto: "Se

fossi stato più politico, in
500 il titolo nonmi sarebbe
sfuggito". Spiegami.
«Avrei fattoaltre scelte.Ov-

vero non sarei andato alla
Yamaha.Almioultimoanno
inHonda il presidentemi fe-
ce delle promesse e io crede-
vo che la sua parola fosse
una,quelladata.E invece,co-
me si dice, manco per il caz-
zo. Nonmantenne i patti, mi
infuriaiemeneandai.Se fos-
si rimasto,magari...».

Avresti ingoiato il rospo
pur di vincere?
«No,vabenecosì. InSuper-

bike ho vinto due Mondiali,
mihanno ripagato».
Nessun rimpianto.
«Naaa. Avere rimpianti si-

gnifica viveremale».
Dopo le gare, dicevi, ti

sentivi "svuotato psicologi-
camente".E io chepensavo
fosse tutta adrenalina…
«Nelweekendpassi lamag-

gior parte del tempo a guar-
dare i numeri, i diagrammi.
Vaia lettoevedi lecifre,pensi
al session-time, ai parziali.
Per certi versi è simile a fare il
commercialista, per me uno
stress terribile. Poi, certo,
quandometti tutto in pratica
andando inmoto… godi».
Senti, parliamo del fina-

ledello scorsoanno:haigo-
duto a vedere Valentino
Rossi perdere?
«No, sono un uomo prima

di tutto: non si gode per le
sconfitte altrui. E da italiano
mispiace, sonounpo’nazio-
nalista.Lecose,però,doveva-
no andare così. Puoi parlare
di fortunaosfortuna,manon
c’èmaiunaforzasopra lepar-
ti che decide per qualcun al-
tro. Io non ci credo».
Chi parla dello strapote-

re della Dorna e degli spa-
gnoli sbaglia?
«Ti rispondo con una do-

manda: quando io, Rossi e
Capirossi eravamo sempre
sul podio significa che erava-
mo i padroni del motocicli-
smo? No, non decidevamo
nulla. Era un caso. Oggi, co-
me allora, gli spagnoli sono
più organizzati: hanno un vi-
vaiovero,uncampionatona-
zionale competitivo. Tirano
fuori piloti di livello».
Quest’anno chi vince la

MotoGp?
«Ci vorrebbe un indovino,

ètroppoprestoetroppoequi-
librata. Ma quest’anno il
mondiale è figo,mipiace».
La gara di ieri al Mugello

cambia le cose?
«No, assolutamente. Sia-

moaun terzo di campionato
ecredoche tutti i piloti faran-
no i conti con due o tre stop.
Rossi ora è a due».
Avrebbe vinto?
«Tutto è possibile. Di sicu-

ro se la sarebbe giocata fino
all’ultimo».
Per me però Marquez

non lo vince ilMondiale.
«La Honda è la moto più

lenta, questa è la verità. Roba
stranissima».
Sospetti qualcosa?
«No,ma devono aver fatto

un errore nello sviluppo: se
sbagli in partenza, addio. E
per la Honda è molto stra-
no».
Marquez è un fuoriclas-

se assoluto?
«Secondome sì. Guida so-

pra le righee lo faconnatura-
lezza.Direiunabugia se tidi-
cessi che nonmipiace».
Lorenzo.Certi aspettidel

suo caratteremi ricordano
il tuo: introverso, al contra-
riodiRossiunpo’ infastidi-
to da riflettori e giornalisti.
Sbaglio?
«Non saprei. Di sicuro io

sonounintroversoconleper-
sone che non conosco. Ma
più che fastidio, forse, è timi-
dezza e imbarazzo. Rossi in-
vece ha un vantaggio, un do-

no: è bravo a comunicare».
Tuseimoltoamicodi Jor-

ge: un aneddoto che ti lega
a lui?
«Jerez,nel 2002.La suapri-

ma gara: potevi correre dai
15 anni in su, e lui li compiva
sabato. Il venerdì, emoziona-
tissimo, venne a conoscermi
nei box. Mi disse che ero il
suo idolo, il suo ispiratore, e
che non si perdeva nessuna
mia gara. Abbiamo scattato
una foto insieme, quella che
si vede sempre su internet,
dai. Siamo diventati amici,
negli ultimi anni ancor di
più».
La rivalità con Rossi. Nel

tuo libro ricordi il primo
scazzo: Vale era in 125, fe-
ce una battuta su di te e tu
gli rispondestidi sciacquar-
si la bocca. Era successo
qualcosa già prima?
«Non ricordo. Quello è un

singolo episodio, goliardico.
Ma con lui era tutto un pun-
zecchiarsi, ahimè. In certi ca-
si non potevi non rispondere
e fargliela passare liscia, mi
sarei mostrato come quello
senza carattere».
Lo sentimai, per caso?
«Nonono.Zero».
La scazzottata prima del

podio al Gp di Barcellona
nel 2001?
«Mispiaceper voi,manon

c’è stato nessun pugno. C’è
stato un po’ di casino, quello
sì, e la visiera di un casco mi
ha tagliato la guancia. Tutto
qui».
A parità dimoto, lo avre-

sti battuto?
«Con i se e con ima vanno

avanti i treni…».
Il pilota più forte con cui

hai corso?
«Rossi».
Bella questa. Il più so-

pravvalutato?
«Gibernau. Proprio in una

maniera…».
Scorretto?
«Scorretto non mi piace.

Facciamoilpiùbastardo:Ca-
pirossi».
Perché?

«Ha fattounpaiodimano-
vredavvero toste.Non ti dico
doveequando,ma le ricordo
bene».
Il più pazzo?
«Stoner».
Cambieresti la tuacarrie-

radamotociclistaconquel-
la di un capitano che vince
lo scudetto con la Roma?
«Naaa.Per lemoto isacrifi-

ci li conti sulla pelle, lasciano
i segni: ilmignolo, la spalla, il
piede, la clavicola. È molto
più pericoloso».
Più eroico, insomma.
«Questo lo dici tu».
Totti o Spalletti?
«ComepossonondireTot-

ti?».
I tuoi idoli da bambino?
«Falcao e Senna».
Una domanda persona-

le: per quasi 30 anni non
hai parlato con tua madre.
Hai ricucito con lei?
«Sì, abbastanza. Tutto gra-

zie alla nascita di Ines, lamia
primafiglia.Èstata importan-
tissima».
Il vizio a cui non puoi ri-

nunciare.
«Andare inmoto».
Ma ora che hai due figli

non ti fa paura correre?
«No,anzi.Quandonacque

Ines fu uno stimolo esagera-
to, vinsi il mondiale. In pista
mi sentivo un cacciatore che
insegue una preda: andavo a
caccia per lamia bimba».
Ti facevagodere l’etichet-

ta di sex-symbol?
«Quando me lo dicevano

mivenivadaridere.Eorache
pronunci quella parola mi
faccio un’altra risata».
Scusami, ma te lo devo

chiedere.Unasera inalber-
go: tu, il tuo amico Nicola,
Joaquin Cortez e Naomi
Campbell con un baby-
doll. Da lì è nata la voce su
te e Naomi. Solo una voce?
«Può essere tutto e può es-

sere niente. Se uno è un vero
gentlemanva fino in fondo,o
no?».
Oggi ti sentipiùamato ri-

spetto a quando correvi?
«Credo mi apprezzino di

più grazie alla tv: fare il com-
mentatoremihadato la pos-
sibilitàdi farmiconoscereco-
me persona, almeno un po’.
Mi sono messo in gioco e ho
ricevutomolti consensi:que-
sta cosami appaga».
Sogno nel cassetto?
«Ti cito Senna: se una per-

sona non ha più sogni, non
haragionedivivere.Tiassicu-
ro che qualcosa c’è, ma non
te lo dico: magari, prima o
poi, lo vedrai».
Avevi la fama di cattivo:

un gesto nella tua carriera
di cui ti sei pentito?
«Non cambierei nulla. I

senza palle cambierebbero
le cose.È andata comeanda-
ta, sono stato fortunato. Non
mivadi fare ilbuonsamarita-
no».
Il "Corsaro" è per sempre.
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“
LA VENERENERA

■ Il presunto flirt
con la Campbell?
Può essere tutto
o niente...
Un gentleman
va fino in fondo

Le interviste diLe interviste di

Max Biaggi mentre
«piega» in sella
alla Aprilia del 2012

MAXBIAGGIMAXBIAGGI

Il «Corsaro» è per sempre

«Rossi è ancora in gara.Nonho goduto aValencia»
«La gara di ieri non cambia nulla. Da italiano mi è spiaciuto per la sconfitta in Spagna. Devo unmondiale a mia figlia»
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:::SIMONABERTUZZI

■■■ «Ci sonomomenti in cui ridono
pernon impazzire. E altri in cui si per-
dono a guardare le formiche per sen-
tirsi parte di una società.Ma sono tut-
to il contrario di quel che pensate. E
sono felici».

Prendi Julia. Fotografata tra le tom-
be del cimitero anglicano di Firenze
come una nonna tra i ricordi di fami-
glia.La tonacaazzurra e composta sul
corpo appesantito dagli anni e il velo
bianco a custodire ogni velleità terre-
na. Il mondo fugge dai cimiteri. Lei,
che ha 3 figli e una scomunica alle
spalleperaverscrittouna letteradiac-
cuse ai vescovi inglesi, ha costruito la
sua casa tra imorti.O la bellissimaVi-
viana, ex modella di origini egiziane,
ex futura sposa, ex possibilità di una
vita folgorante sacrificata in nome di
una chiesetta abbandonata sui colli
bolognesi, incrollabile nella sua con-
vinzionedimettere daparte ilmondo
e le debolezze umane «salvo il giorno
in cui la fotografai con l’abito stropic-
ciato».
I famosi eremiti diCarlo Bevilac-

qua.
«Li ho inseguiti per cinque anni, in

ogni angolo della terra, dall’India agli
Stati Uniti. Ho dormito nel deserto e
mi sono arrampicato su cuccuzzoli
del cielo come sullo sperone di Ka-
tskhi in Georgia. Li ho incontrati in
grotte anguste, alcuni in campi sper-
duti, altri in monasteri strappati alla
follia della guerra. Chi vive su un ap-
pendice rocciosa, chi si affaccia tutti i
giorni alla terrazza dell’Hymalaia».
Un cacciatore di uomini o un fo-

tografo di eremiti?
«Diognuno porto il segno e a ognuno
ho rubato unpezzetto di vita attraver-
so uno scatto».
Il famoso attimo perfetto?
«La fotografia è luce e improvvisa-

zione,non solo tecnica».
Le sue foto sono quadri.
«Guardiquesta.C’è ilcielodi Inghil-

terra che è naturalmente incantevole
con le sue nubi che si rincorrono, e la
pioggia che oscura il sole. Fotografare
Rachel è stato facile. È una suora car-
melitana cheha deciso che il conven-
tonon lebastavaehacercatounasoli-
tudine più grande».
Padre Sergio invece?
«Dell’eremo dellaMarmora... Con-

vivevacon60mila librie li trattava “co-
me fosserouomini, con le loro storie e
le loro esperienze da condividere”.

Unico abbraccio ammesso, quello di
Lupo, il suo cane».
E tutto è iniziato con un capitano

di ventura.
«Galeotta fuFilicudi.Ero lìper lavo-

ro e mi sono imbattuto in Gisbert, ex
capitano di una nave da crociera di
lusso che a Filicudi aveva costruito il
suorifugio.Nonaveva l’acquae lacor-
rente, girava nudo come un verme
“posso farlo, chimi vede?”,ma faceva
lapastaconunaparabolacheconcen-
trava la luce solare in un fornello».
Scappava dalmondo?
«Era lìperchécercava la suaparadi-

sola e perché non aveva mai trovato
un posto così bello».
Mario chi è?
«Il figliodiAmerigoDumini, l’attivi-

sta fascista a capodel commando che

uccise Giacomo Matteotti, vive nella
grotta di San Vittorino, senza acqua e
senza luce».
In fugadaunpassato ingombran-

te?
«Nient’affatto. Ha cominciato a vi-

vereda solo quando stava inAustralia
poiè tornato in Italiae siè trovatoque-
sta grotta.Difende gli animali dai cac-
ciatori e affigge manifesti in tutta Ro-
macontro ilsistemacarcerario e ilcle-
ro. Li firma l’eremita, poi scappa via».
Praticamente un fantasma.

«La sua casa è un groviglio di libri,
travi di legno e mobili accatastati. E a
chi gli chiede ragione della sua vita in
povertà risponde citando Thoreau:
un uomo è ricco in proporzione alle
cose di cuipuò fare ameno».

Sul tavolodiquesto fotografopaler-
mitano trapiantato aMilano le imma-
gini si inseguono come frammenti di
unmosaico inesplorato. Non c’è soli-
tudineneivoltieneppurenellemode-
ste dimore. «Hai visto che casetta Gil-
bert? Pare disegnata da un arredato-
re. Lemensole, il salottino bianco...».
Non come Israel.
«Chefaceva ilmuratorenelquartie-

re Zen di Palermo e si faceva chiama-
re il signore, per via della religione.

Un’odissea intervistarlo. Io arrivavo e
lui fuggiva».
Incompensoci sono isuoimosai-

ci, e i suoi mattoncini di palta, vez-
zo e legame con la vita precedente.
Ma c’è qualcuno di più terreno?

«C’è Gianni, l’eremita per amore,
perdutamente perso della compagna
Val Myers, disegnatrice e danzatrice
australiana, con cui ha condiviso de-
cenni di natura ruvida e selvaggia al
Vallone Porto, sulla costiera amalfita-
na.Val andava e veniva dall’Australia,

lui non chiedeva altro che pochi atti-
midi leiquandotornavadaisuoiviag-
gi. Un poeta di un altromondo, un’o-
ca per amica e gli occhi segnati dalla
matita kajal come un vecchio santo-
ne. PurtroppoVal èmorta».
L’hanno sedotta queste vite?
«Mihanno sedotto e incantato».
E cos’hanno in comune?
«Un grande rispetto per la natura,

con cui si integrano e in cui si perdo-
noeuno stiledivita ecosostenibile.La
loro non è una fuga è la ricerca di un
dialogo con se stessi».
Qual è stata la cosa più difficile?
«Scovare i contatti. Non ti presenti

da un eremita come da un vicino di
casa. Ci devi andare accompagnato.
Ma quando rompi il muro è fatta, si
apre unmondo».
Sono noiosi?
«Sono divertenti, chiacchieroni e

imprevedibili.Alcunihannounpassa-
to rock come Claudio che ora vive in
monastero ma suonava in una band
chiamataUn biglietto per l’inferno».
Tipini simpatici...
«Sono uomini e donne di pensiero,

che nella vita precedente hanno fatto
lavori artistici o creativi. Chi il regista,
chi il filosofo.Molti scrivono».
Dovrannopurepassare il tempo.
«Invece il tempo non gli basta mai.

Sialzanoall’albaevannoa lettoquan-
do fa buio,ma non c’è attimo di ripo-
so o ozio. Un giorno da uno di loro
andò un ragazzo, e gli disse che vole-
va fare l’eremita. Lui rispose “prendi
chiodiemartello”. “Macome?volevo
una vita di meditazione”. “Predili, ra-
gazzo, perché non mediti se non hai
un tetto sotto cui farlo”».
E di che vivono?
«Deiprodottidellanatura,diquello

che portano turisti e viandanti, qual-
cuno fa piccoli lavoretti nei paesi vici-
ni,comeRachelchescrive invitidima-
trimonio.Ecomunquehannomille ri-
sorse. Marko per esempio, l’eremita
della California, vive su un camion in
mezzo a coyote e orsi. E ha costruito
un impianto solareeunacquedotto».
Perché gli eremiti?
«Perché hanno scelto un’altra vita,

perché non sono quello che credia-
mo,perchéhannouna forza interiore
e sono in pace colmondo».
E le è venuta voglia di seguirli?
«No,mahoscopertounaparte sco-

nosciuta enascosta dime.Eho impa-
rato ad amare i silenzi e la notte fon-
da».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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INMOSTRAAPALERMO

L’eremita Swami
Ajatananda Puri sulla
collina di Arunachala,
in India [C.Bevilacqua]

CARLOBEVILACQUACARLOBEVILACQUA

Un artista a caccia

«Modelle, rockstaremarinai
Stanogli eremitie li fotografo»
Dall’India alla Georgia in cerca di chi si isola dalmondo: «Hanno scelto
la natura e io cerco l’immagine perfetta per descrivere le loro esistenze»

Sopra: lo sperone roccioso
di Katskhi (Georgia) di Padre
Maxime. A destra: Mario nella
grotta di S.Vittorino (Roma).
Le foto saranno esposte nella
mostra «Into the silence» che
si terrà a Palermo, fino al 29
maggio, presso l’Albergo
delle Povere [C.Bevilacqua]

Carlo Bevilacqua
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::: dall’inviato a Padova
ALESSANDRODELL’ORTO

■■■ Tremilionidi italianihannopro-
vato a sniffare coca almeno una volta
nellavitae500miladi lorosonodiven-
tati cocainomani abituali.Dipendenti
dalla polvere bianca. La quale, piano
piano, ti prende e non ti lascia più, di-
venta la tua idea fissa. L’unica idea. E
ti fa perdere tutto: lucidità, capacità di
decidere,personalità.Uscirneèdiffici-
le.Centridirecupero, farmaci,psicote-
rapie aiutano,ma non risolvono.Ora,
però, in Italia c’èqualcosachestastra-
volgendo imetodi di cura: la Stimola-
zioneMagneticaTranscranica ripetiti-
va.Una tecnicamessaapuntodaLui-
giGallimberti (67anni,medicospecia-
lizzato in psichiatria e tossicologia) -
con la collaborazione dell’IRCCS San
Camillo di Venezia, il cui direttore
scientifico è la Prof. Annalena Venne-
ri, con il Dipartimento di neuroscien-
zedell’universitàdiPadovaecon ilNI-
DA, l’Istitutodi ricercapiù importante
almondonello studiodelledipenden-
ze - che sta ottenendo risultati sor-
prendenti. Tanto da meritarsi imme-
diatamente l’attenzione e l’appoggio
delMinistero della Salute e dell’Istitu-
to Superiore di Sanità.
Gallimberti, lei ha qualche vizio?
«Ho tante fragilità, ma vizi nel sen-

so tradizionale del termine credo di
no.Bevopoco,non fumo,nonhomai
usato sostanzeenonvadoadonne,se
questo è ciò cui allude».
Scusi la sfrontatezza, ma verreb-

be quasi da dire: che noia.
«Perché? Non sono queste le cose

che danno il piacere nella vita. Si può
provare piacere anche nella lettura di
un buon libro. La cultura è piacere».
Domanda inevitabile e scomo-

da,non sioffenda: leihamaiprova-
to la cocaina? Perché sorride?

«Me lo chiedono spesso, la gente
pensa cheper curare le dipendenze si
debbaaversperimentatoognisostan-
za.Non è così, ovviamente.Maipreso
alcunadroga».
Gallimberti, ci aiuti a fare un po’

di chiarezza. Quando si finisce nel
vizio? E quando nella dipendenza?

«Vizio è un termine che non si usa
più. Consideri che ci sono tre condi-
zioni. Vi è un uso normale in grado di
allietare la vita. Un abuso che presen-
ta dei rischi per la salute e dal quale si
può tornare indietro con la volontà. E
poi ladipendenza,condizionecaratte-
rizzata dalla perdita di controllo: vado
a cena con amici, non intendo bere
piùdidue trebicchieri di vinoma,ap-
pena comincio, mi succede quasi
sempre che non riesco più a fermar-
mi».
Quali sono i tipi di dipendenze?
«Quelledasostanze, tipoeroina,co-

caina, alcol ecc. e quelle comporta-
mentali, tipo gioco d’azzardo, sesso,
dipendenze da smartphone ecc. Tra i
giovani, però, ora c’è il fenomenodel-
le polidipendenze: chi utilizza coca,
per esempio, facilmente utilizza an-
che alcol. In più, c’è il problema degli
energy drink ».
Cioè?

«Mai sentito parlare di coma etilico?
Anni fa non esisteva. Ora sì: se beve
tre spritz ed è ubriaco e poi beve un
energy drink, la sbronza non la sente
epuòripartire.Nonvomita.Mailrisul-
tato è che il cervello non regge più».

Già, il cervello. È lì il segreto delle
dipendenze, vero?

«Sì. Prendiamo la cocaina. L’uso
cronico danneggia la corteccia pre-
frontale, cioè la zona del cervello po-
sta dietro la fronte, e una parte di essa
si spegne, funziona ad esempio per
l’80 per cento inmeno».
Detta così, la dipendenza da co-

ca sembra essere unamalattia.
«Loè.Ilcocainomanehaunamalat-

tia del cervello.Come il Parkinson».
Urca. E voi la curate con una tec-

nicaneurofisiologica che si chiama
Stimolazione Magnetica Transcra-
nica ripetitiva (TMS).

«Sta dando risultati molto incorag-
gianti: è priva di controindicazioni,
non è invasiva e i risultati sembrano
persistere nel tempo».
Poi la descriviamo nei dettagli.

Intanto ci spieghi come è arrivato a
questa scoperta.

«Nel giugno 2013 si presenta il pa-
dre di un paziente, disperato, che mi
consegnaunritagliodelRestodelCar-
lino incuisiraccontadiunasperimen-
tazionesui topicocainomani realizza-
tadaldirettore scientificodelNational
Institutes of Drug Abuse (NIDA) di
Baltimora».
Scusi, scusi. In che senso topi co-

cainomani?
«Cavie cui era stata somministrata

cocaina con regolarità. Dopo un po’
avevano le stesse reazioni degli uma-
ni:perditadi interesseperqualsiasico-
sa non fosse la ricerca di coca».
Da cosa dipende?
«Il troppo uso diquesta droga fa di-

minuire una sostanza presente nel
cervello, che si chiamadopamina».
Negli uomini quali sono i segnali

tipici di abuso di coca e quindi di
mancanza di dopamina?

«Scarso controllo di se stessi, poche
capacità decisionali e assenza di
progettualità».
Torniamo ai ratti.
«Grazie a una tecnica innovativa

chiamata optogenetica (che utilizza
un raggio di luce) è stata riaccesa la
loro corteccia cerebrale liberandoli
dalla dipendenza: i risultati sono stati
sorprendenti. Leggendo quell’artico-
lo, allora, mi sono chiesto se sarebbe
stato possibile ottenere lo stesso risul-
tatosugliuominipurnonpotendouti-
lizzare l’optogenetica».
Alla fine ha trovato la soluzione:

la tecnica TMS.
«Lo studio pilota ha coinvolto 32

persone in cerca di un trattamento
per la dipendenza da coca. Un grup-
po sperimentale di 16 pazienti è stato
trattato con stimolazione magnetica
transcranica ripetitiva,mentre gli altri
16 pazienti hanno ricevuto farmaci
tradizionalmenteutilizzatiperallevia-
re i sintomi astinenziali associati a
quelli della dipendenza».
Risultato?
«Tutti ipazientidelgruppoTMSso-

no arrivati alla fine del percorso e gli
esami delle urine hanno dimostrato
che circa l’80 per cento di loro era co-
caine-free, mentre solo circa il 30 per

cento del secondo gruppo è arrivato
alla fine della sperimentazione con le
urine pulite».
E così il risultato di questo studio

pilota è stato pubblicato, nel 2015,
sulla prestigiosa rivista “European
Neuropsychopharmacology”. E da
quel momento, insieme con la sua
equipe (oggi arrivata a circa una
quindicina di persone), avete ini-
ziatoa trattare ledipendenzedaco-
caina qui a Padova: primi al mon-
do a farlo in questomodo. Raccon-
tiamonei dettagli come funziona.

«Si effettua un primo colloquio in
cui ilpaziente si racconta.Poisottopo-
niamo la persona ad alcuni test, fina-
lizzati inparticolareavalutare iproble-
mipsicologici e il desiderio di coca».
Il passaggio successivo?
«Esami delle urine per verificare se

ci sono tracce di droga. E poi si inizia
con il trattamento».
In cosa consiste, di preciso?
«Dopoaver localizzatoconprecisio-

ne millimetrica la corteccia dorsale
prefrontale superioresinistra (delladi-
mensione di una piccola moneta),
somministriamodelle ondemagneti-
che grazie ad una sonda magnetica
detta coil. Questa stimolazione, per
un fenomeno detto neuroplastico,
riattivanumeroseconnessionisinapti-
che che si erano disattivate a causa
dell’usodella coca, ripristinando in tal
modo le normali funzioni cerebrali».
E cosa succede?
«Il ripristino determina una mag-

gior produzione di dopamina, la so-
stanzachenelcervello faprovarea tut-
ti noi il piacere. Questo porta anche
all’estinzionedeldesideriodiassume-
re cocaina».
Quanto dura una seduta?
«Dodiciminuti durante iquali ven-

gono erogati circa 2400 impulsi ma-
gnetici mentre il soggetto, seduto in
poltrona e vigile, osserva proiettato su
uno schermo ciò che avviene nel suo
cervello senza provare alcun fastidio.

Facciamo due somministrazioni al
giornoper iprimicinquegiorni, inter-
vallate da almeno 30minuti».
Poi?
«Una seduta di due somministra-

zioni a settimana per undici settima-
ne. Alla fine, dopo 90 giorni, ci sono
buone probabilità che la dipendenza
da coca sia estinta».
Abbinate dei farmaci?
«Solo per i 90 giorni. Unamedicina

che serve per non bere: l’alcol, anche
se assunto anche in quantità mode-
ste, può essere un importante fattore
di rischio soprattutto nelle prime cin-
que settimane».
Quanto cosa farsi curare da voi?
«Cento euro a somministrazione».
Avete avuto in curamolti pazien-

ti finora?
«Da settembre 2013 ad aprile 2016

nesono stati trattati 301: 170per la co-
ca e gli altri per diverse dipendenze».
C’è un personaggio tipo che si ri-

volge a voi?
«No, la dipendenza da cocaina col-

pisce chiunque: abbiamo ragazzi ap-
pena maggiorenni, ma anche perso-
nedi70anni.Equalsiasi ceto sociale».
I casi più disperati?
«Unuomod’affaridi60annicheda

unannoemezzoviveva incasa,albu-
io,drogandosi e aprendo la porta solo
allo spacciatore».
Lo studio ora a che punto è?
«Prima di rispondere alla doman-

da vorrei ricordare una cosa».
Prego.
«Ormai siamo una grande squadra

che collabora quotidianamente nello
sforzodiportareavantiquesta scoper-
ta, che potrebbe entrare nella storia
come una delle più importanti degli
ultimi 50 anninel campodelle dipen-
denze e che potrebbe essere messa a
disposizione del mondo intero. Oltre
aquello diPadova, gli altri gruppi atti-
vamente coinvolti nella sperimenta-
zione sono quello americano, quello
dell’IRCCS di Venezia e quello del
profMarcoDiana diCagliari».
Dicevamo dei prossimi passi.
«Entro fine anno, grazie anche al

supporto del ministero della Salute e
dell’Istituto Superiore di Sanità, con i
qualicollaboriamoattivamente,edel-
la Regione Veneto, attiveremo un im-
portante progetto sperimentale per
cercare di dimostrare che quello che
abbiamo osservato fino ad oggi non è
legato ad un effetto placebo».
Domande flash. 1) Questa sua

specializzazioneèstata condiziona-
ta da qualche evento?

«Avevo uno zio alcolizzato. Può
aver influito».
2) È possibile gestire la cocaina

comeabitudinesenza farladiventa-
re una dipendenza?

«Tecnicamente sì, alcuni soggetti
riescono a farne un utilizzo saltuario,
forse anche perché protetti genetica-
mente.Ma èmolto difficile».
Ultimissima. La sua vita come è

cambiata con questa scoperta?
«Quella professionale è sempre stata
difficile e contrastata, anche per la
mia convinzione profonda, emai rin-
negata, che la dipendenza fosse una
malattiacerebrale.Oggi i fatti sembra-
no darmi ragione. Credo di aver con-
tribuito ad aprire in questo campo
una strada importante che rischia di
diventare rivoluzionaria».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

“
CASOPEGGIORE

■ Un uomo d’affari
si era chiuso in casa,
al buio, aprendo
solo allo spacciatore
SEMRE STATO PULITO

■ Mai usata la «roba»,
non serve aver abusato
per curare chi lo fo
Avevo uno zio alcolista

Le interviste diLe interviste di

L’avanguardia della cura a Padova

«Guarisco i cocainomani con le ondemagnetiche»
«Chi abusa di polvere bianca spegne una parte del cervello: io so come riaccenderlo. In tremesi la dipendenza può estinguersi»

LUIGI GALLIMBERTILUIGI GALLIMBERTI

Il dottor Gallimberti simula il trattamento di Stimolazione magnetica transcranica continua su un collaboratore
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 6.00 Il caffè di Raiuno
 6.30 TG1 - Previsioni sulla

viabilità CCISS Viag-
giare informati

 6.45 Unomattina “Ricordo
delle stragi di Capaci e
via D’Amelio”. Con-
dotto da Francesca
Fialdini e Franco Di
Mare

 9.40 Dall’Aula Bunker
dell’Ucciardone Pa-
lermo chiama Italia
2016

 12.00 La prova del cuoco
“Ultima settimana edi-
zione 2015/2016”.
Condotto da Antonella
Clerici

 13.30 TG1
 14.00 TG1 Economia
 14.05 Colors. Condotto da

Amadeus
 15.15 Torto o ragione? Il ver-

detto finale “Un lavoro
inaccettabile”. Con-
dotto da Monica Leo-
freddi

 16.30 TG1
 16.40 La vita in diretta. Con-

dotto da Marco Liorni
e Cristina Parodi

 18.45 L’eredità. Condotto da
Fabrizio Frizzi

 20.00 TG1
 20.30 Affari tuoi. Condotto

da Flavio Insinna
 21.20 Novità - Prima tv Boris

Giuliano “Prima 
puntata” con Adriano
Giannini

 23.15 Petrolio “La formula
della legalità”. Con-
dotto da Duilio Giam-
maria

 0.40 TG1 Notte

RAI UNO
 8.05 Le sorelle McLeod 
 9.30 TG2 Insieme
 10.30 Cronache animali
 11.00 I Fatti Vostri. Condotto

da Giancarlo Magalli,
Adriana Volpe

 13.00 TG2 Giorno
 13.30 TG2 Costume e So-

cietà
 13.50 TG2 Medicina 33
 14.00 Detto fatto “L’estate

secondo le stelle”.
Condotto da Caterina
Balivo

 16.15 Castle - Detective tra
le righe “Finché morte
non li separi”  “Cat-
tive compagnie”

 17.45 Rai Parlamento 
Telegiornale

 17.55 TG2 Flash L.I.S.
 18.00 Rai TG Sport - 

Meteo 2
 18.20 TG2
 18.50 N.C.I.S.: Los Angeles

“Il quinto uomo” 
 19.40 N.C.I.S. “Destini incro-

ciati” 
 20.30 TG2 - 20.30
 21.05 Prima tv The Voice of

Italy 4 “Quarto Live:
finale”

 TG2 (all’interno)
 0.15 Emozioni Playlist “La

musica del desiderio”
 1.20 TG2
 1.35 Protestantesimo
 2.05 Meteo 2
 2.10 I padroni della notte

(Drammatico, 2007)
con Joaquin Phoenix,
Mark Wahlberg, Ro-
bert Duvall. Regia di
James Gray.

 3.55 Las Vegas “L’alto
prezzo del gas” 

RAI DUE
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Elisir “Terapie del do-

lore; Ginnastica al-
l’aperto”

 11.55 Meteo 3
 12.00 TG3
 12.25 TG3 Fuori TG ”
 12.45 Pane quotidiano
 13.10 Il tempo e la storia
 14.00 TG Regione -  Meteo
 14.20 TG3 - Meteo 3
 14.50 TGR Leonardo
 15.00 TG3 L.I.S
 15.05 TGR Piazza Affari 
 15.10 Gli archivi del

Novecento
 16.10 Enigma (Thriller, 2001)

con Kate Winslet,
Dougray Scott, Saffron
Burrows. Regia di Mi-
chael Apted.

 18.05 Geo Magazine “In sca-
letta: I suricati del
Namib; Piccoli principi;
I piccoli della giungla;
Amici cani, amici
gatti”

 18.55 Meteo 3
 19.00 TG3
 19.30 TG Regione -  Meteo
 20.00 Blob
 20.10 Viaggio nell’Italia del

Giro
 20.35 Un posto al sole
 21.05 Prima tv Rai Million

Dollar Arm (Biografico,
2014) con Jon Hamm,
Pitobash, Suraj
Sharma. Regia di Craig
Gillespie.

 23.15 Prima tv Visionari
 24.00 TG3 Linea notte
 1.00 Meteo 3
 1.05 Rai Parlamento

Telegiornale

RAI TRE
 8.00 TG5 Mattina
 8.45 Mattino Cinque. 

Condotto da Federica
Panicucci e Federico
Novella

 TG5 - Ore 10
(all’interno)

 11.00 Forum. Condotto da
Barbara Palombelli

 13.00 TG5 - Meteo.it
 13.40 Beautiful
 14.10 Una vita
 14.45 Uomini e Donne
 16.10 Amici
 16.20 Il segreto
 17.00 Pomeriggio Cinque.

Condotto da Barbara
d’Urso

 TG5 Minuti
(all’interno)

 18.45 Caduta libera. 
Condotto da Gerry
Scotti

 19.55 TG5 Prima Pagina
 20.00 TG5 - Meteo.it
 20.40 Striscia la Notizia - La

voce dell’invadenza.
Condotto da Ficarra &
Picone

 21.10 La peggior settimana
della mia vita (Com-
media, 2011) con
Fabio De Luigi, Cri-
stiana Capotondi, Mo-
nica Guerritore. Regia
di Alessandro Geno-
vesi.

 23.10 Poseidon (Avventura,
2006) con Kurt Rus-
sell, Josh Lucas, Ri-
chard Dreyfuss. Regia
di Wolfgang Petersen.

 1.30 TG5 Notte - Meteo.it
 2.15 Striscia la Notizia - La

voce dell’invadenza
(Repl.)

CANALE 5
 8.00 Sailor Moon
 8.25 Settimo cielo 
 10.25 Dr. House - Medical

Division 
 12.25 Studio Aperto -

Meteo.it
 13.05 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson
 14.35 Futurama
 15.00 The Big Bang Theory 
 15.35 My name is Earl “Bu-

giardo Bianco Natale” 
 16.05 Due uomini e mezzo

“Una segretaria sco-
moda” “La conver-
sione di Charlie” con
Charlie Sheen

 17.00 Friends “Pizza a domi-
cilio”  “Giro di pattu-
glia” con Jennifer
Aniston

 18.00 Mike & Molly “La
scappatella” 

 18.20 Top DJ - Pillole
 18.25 What Women Want
 18.30 Studio Aperto -

Meteo.it
 19.25 C.S.I. Miami “Colli-

sione” “Doppio pro-
cesso” con David
Caruso

 21.10 Prima tv free X-Men -
Giorni di un futuro
passato (Fantastico,
2014) con Hugh Jack-
man, James McAvoy,
Michael Fassbender.
Regia di Bryan 
Singer.

 23.55 Prima tv free Barça
Dreams (Documenta-
rio, 2015) Regia di
Jordi Llompart.

 2.25 Magazine Champions
League

 2.55 Media shopping

ITALIA UNO RETE QUATTRO LA 7
 7.55 Omnibus 

(Diretta)
 9.45 Coffee Break. 

Condotto da Andrea
Pancani
(Diretta)

 11.00 L’aria che tira. 
Condotto da Myrta
Merlino 
(Diretta)

 13.30 TG La7
 14.00 TG La7 Cronache.

Condotto da Bianca
Caterina Bizzarri

 14.20 Tagadà. Condotto 
da Tiziana Panella 
(Diretta)

 16.20 Sfera Presenta
 17.15 Prima tv Joséphine,

ange gardien “Una
maestra per Marc” con
Mimie Mathy

 19.00 Novità A cena da me -
Come Dine With Me
“Prima puntata”

 20.00 TG La7
 20.35 Otto e mezzo. 

Condotto da Lilli Gru-
ber (Diretta)

 21.10 Piazzapulita. Condotto
da Corrado Formigli
(Diretta)

 0.00 TG La7
 0.10 A cena da me -

Come Dine With Me
(Replica)

 1.10 L’aria che tira. Con-
dotto da Myrta Mer-
lino (Repl.)

 3.15 Otto e mezzo. Con-
dotto da Lilli Gruber
(Repl.)

 3.50 Starsky & Hutch “45
kilogrammi di guai”
con Paul Michael Gla-
ser

Rai 4
21.10 Ironclad 2: Battle for Blood

(Azione, 2014) con Mi-
chelle Fairley. Regia di Jo-
nathan English.

23.00 The Dead Lands (Azione,
2014) con James Rolleston.
Regia di Toa Fraser.

Rai Storia
21.05 Viaggio nell’Italia del Giro
21.35 Diario Civile
22.30 Speciali storia
23.30 Diario Civile

Rai Movie
21.15 Faccia a faccia (Western,

1967) con Gian Maria Vo-
lonté. Regia di S. Sollima.

23.15 Operazione Valchiria
(Drammatico, 2008) con
Tom Cruise, Kenneth Bra-
nagh, Bill Nighy. Regia di
Bryan Singer.

Rai 5
20.45 Passepartout
21.15 Il giorno della civetta
23.10 Documentario Musica

Cielo
21.15 Bob un maggiordomo tutto

fare (Commedia, 2005) con
Tom Green, Brooke Shields,
Genevieve Buechner. Regia
di Gary Sinyor.

22.55 Prima tv Sesso, sicuri di sa-
pere tutto?

Iris
21.00 Prima tv Iris La bicicletta

verde (Drammatico, 2012)
con Waad Mohammed.
Regia di H. Al-Mansour.

22.55 Live from Cannes. Con-
dotto da Pascal Vicedomini

23.15 La sposa turca (Dram.,
2004) con Birol Unel. Regia
di Fatih Akin.

CANALI FREE DIGITALE TERRESTRE

 8.05 Cuore Ribelle
 8.55 Carabinieri 2 “Caccia

grossa” con Manuela
Arcuri

 10.05 Ricette all’italiana
 10.50 Novità Le ricette di

Sonia “Prima puntata”
 11.30 TG4 - Meteo.it
 12.00 Un detective in corsia

“Omicidio in palestra
- prima parte” con
Dick Van Dyke

 13.00 La signora in giallo
“Un file fatale” con
Angela Lansbury

 14.00 Lo sportello di Forum.
Condotto da Barbara
Palombelli

 15.30 I viaggi di Donnav-
ventura

 15.40 Speciale “Non hai
scelta” - Il coraggio di
una madre

 15.45 Hamburg Distretto 21
“Aggressione sul
ponte” con Sanna En-
glund

 16.45 Speciale “Non hai
scelta” - Il coraggio di
una madre

 16.50 Il comandante Florent
“Violenze coniugali”
con Corinne Touzet

 18.55 TG4
 19.35 Dentro la Notizia -

Meteo.it
 19.55 Tempesta d’amore
 20.30 Quinta Colonna. Con-

dotto da Paolo Del
Debbio (Diretta)

 0.30 Una cella in due
(Commedia, 2011) con
Enzo Salvi, Maurizio
Battista, Massimo
Ceccherini. Regia di
Nicola Barnaba.

CANALI PREMIUM DIGITALE TERRESTRE
Joi 

20.20 Transporter - The Series
“Cuore di padre”

21.15 The Vampire Diaries “Da
servire freddo” con Nina
Dobrev

22.05 The Originals “Un mera-
viglioso errore” con Jo-
seph Morgan

22.55 Chicago Fire “Basso e
grasso”

20.20 Chasing Life “In prima
persona” con Italia Ricci

21.15 Prima tv Satisfaction
“Verso l’espansione”

22.05 Prima tv Girlfriends’
Guide to Divorce “Regola
77: non far scoppiare la
bolla” con Lisa Edelstein

23.00 The Night Shift “Rivela-
zioni” 

20.25 Due uomini e mezzo
“Buona notte paperina!”
“Lezione di balletto” con
Charlie Sheen

21.15 Prima tv Premium L’uomo
di casa “Il soldato Eve”
di casa “Il quarterback”
con Tim Allen

22.05 The Middle “La conven-
tion” 

Action Premium Stories

FILM SPORT TELEFILM
10.45 Tennis, Grande Slam Ro-

land Garros: primo
turno (Diretta)              ES

20.30 Game, Set and Mats
(Diretta)                         ES

20.30 Sci di fondo, Trofeo
Topolino                      SP2

20.45 Basket, Serie A Beko
2015/2016 Umana
Reyer Venezia - EA7
Emporio Armani Mi-
lano (Playoff - Semifi-
nale Gara 3)
(Diretta)                      SP1

20.50 Speciale Europa Lea-
gue: The winner is  SP3

21.00 Tennis, Grande Slam 2016
Roland Garros: Match
del giorno                 ES

21.00 Tennis, ATP World Tour
Masters 1000 2016 Ma-
drid Finale: Novak
Djokovic - Andy 
Murray                   SP2

2.30 Basket, NBA Playoff 2016
Toronto - Cleveland
(Finale di Eastern Con-
ference. Gara 4)
(Diretta)                      SP2

21.00 I maghi di Waverly “La
gara finale. 2a parte”   DY

21.00 Prima tv Grey’s 
Anatomy “Tutto bene,
mamma, è solo 
sangue”                         FL

21.00 N.C.I.S.: Los Angeles
“Gelosie tra geni”         FC

21.10 Il Trono di Spade “Il
libro dello straniero”   SKA

21.20 I Thunderman         NCK
21.25 Hannah Montana     DY
21.50 N.C.I.S.: Los Angeles

“Furore”                       FC
21.55 Zack e Cody sul ponte

di comando               DY
22.00 Prima tv The Family

“Buco infernale”             F
22.00 Prima tv The Catch “La

Principessa e l’IP”          FL
22.10 Versione originale Il

Trono di Spade “The
Door”                         SKA

22.25 Violetta                      DY
22.45 N.C.I.S. “Gli scherzi della

mente. 2a parte”          FC
22.55 Le regole del delitto

perfetto “E’ ora di an-
dare avanti”                  FL

19.45 27 volte in bianco
Con Katherine Heigl   SCH

21.00 Il ricco, il povero e il
maggiordomo
Con Aldo Baglio          SCC

21.00 Ruby Red
Con Maria Ehrich        SCF

21.00 Shutter - Ombre del
passato
Con Joshua Jackson   SCM

21.00 Amore, cucina e curry
Con Helen Mirren       SCP

21.00 Prima tv 22.11.63 
Tiratore scelto
Con James Franco           F

21.10 Prima tv Mission: 
Impossible - Rogue
Nation
Con Tom Cruise          SC1

21.10 Prima tv My Life
Directed by Nicolas
Winding Refn        SCU

21.40 Mission: Impossible -
Rogue Nation
Con Tom Cruise          SCH

22.20 Solo Dio perdona
Con Ryan Gosling       SCU

22.45 I predatori dell’arca
perduta
Con Harrison Ford     SCM

22.50 I gattoni - L’ultimo
prende tutto
Con Jerry O‚Connell   SCC

22.50 22.11.63 Tiratore
scelto
Con James Franco           F

23.05 Puzzole alla riscossa
Con Brendan Fraser     SCF

23.10 The Lady - L’amore
per la libertà
Con Michelle Yeoh      SCP

23.25 L’esigenza di unirmi
ogni volta con te
Con Claudia Gerini      SC1

DOCUMENTARI
20.55 Prima tv I maghi del ga-

rage                         NGC
21.00 Come è Fatto              D
21.00 Il computer di 2000

anni fa                     THC
21.10 Prima tv America’s Best

Dance Crew             SKU
21.25 Come è Fatto              D
21.50 Prima tv Lupi 

di mare                   NGC
21.55 Prima tv Dual Survival D
22.00 Prima tv America’s Best

Dance Crew             SKU

RAGAZZI
19.10 I Simpson                     F
19.15 Teen Titans Go!       CN
19.40 Teen Titans Go!       CN
20.00 The Powerpuff GirlsCN
20.25 The Powerpuff GirlsCN
20.50 The Powerpuff GirlsCN
21.15 Teen Titans Go!       CN
21.40 Teen Titans Go!       CN
21.45 Spongebob              NCK
22.05 Lo straordinario

mondo di Gumball  CN
22.10 Spongebob             NCK
22.30 Spongebob             NCK

SATELLITI

C - CN Cult - Cartoon Network
SKM  Sky Mondiali HD

D      Discovery Chan. HD

ES      Eurosport HD

DY    Disney Channel

F       Fox HD - 

FC-FL Fox Crime HD Fox Life
SKA   Sky Atlantic
MGM Metro Goldwyn Mayer
NCK  Nickelodeon

NGC  National Geo.HD

SC1 - SCU Cinema 1 HD - Cult
SCC  Cinema Comedy HD

SCF   Cinema Family HD

SCH - SCMCinema Hits HD -Max HD

SF1    Sky Formula 1 HD

SCP  Cinema Passion HD

SP1-2-3 Sky Sport 1-2-3 HD

SKU Sky Uno
THC The History Channel

LEGENDA HD Canale disponibile anche in alta definizione

Premium Cinema 
21.15 Maschere e pugnali (Noir,

1946) con Gary Cooper,
Lilli Palmer, Robert Alda.
Regia di Fritz Lang.

23.10 Hook - Capitan Uncino
(Fantastico, 1991) con
Dustin Hoffman, Robin
Williams, Julia Roberts.
Regia di Steven 
Spielberg.

18.30 Premium Sport 
News

19.30 YouPremium
20.00 YouPremium
20.30 Champions League Story

“Real Madrid - Atletico
Madrid 2014”

21.30 Speciale Premium Sport
23.30 Premium Sport

News

21.15 Jupiter - Il destino del-
l’universo (Fantascienza,
2014) con Mila Kunis,
Channing Tatum. Regia di
Andy Wachowski, Lana
Wachowski.

23.25 Il settimo figlio (Fanta-
stico, 2014) con Ben Bar-
nes, Jeff Bridges. Regia di
Sergej Bodrov.

Studio Universal Premium Sport

Class Cnbc
(Canale 507 di Sky)

17.00 Alert Mercati
18.00 Report - Il TG della Fi-

nanza
19.10 I Vostri Soldi
22.00 Linea Mercati Notte
22.30 Italia Oggi TG

Class Horse
(Canale 221 di Sky)

17.50 Special Class: Barrel on
the beach 2016 Barrel Ra-
cing e Pole Bending sulla
spiaggia di Arma di Tag-
gia, in provincia di Impe-
ria

Class TV Moda
(Canale 180 di Sky)

18.15 Full Fashion Designer
21.00 Breakout
22.00 Full Fashion Designer
23.30 Fashion Dream

CLASS TV

XVGiornataNazionaledelSollievo domenica 29 maggio 2016

IL SOLLIEVO È UNA CAREZZA PER CHI SOFFRE
Per informazioni e per ricevere un sostegno rivolgiti al Centro di ascolto della Fondazione Nazionale Gigi Ghirotti numero verde 800301510 www.fondazioneghirotti.it
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:::ALESSANDRAMENZANI

■■■ La radio gli ha insegnato la ge-
stionedei tempi. Il liceoscientifico l’in-
glese, che parla come fossemadrelin-
gua. La «scuola Mtv» la scioltezza in
diretta. Guardare la televisione stra-
niera la capacità di fare show giocan-
do, come si è anche tatuato sulla pel-
le: «That's entertainment», ha scritto
sulsuocorpo,questoè intrattenimen-
to..

AlessandroCattelan è il conduttore
pulito, istituzionale ma non cerimo-
nioso, il Terminator dei tempi morti.
Maiuncommento fuoriposto,unatti-
mo di incertezza, è una specie di ro-
bot di 36 anni, di cui sedici passati in
tv. Nato a Tortona, presentatore, de-
ejay, scrittore, papà, marito, volto di
unpopolare spot,non va confuso con
l’artista “maledetto” Maurizio Catte-
lan: «Era il compleanno dimiamam-
ma», racconta, «e abbiamo prenotato
aTortona un tavolo al ristorante a no-
me Cattelan. L’artista? Ho risposto di
sì, ma non sono io che ho venduto a
17milioni di euro la statua diHitler, a
casa mia i ladri troverebbero ben po-
co».

È ormai il ragazzo-simbolo di Sky:
dal2011conduceXFactor,daduean-
ni l’ one man show di seconda serata
E poi c'è Cattelan; è riuscito persino a
svecchiare l’inimmaginabile, i David
delcinemadiDonatello.ALibero rive-
la un segreto sui suoi esordi: cosa sa-
rebbe voluto essere prima che la vita
decidesse dimandarlo altrove.
Il suo sogno è sempre stato quel-

lo di fare tv?
«No. Ilmio sogno era quello di fare

il calciatore. Ho giocato nella squadra
della mia città, il Derthona. L’anno in
cui venni ceduto, acquistarono Ma-
nuel Pasqual, diventato poi capitano
della Fiorentina. Direi che ci hanno
guadagnato. Adesso gioco per diletto,
anche se sempre meno. A febbraio,
con la nascita dellamia seconda figlia
mi è rimasto davvero troppo poco
tempo».
Non tutti sanno, poi, che ha an-

che provato a fare il cantante. Nel
2006 ha partecipato al disco Sun-
glasses (Non dirlo a nessuno). Me-
glio non dirlo a nessuno?

«Quella del canto era una passione
giovanile, ma che quello sarebbe ri-
mastounsognoerachiaro findasubi-
to. Troppo poco talento. Però adesso
appenapossomidiverto a cantare as-
sieme ai miei ospiti a E poi c’è Catte-
lan».
Con la tv si è ampiamente conso-

lato.Comeèentrato inquestomon-
do?

«Durante il liceo, che ho concluso
con un bel 62 alla maturità, ovvero il

minimo, con un compagno di scuola
venni aMilano al Deejay Time, a fare
ilpubblico in radio.Avevo sedici anni.
Rimasi estasiato e dissi al mio amico:
“ti rendi conto di che lavoro fan que-
sto”?».
E poi?
«Ho fatto una pubblicità del Festi-

valbar. Uno degli autori di quel video
andò a lavorare per la neonata emit-
tente“Viva”ecercava ragazzi chenon
eranomai andati in tv per un casting.
Si ricordò dime e iniziai così».
Poi AllMusic,Mtv e Sky.
«Skymi ha permesso di fare quello

che ho sempre voluto, ilLate Show di
seconda serata. Forse è stato meglio
nonaverlo fattoprima,EpoiC'èCatte-
lan, forse non sarei stato nel contesto
giusto. Per condurre un programma
alla Letterman bisogna essere un po'
credibili, e forse prima di X Factor
non avevo questa credibilità».
SiamoalquintoXFactor condot-

to da lei. In giuria se ne vanno
Mika, Skin ed Elio. Resta solo Fe-
dez, e con lui arrivano Manuel
Agnelli, Arisa e Alvaro Soler. Nomi
inaspettatima interessanti. Perché
questa rivoluzione?

«Tuttequestepersonesonodeican-
tanti,nondeigiudici,quindiènorma-
le cheogni tanto tornino a tempopie-
no al loro lavoro principale. Il pubbli-
co si affeziona edè spiacevolenon ve-
derli più. Per questo trovo normali le
critiche che sono arrivate alla nuova
giuria. Quando qualcuno se ne va, si
dice che si stava meglio prima. Però
credo che dopo la prima puntata tutti
saranno contenti. E poi sono tutti de-
gli arrivederci, non degli addii. Arisa,

infatti, è tornata tra noi».
Ma cosa si aspetta da questi nuo-

vi nomi?
«Sonobelle scommesseperché tut-

ti portano aX Factor deimondi diver-
si.Comunquenonè tanto il palmares
checonta,maciò chedaicomegiudi-
ce. Non tutti li conosco di persona.
Con Fedez sono amico, Manuel l’ho
incrociato alcune volte e sono fan de-
gli Afterhours, Alvaro non lo conosco
mamitrasmetteallegria, solarità,èdi-
vertente».
Se avesse la bacchetta magica,

chi vorrebbe come giudice?
«Per amicizia, stima, e perché sia-

mo cresciuti insieme: Tiziano Ferro,
GiulianodeiNegramaroeCesareCre-
monini».
Invece come prende il fatto che

Morgan, passato adAmici, dice che
lìha più libertà e cheXFactor inve-
ce era «un tritacarne»?

«Gli voglio bene, le esternazioni so-
no il suo modo d’essere. Dice quello
che inquelmomentopensa che siadi
impatto. Non c'è cattiveria: sono solo
parole».
Cattelan, il suo nome circolava

ancheperun ipotetico passaggio in
Rai, al martedì sera al posto di
Ballarò.Ci sono stati contatti?

«Lo spazio di Ballarò è piuttosto
lontano dame,mamihanno riporta-
to quelle voci. Con Antonio Campo
Dall’Orto c'è stima reciproca, non lo
nego, è stato lui a volermi portare an-
ni fa suMtv. Quando le cose ti vanno
bene è normale che arrivino propo-
ste,èunmondodove tutti si incontra-
no, c'è un chiacchiericcio costante,
ma mai una trattativa. Davvero a Sky

stobene,micapiscono.Houncontrat-
to fino a dicembre 2017 e i primi con
cui parlerò saranno quelli della mia
azienda».
A Sanremo ci pensamai?
«Me lo domandano tutti. In realtà

nonme lo hannomaiproposto».
E invece quanta popolarità le ha

dato dare il volto a uno spot diffuso
su tutte le reti come quello di Enel?

«Non saprei, sinceramente. È uno
spotcarino,ben fatto,chemihadiver-
tito. Però ammetto che ogni tanto mi
fermano per strada e mi chiedono:
“Ma tu sei abbastanza green?”».
E lo è?
«Faccio lamiaparte.Uso l’autoelet-

trica.Manon sono vegano».
Quest'anno ha anche condotto i

David di Donatello, svecchiandoli.
Li rifarebbe?

«Se me lo chiedessero, penso di sì.
Il giorno dopo la cerimonia, mi ha
chiamato Gianluigi Rondi (presiden-
te dell’Accademia del cinema), era
soddisfatto e mi ha detto che anche
l’annoprossimomivorrebbe.Hoavu-
to un bel ritorno, in un mondo come
quello del cinema chenon è ilmio».
Ma il vero Cattelan qual è?
«Quello di E poi c'è Cattelan. Sono

più sciolto, scherzo con l’ospite. È
quellochemipiace fare,semidicesse-
ro di firmare per fare questo tipo di
programma tutta la vita, firmerei.Con
un pizzico di incoscienza ho chiama-
to lo show con ilmio nome».
In Italia solo Costanzo e Chiam-

bretti l’hanno fatto.
«Sì, negli Stati Uniti è più comune.

Solo inunsecondomomentohocapi-
toche lacosaerapiuttosto impegnati-

va e forte,per fortunaè andata bene».
Non dica che nemmeno qui non

ha l'ansia degli ascolti.
«Un po’ ce l’ho. A X Factor è una

gioia collettiva e una colpa collettiva.
Se va male non sono il responsabile,
ma uno degli ingredienti. Per fortuna
loshowvabene,poiaSkynonsicalco-
lano solo gli ascolti della serata ma
quelli cumulativi. Quando va meno
benemi interrogo sul perché».
L’ansia non ce l'hamai?
«L’ansia ce l'ho per quello che non

è sotto il mio controllo: se mi arriva a
casa una busta, o una raccomandata,
nonmi sento bene perché non so co-
sasia.Nonsopporto le attese,aspetta-
re la decisione di qualcun altro».
È la scuolaMtv.
«Assolutamente. Tutto quello che

so fare l’ho imparato lì. Ci sono stato
dal 2004 al 2009. Facevamo molto.
Magari il martedì intervistavo Beyon-
cè, il mercoledì Alicia Keys, il giovedì
Eminem.Ho fattocose importantian-
che se rivolte a un pubblico ristretto.
Ho imparato a fare tv e tante dirette
come fosseroungioco.Perquestoog-
gi non ho l'ansia del video. Come
Mowglichenonhapauradei lupiper-
ché è cresciuto in mezzo a loro. Que-
stami è venuta almomento…».
E come papà è ansioso? Ha due

bambinemolto piccole…
«Cerco di sopravvivere. I figli sono

gioie e pensieri, cerco di volta in volta
di capire cosa sia giusto fare e… sì so-
no ansioso!».
È il conduttore senza sbavature,

papà emarito devoto, figliomodel-
lo. Non si sente un po’ perfettino?

«No.Sietevoichemidipingetecosì:
nonècheescodaunacella frigorifera!
Mangio come una bestia, non sono
vegano,non fumomabevomoltabir-
ra. Sono una personanormale».
Come si rilassa?
«Mi piace stare a casa, leggere libri

e giocare alla Playstation».
In tv cosa guarda?
«Lo sport, soprattutto il calcio, le se-

rie tv perché durano 50minuti. Per le
notizie seguo SkyTg24, ovviamente,
maanche il tg diMentana. Seguo i la-
te show stranieri, ma quelli con oc-
chio da studente: inglesi, francesi, te-
deschi spagnoli, tutti insomma».
In definitiva, quali di questi per-

sonaggi ti ispira di più? David Let-
terman per il genere, Fiorello, Bo-
nolis perché lo seguivi sin da bam-
bino o Volo perché anche tu hai
scritto tre libri?

«Mmh. Tutti e quattroma nessuno
in particolare, fanno parte di quello
chemi piace essere. Sono tutti quanti
dei grandi. Magari fossi il fratello mi-
noredi ognuno di loro».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

““
NELPALLONE

■ Quando il Derthona
mi cedette prese Pasqual
futuro capitano
della Fiorentina

NUOVIVOLTI E SOGNI

■ In giuria resta Fedez,
arrivano Agnelli, Arisa
e Soler. Vorrei portare
Ferro e Cremonini

Le interviste diLe interviste di

Il vero volto del Letterman italiano

«Volevo fare il cantante
manonho l’XFactor»
«Ho imparato a fare tv suMtv. Di notte studio i late show stranieri
Io al posto di Giannini a Ballarò? L’ho sentito,ma sto bene a Sky»

AlessandroAlessandro
CattelanCattelan
[foto jule hering][foto jule hering]

ALESSANDROCATTELANALESSANDROCATTELAN
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Caro Mainiero: ma se Pannella era
nato a Teramo, c’era bisogno di dar-
gli anche la cittadinanza onoraria?

Tullio Bologna
e.mail

***

Caro Bologna, lei si è addentrato
in un complicato e italiano dedalo
dal quale potrebbe non uscire mai
più: onorificenze, cioè medaglie,
medagliette, croci, stelle, nastrini,
sigilli, ordini, cittadinanze onora-
rie in vita e post mortem (non al
cimitero), lauree e dottorati di ri-
cerca ad honorem, senza contare
le intestazioni di strade, piazze, vi-
coli, parchi, giardini, fontane, fon-
tanelleepersinorubinetti. Lo sape-
vacheesisteuna“MedagliaMauri-
zianaalmeritodidieci lustridi car-
riera militare”? Poi, sempre nel-
l’ambito militare, c’è la “Medaglia
almeritodi lungocomando”, insie-
me alla “Medaglia al valore dell’E-
sercito”, della Marina, dell’Aero-

nautica, dell’Arma
dei Carabinieri,
dellaGuardia diFi-
nanza, con una
“Medaglia d’onore
di lunga navigazio-
ne” che raggruppa
Marina,Carabinie-
ri e Guardia di Fi-
nanza e può essere
concessa dopo 10,

15 e 20 anni di imbarco. Insomma,
seunosimetted’impegnopuòrice-
vere una medaglia ogni cinque an-
ni con medaglione finale. Ci sono i
riconoscimenti (giusti) alle vittime
del terrorismo e ai Caduti di guer-
ra, ma anche alle madri dei Caduti
(“Distintivo d’onore” poi trasfor-
mato in “Medaglia di gratitudine
nazionale”) e a chi perde la vita in
atti di terrorismo all’estero. E non
si capisce perchénon venga istitui-
ta un’unica medaglia per chi crepa
sotto i colpi del nemico, in Italia e
all’estero. Lei crede che ci siano i
Cavalieri della Repubblica? Erro-
re: c’è il “Cavaliere di gran croce
decoratodigrancordonedell’Ordi-
ne al merito della Repubblica ita-
liana” e anche il “Cavaliere di gran
croce dell’Ordine al merito della
Repubblica italiana”. La differen-
za la fa il cordone. Ha detto Sophie
Marceau che recentemente ha ri-
spedito al mittente la Legion d’O-
nore, la più alta onorificenza fran-
cese: «Mi onoro di rifiutare». P.S.
Pannella era nato a Teramo, ma
non era cittadino di Teramo, cioè
non viveva lì.Diqui la cittadinanza
onoraria. All’inventore del partito
transnazionale e senza cittadinan-
za fissa. [LaPresse]

RENZI/1

Matteo, attento
all’inglese

A quanto pare il fiorentino
Renzi non ha ancora perso il
vezzoditrascuraregli italicivo-
caboliperadottare, spensiera-
tamente, i terminianglosasso-
ni. Recentemente ha tirato in
ballo l’acronimo Foia (Free-
domofInformationAct),scor-
dandosi che, in italiano, la pa-
rola,giàpresentenelXIII seco-
lo, si riferisce all’eccitazione
sessuale propria degli animali
edè sinonimodicalore, frego-
la;convalorespregiativoèrife-
rita pure alle persone. Parlia-
mo di libidine e in termine
estensivodi frenesia.Probabil-
mente il presidente delConsi-
glio considera per i cittadini
molto eccitante il diritto di ac-
cedere agli atti e documenti
dellapubblicaamministrazio-
ne.Già una vera lussuria!

Claudio Villa
Vanzago (Milano)

RENZI/2

Ma la Costituzione
dice altro

Da laico concordo col presi-
dentedelConsiglioquandodi-
cediavergiuratosullaCostitu-
zione e non sul Vangelo. Ma
per la leggeCirannà’,approva-
ta, gli articoli 29, 30 e 31 della
Costituzione, articoli che ri-
guardanola famigliasono ine-
quivocabili,non si concedono
arenziose fantasioseedelucu-
brazionidisorta.Gliarticoliso-
pra indicati recitano che la fa-
miglia è composta da padre
madre e figli.

Giovanni Ranghetti
PadernoDugnano (Milano)

RENZI/3

Il Premier
vada alle urne

Un presidente del Consiglio
uscito dal cappello a cilindro
di Napolitano, non eletto da
un Parlamento costituzional-
mente regolare, si permette di
ricattare tutto il Paese: se non
vince il sì ilPaese sarà ingover-
nabile. Non segua vie traverse
ilLeopoldiano, se vuoleun’in-
vestitura regolamentare vada
ad elezioni regolari e cerchi
l’investiturapopolare,noncer-
chi vie trasversali.

Francesco Degni
e.mail

EQUITALIA/1

E’ solo un ente
riscossore

Sento tanti parlare di abolizio-
ne di Equitalia a sproposito.
Questa esegue solo il manda-
to a riscuotere emesso da altri
Enti tipoAgenziadelle Entrate
(e con mezzi messi a disposi-
zione dalla legge). È qui che
Renzi dovrebbe mettere ma-
no (equanto cene sarebbebi-
sogno) invece di fare sparate
senza senso.

Francesco Picarazzi
e.mail

EQUITALIA/2

Non arriverà
al 2018: e noi?

Matteo Renzi ha annunciato
che Equitalia non arriverà al
2018.Gli italianisperanodiso-
pravvivere al 2016. I pochi so-
pravvissuti soccomberanno
comunquenel 2017,per il rin-
caro delle aliquote Iva inevita-
bile a seguito del Def che l’Ue
scriverà con il loro sangue.

Claudio Iona
e.mail

EQUITALIA/3

Abolizione
inutile

Al Premier Matteo Renzi vor-
rei fare una sola domanda:
chesensohaabolireEquitalia,
ammesso e non concesso che
l’abolizione ci sarà? Equitalia
è solo un ente di riscossione.
Se non si aboliscono le tasse
(cosa ovviamente impossibi-
le) o non si riducono le tasse
(cosa ovviamente possibile),
l’abolizionediEquitalia,edevi-
dentemente la sua sostituzio-
neconqualcosadisimile,èco-
sa perfettamente inutile che si
configura come mera propa-
gandaelettorale.E ilpresiden-
te del Consiglio crede che gli
italiani presteranno fede alle
sueparole?

Antonio De Julius
e.mail

EQUITALIA/4

C’èmolto altro
da eliminare

MatteoRenziorapromette,al-
lavigiliadelleelezioniammini-
strative, che abolirà Equitalia.
Ne prendo atto con soddisfa-
zione. Ricordo però al presi-
dentedelConsiglio che in tutti

i Paesi esistono enti, organi-
smi, società, organizzazioni e
via dicendo che agiscono per
riscuotere ciò che lo Stato de-
ve avere. Immagino dunque
che al posto di Equitalia deb-
ba nascere qualcosa di simile,
altrimenti nessuno paghereb-
be più. E dunque avremo
EquitaliaBisoEquitalia2.Bel-
la trovata. Presidente, grazie
perEquitalia,madaeliminare
c’èmolto altro.

GiacomoRe
e.mail

PANNELLA/1

Gli errori
diMarco

Tutta la nazione si genuflette
davantiall’umanitàdiPannel-
la.Stranochenessunosi ricor-
da dei tanti bambini non nati
euccisi tramite l’aborto voluto
dalla coppia Pannella-Boni-
no. E come la mettiamo con i
nostri giovani rovinati dalla
droga per la quale il defunto
politico ha fatto sempre una
spietatapubblicità ?Perquan-
to riguarda i carcerati bisogna
aiutare a quelli innocenti. Ma
Pannella non ha mai speso
una parola in difesa delle vitti-
medei veri delinquenti. Santo
subito?Direi proprio dino.

Pietro Rohrmann
Roma

PANNELLA/2

Troppi
apprezzamenti

Nonmiaspettavotantiapprez-
zamenti a Marco Pannella.
Contenti voi!

Massimo Pigino
e.mail

PANNELLA/3

Lodi
sperticate

Non ho visto inMarco il gran-
d’uomo che si va celebrando.
Le sue illusioni gli hanno fatto
fareedire robedamatti;edes-
se,con l'illusoria ideologiases-
santottina, hanno contribuito
alladecadenza, forse irreversi-
bile, della nostra società. Le
laudi sperticate in morte di
Pannella (vedo una gara a chi
lesparapiùgrossesudi lui) so-
no forse anche loro il segno
dei tempidecadenti che vivia-
mo?Credo lo siano, e così sia.

Paolo Codecasa
e.mail

PANNELLA/4

Non rispettava
il divieto di fumo

SentoosannarePannellaqua-
lepaladino dei diritti altrui: un
corno! Pur riconoscendone lo
spessore politico e tanta coe-
renza, non gli riconosco il ri-
spetto degli altri, avendo offe-
so tutto e tutti e ignorato ogni
divieto di fumo in presenza di
altre persone.

Moreno Sgarallino
e.mail

PANNELLA/5

Per favore,
moderazione

Per favore, moderazione: do-
po lamortediMarcoPannella
si è scatenato un coro di elogi.
Non entro nelmerito delle di-
chiarazioni di stima, di affetto,
di solidarietà. Mi sembra solo
che si stia esagerando.E’mor-
to il leaderdiunpartito cheha
fattocosegiusteecosesbaglia-
te.Quipare che siamorto una
specie di Messia. Non esage-
riamo.

Cesare Bonelli
e.mail

MONARCHIA

Ciò che serve
all’Italia

Un anno fa moriva il Com-
mendator Sergio Boschiero,
grande esponente monarchi-
co.Ai suoi funerali, celebrati al
Pantheon, presenziò anche
Marco Pannella. Durante tut-
ta la cerimonia religiosa, non
smise mai di sventolare il Tri-
colore con lo stemma sabau-
do. Volle mostrare come la
pensava. Sapeva che all'Italia
serviva e serve la Monarchia.
Cerchiamo di comprenderlo
anche noi:facciamo ancora in
tempo a salvare il Paese dallo
sfacelo di questi ultimi 40/45
anni repubblicani. Dai brogli
del1946adoggi,stiamoandan-
do di male in peggio. Sveglia,
italiani!

Davide Jelpo
Cagliari

CHIESA/1

Cristo
parlava così

Cristo quando predicava pen-
sava di rivolgersi a dotti teolo-
gi?Amesembradiavercapito
che non fosse così. Mi chiedo

::: lelettere lettere@liberoquotidiano.it

Le lettere via e-mail vanno inviate sottolineando nell’oggetto: “lettere“. Via posta vanno indirizzate a: Libero - viale L.Majno 42 - 20129Milano, via fax al n. 02.999.66.264.

DIRETTORE
Vittorio Feltri

DIRETTORE RESPONSABILE
Pietro Senaldi

VICE DIRETTORI
Massimo de’ Manzoni (vicario)
Franco Bechis - Fausto Carioti

DIRETTORE GENERALE
Stefano Cecchetti

REDAZIONEMILANO e AMMINISTRAZIONE
Viale L. Majno, 42 - 20129

Telefono: 02.999.666 - Fax: 999.66.264

REDAZIONE ROMA
Via Trinità dei Pellegrini, 12 - 00186

Telefono: 06.999.333 - Fax: 06.999.33.443

DISTRIBUTORE PER L’ITALIA E L’ESTERO
PRESS-DI Distribuzione Stampa eMultimedia Srl

STAMPA
LITOSUD SRL - Via AldoMoro 2- Pessano con Bornago (MI)

LITOSUD SRL - Via Carlo Pesenti 130 - Roma
L’UNIONE SARDA S.p.A. Centro stampa - Via Omodeo, 5 - 09030 Elmas (CA)

S.t.s. S.p.A. - Strada V zona industriale, 35 - Catania

TESTATA:Opinioni nuove - LiberoQuotidiano
Contributi diretti legge 7 agosto 1990 n. 250

nº 141 anno LI
Registrazione nº 8/64 del 22/12/1964 - Tribunale di Bolzano

EDITORIALE LIBERO S.r.l.
SEDE LEGALE:Viale Luigi Majno, 42 - 20129

Milano

CONSIGLIODI AMMINISTRAZIONE
PRESIDENTE:Arnaldo Rossi

CONSIGLIERI:Claudio Santini - Stefano Cecchetti

segui la rubrica anche su

www.

A tu per tu
diMATTIASMAINIERO

CERTIFICATO N. 8166
DEL 06/04/2016 ISSN 1591-0423

La tiratura di lunedì 23 maggio 2016
è di 101.583 copie

Pannella
nelPaese

delle onorificenze

mattias.mainiero@liberoquotidiano.it

22 __Lunedì 23maggio 2016__

@commenta suwww.liberoquotidiano.it



CaroGiordano,
l’osanna totale e ipocrita aPannellamicon-

vince ancor di più che siamounpopolo bue.
Prendo spunto dallo storico referendum

pannelliano sulla responsabilità civile deima-
gistrati:oltre l’80%di“SI” su26milionidische-
de valide (nov.’87).
A tamburo battente a quattromesi dal refe-

rendum (aprile ’88) la legge Vassalli, giurista,
socialistadoc,governoDeMita.Pannella il so-
lo a gridare: tradimento, infami. C’è da dire
altro?

Paolo Piattoni - via mail

* * *

Ha ragione, caro Alessandro. Potremmo
aggiungercianchealtrebattagliepannellia-
ne tradite, a cominciare dal referendum
sul finanziamento pubblico dei partiti. E a
tradire è stata proprio quella classe politi-
ca che in questi giorni accorreva lacriman-
te attorno al feretro. Come l'ex presidente
della Repubblica Giorgio Napolitano, il
quale per altro si guardò bene dal nomina-
re Marco Pannella senatore a vita, quando
avrebbe potuto farlo. Ricordate? Preferì
Renzo Piano e Carlo Rubbia (oltre che Ma-
rio Monti). Tutta gente, è noto, che non di-
sturba la routine del palazzo. Per questo
motivo trovo che lo stesso Pannella avreb-
be trovato insopportabile questo clima di
unanime consenso, pianto generale e lutto
nazionale che ha circondato la sua diparti-
ta. Abbiamo esagerato nel Pannella Santo
Subito. Anche perché, diciamolo, santo
non lo era per niente. D'accordo: ha fatto
alcune battaglie importanti per il Paese.
Ma ne ha fatte anche tante di sbagliate. E,

nel complesso, il modello di società incar-
nato da quest’uomo fino all’ultimo, quella
fondata sullo sfascio della famiglia, sull’a-
borto,sulledroghe liberee sullapromiscui-
tà sessuale, non ci può certo entusiasmare.
Peresempio il giovane che l’haassistito ne-
gli ultimi mesi di vita, Matteo Angioli, ha
raccontato: «Abbiamo dormito insieme,
stavamo nudi, ci toccavamo…». Insieme a
Matteo, ad accudire Pannella, c’era la sua
fidanzata e prossima sposa Laura Hart. Ec-
co: possiamo dire che l’immagine di un
86enne che si tocca con un giovane che ha
50 anni di meno, alla presenza della fidan-
zata di quest’ultimo, non è proprio quella
che vorremmo da un padre della patria? E
anche l’uso ostentato del corpo, tanto esal-
tato in questi giorni, era più un’esigenza
egoistica che un servizio al Paese? Possia-
mo dire che a smuovere Pannella era so-
prattutto la smania di protagonismo, il vo-
ler rimanere sempre lui sul palcoscenico.
Oppure, visto il conformismo delle lacri-
me, queste obiezioni sono passibili di lesa
santità pannelliana?

dunque se sono in errore
quando ritengocheper capire
il suomessaggio sia semplice-
mente necessario leggerlo e
dargli il significato più sempli-
ce che una persona di buon
senso potrebbe dargli. Perciò
chiedo: come può una perso-
na di buon senso credere che
Egli ritenesse suamadre inde-
gnadi fare quello che avrebbe
fatto uno qualsiasi dei parroci
di campagnanei secoli a veni-
re?

Roberto Bellia
e.mail

CHIESA/2

Anni
di crisi

Sentodapiùpartiviolentecriti-
che all’operato delPapa e del-
la Chiesa, cosa che non si era
mai verificata in questi termi-
ni e con questa insistenza. E
anche questo è un sintomo
dei tempi che corriamo, anni
di crisi che Francesco non rie-
sce ad arginare. Non vorrei
chelaChiesasi fosse incammi-
nata lungo il viale del tramon-
to. Inmancanza di altre istitu-
zioniealtrivalori,sarebbedav-

veroungrossoguaio.Crisidel-
la politica, crisi dei valori, crisi
dellaChiesa.Noncirestamol-
to incuicredereeacuiaggrap-
parsipercondurreun’esisten-
zamigliore. Questo è il nuovo
MedioEvodalqualedovremo
risorgere, immagino fra molti
anni emolte sofferenze.

Elio De Vivo
e.mail

FUMO

Portasigarette
anti-scritte

Le scritte shock sui pacchetti
di sigarette avranno, almeno,
il buon effetto di rinverdire la
moda dei portasigarette (d'ar-
gento, d'oro di etc...) e far gua-
dagnare chi li produrrà?

Roberto Costanzo
e.mail

BELPAESE

Buche e rifiuti:
che brutta Italia

Sabato21maggio, seguendo il
Girod’Italianelpercorsodolo-
mitico per arrivare alla tappa
di Corvara (Bolzano), ho am-
mirato lecaseappena imbian-

catee fiorite, imurettidiconte-
nimento delle strade perfetta-
mentepettinati, l’insiemepuli-
to,masoprattutto ilnastrod’a-
sfalto liscio come un velluto…
e pensando alle nostre città,
fra buche e rifiuti,mi sono do-
mandata:maquièancora Ita-
lia?

PieraMurgia
Milano

CALCIO

Ho conosciuto
Pelé

Hoavuto ilpiacerediconosce-
re Pelé e di appezzare la sua
cortesiaduranteunospotgira-
to, inpieneestate, inuncapan-
none in cui la temperature era
difficilmente sopportabile, gli
attori non potevano liberarsi
digiaccaecravatta.O'Rey,no-
nostante disponesse di una
roulotte con aria condiziona-
ta,nonsiè sottratto,nellepau-
se, alle richieste dei compo-
nenti la troupe che lo assedia-
vano desiderosi di conversare
con lui edichiedergli autogra-
fi, impedendogli di godere di
un meritato riposo al fresco
della roulotte. Pelé ha dimo-

strato di essere un campione,
non solo in campo,ma anche
nei rapporti col prossimo.

Luciano Sborgi
e.mail

RETTIFICA

La convivenza
di due papi

SignorDirettore,
il mio articolo di domenica,
“Ratzinger, l’ultima verità sul-
l’addio”,apag.25,haunsotto-
titoloche (forseperunasvista)
recita:“C'èunministerocondi-
viso”. Siccome è virgolettato
s’intende che esso riferisca
esattamente le parole di
Mons.Gaenswein.Ma - come
si evince dal mio articolo - le
parole del segretario di Bene-
detto XVI sono state diverse,
avendo luiparlatodi«ministe-
ro allargato». Il significato è
molto diverso, perché la paro-
la«condiviso»può indurrean-
che a pensare che vi sia una
condivisione di vedute tra i
due papi, mentre il termine
«allargato» significa semplice-
mentelaconvivenzadiduepa-
pi.

Antonio Socci
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Posta prioritaria DIMARIOGIORDANO

Vidico io che cosa animava davvero Pannella

ANCONA

AOSTA

BARI

BOLOGNA

CAGLIARI

CAMPOBASSO

FIRENZE

GENOVA

L'AQUILA

MILANO

NAPOLI

PALERMO

PERUGIA

POTENZA

PRATO

ROMA FIUMICINO

TORINO

TRENTO

TRIESTE

VENEZIA

Temperature previste oggi
MIN MAX MIN MAX

Su

15 21
  5 16
 16 25
 12 23
 13   21
   9     20
 11 22
 15 19
   5 19
 12 17

 16 21
 17    26
 11    19
   9 20
 11 22
 14    22
 11 17
 12 20
 15 22
 15    20

NORD: Tempo in peggioramento con piogge e temporali in marcia da

Ovest verso Est. Migliora in serata al Nordovest ed entro fine giornata 

anche al Nordest, eccetto che in Romagna. Temperature stabili.    
CENTRO: Peggiora sulla Toscana con piogge in estensione a nord Lazio,

Umbria e medio Adriatico. Velature in transito altrove. Temperature stabili

o in locale flessione.
SUD: Bel tempo anche al Meridione con cieli sereni o al più offuscati 

dal transito di velature o stratificazioni. Temperature perlopiù stazio-

narie.    

NORD: Al nord ovest nubi sparse con ampie schiarite in riviera ligure e 

sulle Alpi occidentali, nubi sparse con ampie schiarite sulle pianure lom-

bardo piemontesi. Al nord est nubi sparse con ampie schiarite.

   CENTRO: Sul Tirreno sereno sui litorali, coperto con pioggia debole sulla ca-

pitale, nubi sparse con ampie schiarite sulle pianure toscane. Sull'Adriatico

nubi sparse con ampie schiarite sui litorali e sulle subappenniniche.
SUD: Coperto con pioggia debole sui litorali e sulla dorsale campana, 

coperto con pioggia moderata sulle pianure e sulle subappenniniche. 

Sull'Adriatico sereno sul litorale adriatico e sulle Murge.

NORD: Cieli in prevalenza sereni su tutte le regioni salvo qualche possi- 

bile annuvolamento, ma senza fenomeni, sui settori alpini. Temperatu-

re senza grosse variazioni.
CENTRO: L’alta pressione torna ad interessare anche le regioni del centro 

garantendo una bella giornata si sole. Temperature stabili o in lieve rialzo. 

Mari da poco mossi a localmente mossi.
SUD: Condizioni di cieli in prevalenza sereni su tutte le regioni meri-

dionali. Possibili locali annuvolamenti su settori interni e rilievi. Mari 

poco mossi.
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